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Bombardamento 
a tappeto 




L'ho già detto più 
volte, ma le occa- 
sioni di ribadirlo 
purtroppo non mancano mai: la cosa che più mi 
colpisce quando leggo una proposta di legge che 
riguarda Internet è la leggerezza, la noncuranza, 
l'irresponsabilità con la quale viene puntualmen- 
te redatta. Negli ultimi mesi è stato un continuo 
susseguirsi di iniziative legislative mirate alla 
regolamentazione di vari aspetti della Rete, lega- 
te tra loro da un minimo comune denominatore: 
ovvero quello di essere impossibili, inutili e peri- 
colose. Un continuo bombardamento a tappeto 
sulle "cose di Internet", dove non si mira neppu- 
re più ad un bersaglio preciso, ma si sganciano le 
bombe a casaccio e in grande quantità con la 
ragionevole certezza che da qualche parte qual- 
che danno lo faranno. 
Dolo o colpa? A ciascuno l'ardua sentenza. 
Alle bombe sin qui sganciate, è andato ad 
aggiungersi l'ordigno giuridico assemblato dal 
senatore Gianpiero D'Alia (UDC), sotto forma 
di un emendamento (già approvato al Senato) 
all'articolo 50 del disegno di legge 733 "pacchet- 
to sicurezza". L'articolo in questione parla speci- 
ficamente di "repressione di attività di apologia 
o incitamento di associazioni criminose o di atti- 
vità illecite compiute a mezzo Internet", e la 
fonte di ispirazione è chiaramente il recente epi- 
sodio - tutto mediatico - dell'apparizione su 
Facebook di un gruppuscolo di fan di Totò Riina 
e della mafia in generale. Detto fatto: secondo 
un copione visto mille volte, si solleva lo scalpo- 
re intorno ad uno pseudo-fatto di pseudo-cronaca 
e un parlamentare, orecchiato l'argomento, sfor- 
na la sua "legge istantanea". Come pensa dun- 
que il senatore di fronteggiare e contenere le 
manifestazioni di imbecillità (perché di questo si 
tratta) che spesso fanno capolino su Facebook, 
YouTube e sulla Rete tutta? Semplice: con la 
censura globale preventiva. 
L'emendamento prevede infatti che, ove qualcu- 
no tramite Internet faccia apologia di un reato 
o istighi a commetterlo, il Ministro degli Interni 
(attenzione: non la magistratura!) possa emettere 
un provvedimento con il quale viene ordinato 
agli Internet provider di intervenire per inter- 
rompere l'attività criminosa adottando gli "stru- 
menti di filtraggio" più idonei. Dietro una for- 
mulazione al tempo stesso assurda e spaventosa, 
si intuisce comunque, là in fondo, da qualche 
parte, la ragione che ha spinto a legiferare: 
impedire che si possa sfruttare Internet per pra- 
ticare apologia di reato. Pur trattandosi di reati 
d'opinione, a mio avviso quanto mai odiosi in 
una democrazia compiuta, l'idea è perlomeno 
concepibile: ognuno avrà la sua opinione in 
merito, magari dissentirà dall'assunto del 
senatore D'Alia (è il mio caso), di certo ci 
si potrebbe confrontare. 

Ma quello che lascia interdetti è la "amatoriali- 
tà" di una simile norma di legge, che parte da 
presupposti inesistenti per arrivare a esiti impos- 
sibili e pericolosi. 

Tanto per cominciare in Italia c'è già una nor- 
mativa penale contro l'apologia di delitto e l'isti- 
gazione a delinquere, per cui proprio non si capi- 
sce a cosa dovrebbe servire un'ulteriore norma 
ad hoc per Internet: la magistratura ha tutti i 
mezzi per identificare e perseguire i colpevoli, 
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nonché imporre la rimozione di specifici con- 
tenuti presenti in Rete. In secondo luogo, si 
capisce ancora meno perché il contrasto a 
questo genere di reato non dovrebbe seguire 
il consueto iter giudiziario, bensì essere gestito 
direttamente tramite decretazione da parte 
dell'Esecutivo, senza (leggete bene) una sen- 
tenza della magistratura. 
L'aspetto più sconcertante è però la solita 
idea, frutto essenzialmente di ignoranza, di 
poter utilizzare i fornitori di connettività 
come il "grimaldello finale" per mantenere ed 
imporre il controllo sulla Rete. Non ci vuole 
un esperto di informatica per capire che un 
gruppo di Facebook che inneggi alla mafia 
o un filmato di You Tube che faccia apologia 
dell'abigeato non possono essere rimossi o 
"filtrati" da un Internet Provider, che nessun 
potere ha sui contenuti di un sito o di un por- 
tale. L'unico intervento che il provider può 
effettuare per "filtrare" il contenuto di un sito 
è quello di... oscurarlo in toto. Senza distinguo. 
E proprio qui affiora tutta la pericolosità di 
una normativa come quella proposta da 
D'Alia, che implica la possibilità di gettare 
il bambino con l'acqua sporca. 
Lo stesso senatore non fa nulla per mostrare 
di aver colto l'ambiguità della norma e i timori 
che giustamente ne derivano. Anzi. In un'in- 
tervista rilasciata a "L'Espresso", il senatore 
sottolinea che se un portale non rimuove un 
contenuto in cui, per esempio, si invita a disob- 
bedire ad una legge, sarebbe perfettamente 
legittimo far chiudere l'intero sito. 
E, a giudicare dal tenore letterale dell'art. 
50-bis, questa impostazione varrebbe per qua- 
lunque fattispecie Internet: di sicuro per 
Facebook (che il senatore bolla senza mezzi ter- 
mini come "sito indegno"), ma anche per i 
forum, e persino per i commenti inseriti in un 
blog, a prescindere dal fatto che le opinioni 
espresse rientrino o meno nell'alveo di una dis- 
cussione animata in cui si manifesta semplice- 
mente dissenso per l'ordine costituito: a rigore, 
l'invito a non pagare il canone RAI potrebbe 
determinare la chiusura della piattaforma sulla 
quale questo venisse inserito. 
Óra se si considera che in una democrazia la 
valutazione dei "reati d'opinione" costituisce 
una materia quanto mai scivolosa, soggetta 
spesso a interpretazioni anche opposte tra loro, 
è facile intuire come una simile normativa - che 
peraltro relega la magistratura in secondo piano 
- potrebbe facilmente diventare uno strumento 
per tacitare il dissenso su Internet, piuttosto che 
per salvaguardare la società da gruppi di imbe- 
cilli che inneggiano a Provenzano. Fermo 
restando che esistono comunque gli strumenti 
giuridici per tagliar le gambe a questi ultimi, 
salvaguardando gli arti inferiori del resto della 
popolazione. 

L'emendamento D'Alia è il solito accrocco di 
parole buttate là, senza conoscere la materia 
che si vorrebbe regolamentare e senza la benché 
minima riflessione sulle pericolose conseguenze 
di una legiferazione tagliata con l'accetta e pro- 
posta "un tanto al chilo". 
E il bombardamento continuerà, possiamo star- 
ne certi. Ma non chiudiamoci nei rifugi. 

Andrea Maselli 
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Primo, secondo e... 
scontorno 

Scontornare un'immagine vuol dire 
isolarla dallo sfondo: un'operazione 
comune,che può servire in mille 
occasioni.Vediamo come si realizza 
questa"magia"con il programma di 
fotoritocco Photoshop Elements. 
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Un mondo 
di accessori 

I widget sono piccole applicazioni 
che rendono più vivace il desktop, e 
spesso sono forieri di informazioni 
interessanti o offrono servizi utili. 
Questi gadget non esistono solo 
per Windows Vista: anche chi è 
rimasto con Xp può procurarseli 
gratuitamente in Rete (anche da 
Google e da Yahoo!). 



68 



Vita al PC 

Chi l'ha visto? 

Sempre più persone si sono ritagliate 
uno spazio on-line, soprattutto grazie 
al boom dei social network. Ora è 
molto più facile ritrovare una persona 
che si è persa di vista. Ecco come. 
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Ricomincio da zero 

La formattazione e la reinstallazione del sistema 
operativo sono visti come eventi traumatici, impe- 
gnativi, rischiosi. Non abbiate paura: vi prenderemo 
per mano e vi accompagneremo attraverso le fasi 
imprescindibili di quest'operazione di "catarsi" del 
PC. Vedremo come salvare i dati (anche quelli 
nascosti) e le impostazioni del sistema, e come 
ripristinarli dopo l'installazione di Windows. 




Non ti scordar di niente 

Vi dimenticate le cose da fare 
o da comprare? Appuntate tutto 
negli elenchi di Word! 



a passo 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, ad Acacia Edizioni, 
Computer ldea,Via Balduccio da Pisa 7, 
201 39 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 




^^\ Autoriparazioni 

\_ -*Grntilr redazione, 
ultimamente sulla vostra rivista 
capita sempre più spesso di leg- 
gere lettere e articoli relativi al 
fenomeno dei Netbook, grazie ai 
quali anche nei negozi "filo- 
Microsoft" cominciano a fare la 
comparsa dei PC con il sistema 
operativo Linux. Perché vi scri- 
vo? Perché voglio rendervi par- 
tecipi della mia disavventura con 
un PC Imedia 6417 di Packard 
Bell dotato, ahimè, di Windows 
Vista Home Edition. Un sistema 
operativo grazie al quale il mio 
notebook si comporta come un 
Netbook, visto che non ne vuole 
proprio sapere del masterizzato- 
re DVD. Tutto ha inizio nel set- 
tembre 2007 quando comperai 
quel PC. All'inizio tutto bene. 
Poi, un bel giorno, è sparita l'u- 
nità DVD: non risultava da nes- 
suna parte, e anche il pulsante di 
apertura sul case non produceva 
nessun effetto. Dopo varie prove 
(compreso il ripristino completo 
del sistema) mi sono detto: "OK, 
è in garanzia, chiamo l'assisten- 
za". Così, guidato al telefono da 
un tecnico, ho fatto altri inter- 
venti sul Registro di sistema, 
altri due ripristini di sistema e 
altri tentativi vari, ma l'unità 
DVD continuava a non essere 
riconosciuta. Alla fine la situazio- 
ne è drammaticamente peggiora- 



ta: il computer non si riavviava 
più, rimaneva bloccato sulla 
videata Packard Bell iniziale. 
Concordiamo di farlo ritirare. 
Lo scollego e lo imballo per 
quando verrà il corriere. Arriva 
il giorno del ritiro ma il corriere 
non si presenta. Ovviamente que- 
sto accade di venerdì, per cui 
dovrò per forza di cose far passa- 
re il weekend per sapere cosa è 
successo. Vi sembra che una per- 
sona possa resistere senza com- 
puter così a lungo? Per me, no. 
Mi sono detto: "Quasi quasi ci 
riprovo!" Ho ricollegato il PC, 
l'ho acceso e, incredibilmente, 
funzionava! 

D lunedì successivo ho richiama- 
to l'assistenza, ho detto che il PC 
si era misteriosamente rimesso a 
funzionare e ho quindi arrestato 
la procedura. Lo scherzo di bloc- 
carsi all'avvio non lo ha più 
fatto. Funziona egregiamente, si 
aggiorna, insomma fa il bravo 
computer. L'unica cosa che non 
va è il masterizzatore: a volte 
funziona, a volte no. Richiamare 
l'assistenza? Non ci penso nep- 
pure, tanto mi sono organizzato 
in modo da salvare tutto diretta- 
mente su Internet. Quindi, a ben 
vedere, alla fin fine mi ritrovo 
ad avere un Netbook con 
Windows Vista... Il passaggio a 
un vero Netbook sarà ancor più 
facile, quindi. Unico dubbio: 




rJ ^Primo piano 

Le foto dei 
piccoli lettori 









Gentile redazione, 
1 ormai da mesi vi ho 
inviato un'immagine di mio 
figlio: l'ho fotografato, come da 
voi richiesto, con in mano un 
numero di Computer Idea. Anzi, 
a dire il vero la foto l'ho spedita 
due volte, eppure non è mai stata 
pubblicata. Nella e-mail avevo 
specificato anche il mio consenso 
alla pubblicazione. 
Perché non l'ho mai vista sulle 
pagine della rivista? 
Grazie, con infinita stima. 

Stefano 

Gentile Stefano, 
rispondiamo a te ma, nel 
contempo, desideriamo chiarire 
una questione con tutti i lettori che 
ci hanno inviato immagini di 
minori via posta elettronica. Da 
mesi, ormai, specifichiamo che la 
foto del minore deve essere 



spedita via posta ordinaria, 
corredata dal consenso alla 
pubblicazione sottoscritto da un 
genitore (o il tutore legale, chi 
ne fa le veci). Le foto inviate per 
e-mail, quindi, non le possiamo 
utilizzare. Non si tratta di un 
nostro vezzo, credeteci. 
La normativa riguardante la 
pubblicazione di foto di mino- 
renni (parte della legge sulla 
privacy: Decreto Legislativo 
30 giugno 2003, N. 196) è molto 
restrittiva. Per questo chiediamo 
a genitori e tutori di esplicitare 
per iscritto (e sottoscrivere in 
modo leggibile e per esteso!) il 
consenso alla pubblicazione. 
Anche nel caso di foto digitali, 
oltre all'e-mail con l'allegato, ci 
aspettiamo una lettera in reda- 
zione. Scusate per il disagio: 
lo facciamo nell'interesse dei 
vostri pargoli. 



restare con Windows o buttarsi 
su Linux? Quest'ultima soluzio- 
ne mi solletica, viste anche le 
ottime recensioni che riportate 
sul giornale. Unico effetto colla- 
terale: diventerebbe inutile 
comperare la vostra rivista, 
visto che trattate il Pinguino 
solo marginalmente. 

Arcisio Martelli 



Gentile Arcisio, 

lieti che la tua disavventura si sia 
conclusa (quasi) felicemente. Per 
quanto riguarda il masterizzatore, 
sicuro che il problema non sia 
hardware, piuttosto che software? 
Ti invitiamo comunque a provare 
Linux, senza dover aspettare 
l'acquisto di un Netbook. Come 
spiegato in Computer Idea N. 23 1 , 
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l'ideale è effettuare un passaggio 
graduale, installando Linux e 
Windows, gomito a gomito, sulla 
stessa macchina. 

T^/7\ Riscatto... 
V— — *alla risposta? 

Su Computer Idea N. 227 ho 
letto due e-mail che parlano di 
Telecom in modo positivo. 
Penso che Federico Colabove sia 
veramente fortunato e, tutto 
sommato, lo sia anche Ciro 
Andreozzi. Dico questo perché 
io aspetto la connessione ADSL 
dal 28 ottobre 2008. 
Nonostante molte telefonate, e- 
mail al servizio clienti, fax di 
protesta, raccomandate di "inti- 
midazione", minacce di rendere 
la cosa di pubblico dominio 
(dalle riviste del settore a 
"Mi manda RaiTre", al Garante 
delle Comunicazioni), ancora 
niente. Il colmo è che, rispetto al 
lettore Ciro Andreozzi, la mia 
linea è stata liberata dal prece- 
dente operatore (Tele2) il 24 di 
ottobre. Ma non basta, pare 
che ci sia un fantomatico proble- 
ma tecnico che, però, nessuno 
mi spiega niente. 
Ma vi pare giusto? 

Caruso 

Gentile Caruso, 

purtroppo la tua non è l'eccezione, 
ma la regola. Abbiamo pubblicato 
quelle e-mail, in passato, per 
dimostrare che non facciamo di 
tutta l'erba un fascio e che, 
comunque, ci sono anche utenti 
soddisfatti. In generale, comunque, 
ti garantiamo che il 95% delle e- 
mail con "oggetto Telecom" non 
sono certo lusinghiere nei confronti 
dell'ex monopolista. E siamo 
sempre in attesa e disponibili per 
accogliere qualsivoglia sua replica: 
finora inutilmente. 

^^^V Passo lento 

\_ -* Cara redazione, 
sono stupita del fatto che, nell'e- 
ra di Internet veloce (siamo 
costantemente bombardati da 
spot di offerte di ADSL a prezzo 
stracciato), nel mio paese, in 
provincia di Oristano, viaggia- 



mo ancora a 56K. Al limite pos- 
siamo usare la chiavetta 
Vodafone, ma il segnale è scarso 
e la velocità è ridotta. Cosa 
aspettano a farci entrare nella 
"civiltà"? È una domanda da un 
milione di dollari? 

Morgana 

Gentile Morgana, 
come abbiamo avuto modo di 
ribadire in passato, l'unica 
speranza è il Wi-Max. Aspettiamo 
e speriamo. 

T^/^ Viva, morta 
L-— »oXbox? 

Vorrei porre alla vostra atten- 
zione e a quella dei lettori la mia 
esperienza con Microsoft. Un 
anno fa acquistai la consolle 
Xbox 360 Pro (HDMI). Otto 
giorni fa è rimasta vittima del 
famoso "ring of death", ovvero 
il surriscaldamento e il conse- 
guente danno della scheda 
video. Infatti nella progettazione 
della console, Microsoft non 
prestò particolare cura neh" assi- 
curare ai componenti interni un 
raffreddamento sufficiente. E 
nel globo centinaia di migliaia di 
Xbox 360 sono, per così dire, 
"bruciate". 

Solo recentemente il processo 
produttivo dei processori per 
Xbox360 è stato migliorato, por- 
tandoli a 65 nm, con conseguen- 
te abbassamento delle tempera- 
ture, evitando così anche danni 
da surriscaldamento. 
Ma veniamo al dunque. Otto 
giorni fa, come detto, la mia 
console smette di funzionare. 
Premetto che sono sempre stato 
scettico nei confronti dei centri 
di assistenza, di qualsiasi marca. 
Infatti ero quasi deciso ad 
acquistare una nuova Xbox 360 
e a seppellire la vecchia nel 
"cimitero informatico". Alla fine 
la curiosità mi ha spinto a chia- 
mare il "Centro Assistenza 
Microsoft Italia". Devo dire che 
sono rimasto subito colpito dalla 
velocità con cui ho potuto comu- 
nicare con un operatore "reale" 
(oramai la maggior parte dei 
numeri di supporto ci rimbalza- 



no in catene di "Sant'Antonio" 
fatte di attese, musichette di 
sottofondo e, non di rado, cadu- 
te delle chiamate). 
Invece l'operatore Microsoft ha 
aperto la pratica di assistenza 
in soli cinque minuti. Gli ho for- 
nito gli estremi per il ritiro della 
console a domicilio, e in pochi 
minuti la stessa pratica era visi- 
bile nel sito on-line Xbox. 
Primo pensiero: "Ci avvicinia- 
mo al Natale, chissà quando 
rivedrò la mia consolle!" Tra 
l'altro, nel sito Xbox viene 
dichiarato esplicitamente che i 
tempi di attesa per le riparazio- 
ni sono di circa una o due setti- 
mane dal ricevimento della con- 
sole nei loro centri (il centro di 
riferimento per l'Italia è 
Francoforte, in Germania). 
Il giorno dopo - sorpresa! - arri- 
va il corriere per ritirare la con- 
sole guasta... Da non crederci! 
Ma continuavo a pensare che 
per il ritorno della mia "amata" 
avrei dovuto aspettare i primi 
di gennaio, dopo le feste. Oggi 
siamo al 23 di dicembre e la 
console mi è stata consegnata 
alle 10 del mattino. Ancora... 



da non crederci! Era in garan- 
zia (di poco, scadeva a gennaio). 
Non ho dovuto sborsare un 
soldo, né per le spese di spedi- 
zione, né per la riparazione. 
Inoltre per la dura attesa (solo 
8 giorni) Microsoft mi ha rega- 
lato una scheda "Xbox Live 
Gold" della durata di un mese, 
scusandosi! Ricapitolando: 8 
giorni per il transito della con- 
sole (Italia - Germania - Italia, 
non proprio una passeggiata) e 
la riparazione. Insomma, sarà 
vero che Microsoft non è stata 
così perfetta nella progettazione 
della Xbox 360 (i vecchi model- 
li) ma come assistenza e tratta- 
mento dei propri clienti non c'è 
che dire: voto 10+. 

Enrico Guadalupi 

Gentile Enrico, 
che dire? Siamo veramente 
contenti che tutto sia andato per il 
verso giusto, ma soprattutto siamo 
lieti quando, tra le centinaia di e- 
mail di lamentele e denunce di 
disservizi, troviamo un 
consumatore pienamente 
soddisfatto. Applausi per 
Microsoft. 



Mandateci i vostri scatti! 



Avete scattato dellefoto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 

20139 Milano, oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 



. 
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News 



< Cellulari > 



a cura di Lorenzo Cavalca 



LG entra nell'Arena 



SEOUL (Crs) - LG Electronics rafforza la sua posi- 
zione nel mercato dei cellulari dotati di accelerome- 
tro. Dopo aver lanciato il terminale LG Prada, la casa 
coreana si avvia a commercializzare un altro disposi- 
tivo, chiamato Arena KM900, caratterizzato da un'in- 
terfaccia completamente multitouch. Lo smartphone 
ricorda da vicino l'iPhone, soprattutto per la presenza 
di un grande display da 3 pollici. Inoltre il telefono 
supporta gli standard di comunicazione 3G (UMTS e 
HSDPA) e il sistema A-GPS, dispone di una fotoca- 
mera da 5 Megapixel in grado di registrare video in 
alta definizione e ha un sintonizzatore radio FM. Il 
prezzo del terminale non è stato ancora comunicato. 
Per informazioni www.lge.it. 



< Internet > 



Azzardo a... rischio 
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ROMA - Il ministero dell'Economia ha depositato un curioso emendamento al progetto di Legge 
Comunitaria 2009 (che recepisce nel nostro ordinamento le norme emanate in sede UE) in discus- 
sione al Senato. La proposta, se approvata, rivoluzionerà il mercato delle scommesse on-line. Nel 
testo, infatti, è specificato che i naviganti potranno accedere ai servizi on-line di poker e di lotterie 
solo attraverso il portale dei Monopoli di Stato, nelle cui pagine saranno elencati i 200 siti in posses- 
so dell'autorizzazione ministeriale. I portali dì scommesse che oggi non sono titolari della concessio- 
ne, potranno richiederla a condizione che operino come una società di capitali con un fatturato bien- 
nale non inferiore a 1 ,5 milioni di euro (o siano in 
grado di fornire una garanzia bancaria del medesimo 
importo) e che dispongano di server dislocati in uno 
dei paesi dell'area UE. Inoltre, tra i requisiti per otte- 
nere l'autorizzazione è previsto l'obbligo del rispetto 
di alcuni standard di professionalità e sicurezza e un 
contributo fiscale che può arrivare a 350.000 euro 
all'anno. Per i gestori dei portali che non rispettano 
queste regole (ma ancheper gli utenti che utilizzano i 
servizi non elencati nelle pagine del sito dei 
Monopoli) sono previste pene che vanno dall'am- 
menda (al massimo 2.000 euro) fino all'arresto. 



< Mercato > 



Il tracollo di Sony 
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TOKYO (Già) - Si profilano tempi duri per Sony. Nell'ultimo trimestre 
del 2008 l'azienda nipponica ha subito un calo del 94,8% dell'utile 
netto, che è passato dai 2,21 miliardi registrati nel medesimo periodo 
del 2007 alla "miseria" di 115,6 milioni. Il tracollo è da imputare alla 
diminuzione delle vendite (-29,3%) nel comparto dell'elettronica (com- 
puter, TV LCD, videocamere, cellulari e lettori multimediali) che con- 
tribuisce per il 68% ai bilanci della società. Male è andato anche il set- 



tore dei videogiochi. La diffusione della PlayStation 3 ha fatto registra- 
re una battuta d'arresto passando dai 4,9 milioni di unità vendute nel 
2007 ai 4,46 milioni del 2008. 

Il segno meno compare anche davanti ai ricavi riferiti ai singoli softwa- 
re videoludici che hanno fatto segnare una contrazione del 32%. Per 
fronteggiare la crisi Sony ha già annunciato i primi tagli: il licenzia- 
mento di 16.000 dipendenti e la chiusura di alcuni stabilimenti. 
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< Internet > 



< Hardware > 



Arriva il netbook con Android? 




MOUNTAIN VIEW (Usa) - Secondo alcune indiscrezioni Google 
sarebbe al lavoro per realizzare una versione del proprio sistema 
operativo dedicata ai "mini portatili". Partner dell'azienda di 
Mountain View in questo progetto sarebbe Intel che si starebbe 
occupando di ottimizzare il processore Atom, installato nella stra- 
grande maggioranza dei notebook in commercio, per renderlo com- 
patibile con Android. Al momento il mercato dei sistemi operativi 
per netbook è diviso tra Microsoft, che con Windows Xp detiene la 
quota maggiore, e le varie distribuzioni di Linux. 



< Cellulari > 



Toshiba 
guarda ad Apple 




MILANO - È prodotto da Toshiba e si chiama TG01 l'ennesimo rivale dell'iPhone. Con un look com- 
patto e uno spessore di appena 9,9 mm, il terminale dispone del potente processore SnapDragon di 
Qualcomm da 1 GHz e supporta il multitasking (permette cioè di avviare più applicazioni in contempo- 
ranea). TG01 è basato su Windows Mobile e permette di utilizzare l'accelerometro incorporato per 

impartire alcuni comandi. Completa la connettività: il telefono suppor- 
ta gli standard di comunicazione GPRS, EDGE, Wi-Fi, HSDPA e 
HSUPA e la tecnologia Bluetooth. La configurazione hardware è com- 
pletata da un ricevitore GPS, lettore per schede di memoria SHDC e 
da un ampio display da 4,1 pollici. Il prezzo del prodotto, che dovreb- 
be essere commercializzato quest'estate, non è stato ancora comunica- 
to. Per informazioni www.toshiba-europe.com. 



IN BREVE... 



1 2 Megapixel 
in un cellulare 

SEOUL (Crn) - Samsung ha 
sviluppato un cellulare 
dotato di fotocamera con 
sensore da 12 megapixel e 
zoom ottico 3x. Il terminale 
dovrebbe includere il sup- 
porto per i sistemi di comu- 
nicazione Wi-Fi e HSDPA e 
un modulo GPS integrato. 

Skype fa 4 

MILANO - È disponibile la 
nuovissima quarta versione 
di Skype. Le novità maggio- 
ri riguardano l'interfaccia 
dei comandi, che ora rag- 
gruppa in una sola scher- 
mata la finestra di conver- 
sazione e la lista dei contat- 
ti. Inoltre sono state sempli- 
ficate le procedure per la 
configurazione di cuffie, 
Web cam e microfoni. 



< Cellulari > 



Nuovo iPhone 
in arrivo? 



CUPERTINO (Usa) - Sono molti gli indizi secondo i quali 
Apple starebbe progettando una nuova versione dell'iPhone. 
Quello più autorevole viene dagli Emirati Arabi dove un diri- 
gente dell'operatore Etisalat ha rivelato che "la prossima edi- 
zione dell'iPhone è prevista per giugno". Al momento Apple 
non ha però confermato il lancio della terza versione del ter- 
minale. E comunque probabile che il nuovo telefono sarà 
equipaggiato con un processore più veloce, disporrà di una 
maggiore capacità di memoria e di una fotocamera miglio- 
re. Molti utenti si augurano anche che la Mela opti per un 
"restyling" totale dell'iPhone che contempli l'introduzio- 
ne del multitasking e di un chip grafico dedicato. 
Chi vivrà vedrà... 



Facebook 
e l'Italia 

ROMA - Quasi tre italiani su dieci (il 
30,7%) hanno aperto un account su 
Facebook giudicandolo un utile canale 



facebook 



di comunicazione da utilizzare per ritro- 
vare vecchie amicizie e per ingannare il 
tempo. È questo il risultato più sorpren- 
dente del Rapporto Annuale 2009 di 
Eurispes. Secondo lo studio 
sarebbero i residenti nell'Italia 
centrale e quelli di età compre- 
sa tra i 25 e i 34 anni di età a costi- 
tuire lo zoccolo duro degli utenti italia- 
ni del sito, mentre la maggioranza degli 
anziani (il 65% degli ultrasessantenni) 
non ha la minima idea di che cosa sia 
Facebook. Stando ancora ai dati del 
report sorprende, in positivo, il fatto che 
molti navigatori del Bel Paese ricono- 
scano, oltre ai pregi, anche i difetti del 
sito. Se infatti il 72,1% utilizza il servi- 
zio per ritrovare amici con i quali ha 
perso i contatti, il 5 1 ,9% considera 
Facebook poco utile per creare nuovi 
legami, mentre il 47,9% ha timore di 
perdere il controllo delle informazioni 
personali pubblicate sulla piattaforma. 





News 



< Software > 



Windows 7 si sdoppia 

REDMOND (Usa) - Il nuovo sistema operativo di 
Microsoft sarà distribuito in due versioni principali, 
più altre quattro dedicate a soddisfare le esigenze 
di particolari nicchie di mercato. Le due edizioni 
sulle quali l'azienda di Redmond punterà maggior- 
mente sono Home Premium e Professional. La 
prima comprenderà le funzioni multitouch, la nuova 
interfaccia Aero Glass, le applicazioni per la riproduzione, masterizzazione ed editing dei 
DVD e il Mobility Center. La seconda include le funzioni illustrate in precedenza più altre 
dedicate all'utenza aziendale. La Starter Edition, che consente di far funzionare solo tre 
applicazioni in contemporanea, dovrebbe essere riservata al mercato dei notebook, men- 
tre quella Home Basic sarà invece commercializzata nei paesi in via di sviluppo. Le ultime 
due versioni sono la Enterprise, dedicata alle licenze a volume, e quella Ultimate che offre 
tutte le funzionalità della Professional più le applicazioni AppLocker, BitLocker, 
BranchCache e DirectAccess. Microsoft non ha ancora comunicato i requisiti hardware 
necessari per far funzionare le diverse edizioni del sistema operativo. D'altronde è proba- 
bile che la figuraccia fatta con il lancio di Vista bruci ancora... 




< Multimedia > 



Video on demand 
su Xbox 360 

MILANO - È finalmente attiva anche nel mercato italiano la 
funzione video on-demand, chiamata Xbox Live 
Marketplace Video Store, della console di Microsoft. Per uti- 
lizzare il servizio e noleggiare i film in alta definizione (o in 
quella standard) basta disporre di un abbonamento Silver o 
Gold e acquistare una scheda prepagata, disponibile in tagli 
diversi, da 6 fino a 50 euro, contenente i "Microsoft Point" 
(1000 punti corrispondono a circa 12 euro) necessari per 
effettuare gli acquisti. Una volta esaurito il credito è suffi- 




< Fotografia > 



La fotocamera intelligente 

MILANO - A prima vista la FinePix F200EXR di FujiFilm sembra una normale fotoca- 
mera compatta. Quello che la differenzia dai prodotti concorrenti è però la presenza del 
Super CCD EXR, il primo "sensore modulabile" che permette di variare il numero e la 
sensibilità dei pixel a seconda dell'intensità della luce disponibile in modo da aumentare 
la fedeltà dei colori ed estendere la gamma cromatica. Il sensore può infatti lavorare in 
tre diverse modalità: in quella Fine Capture Mode, da utilizzare in condizioni ideali, 
sfrutta tutti i 12 Megapixel, mentre in quella Pixel Fusion Mode il CCD si comporta 
come se avesse solo 6 Megapixel perché elabora l'immagine abbinando due fotodiodi 
contigui, usandoli come se fossero uno solo e offrendo così una nitidezza maggiore. 

Infine, attraverso la modalità Dual Capture, il sensore per- 
mette di avere il massimo dettaglio, dalle ombre alle alte 
luci, combinando insieme due gruppi di pixel di sensibili- 
tà diversa. La fotocamera è in vendita al prezzo di circa 
400 euro. Per informazioni www.fujifilm.it. 



IN BREVE... 



Google Book 
Search sul 
cellulare 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - 
Google ha lanciato una 
nuova versione della sua 
libreria on-line compatibile 
con alcuni smartphone. 
Al momento, infatti, solo 
i possessori dell'iPhone e 
dell'Android G1 potranno 
sfruttare i loro terminali per 
accedere alla piattaforma 
e leggere i romanzi di 
Austen, le tragedie di 
Shakespeare e tutte le altre 
opere digitalizzate. 




ciente accedere al proprio account Live e riscattare il codice 
prepagato sborsando l'importo richiesto. I film noleggiati e 
le trasmissioni TV acquistate possono essere visionate entro 
14 giorni dalla data del loro download o entro 24 ore dall'i- 
nizio della loro prima riproduzione. Il prezzo dei video va 
dai 500 crediti previsti per "Iron Man" ai 210 punti richiesti 
per "L'ultimo bacio". I film offerti dal servizio provengono 
dal catalogo di Medusa Film, Paramount, MGM e Warner 
Bros. Per informazioni http://marketplace.xbox.com. 



< Internet > 



Via i molestatori 
sessuali da MySpace 

NEW YORK (Usa) - 1 milioni di utenti (tra i quali molti minori) 
che hanno aperto un account su Facebook hanno da tempo 
attirato l'attenzione di pedofili e maniaci: molti adolescenti 
sono stati molestati mentre utilizzavano il servizio e alcuni 
hanno addirittura subito atti di violenza sessuale da parte di 
persone conosciute tramite il portale. Dopo essere stato 
chiamato in causa in numerosi procedimenti legali, 
MySpace alla fine ha ceduto alle richieste di un gruppo di 
procuratori e ha cancellato i profili di ben 90.000 molestatori 
comunicandone le generalità alla magistratura. 7/ fatto che 
circa 100.000 "predatori" sessuali si siano mischiati insieme 
ai normali utenti del portale è Inaccettabile - ha commenta- 
to Roy Cooper, il procuratore della North Carolina a capo 
del pool che ha condotto l'indagine contro i maniaci del por- 
tale di social networking - ed è la prova che servìzi di que- 
sto genere sono utilizzati dai molestatori per carpire le loro 
vittime. Visto che MySpace e gli altri siti Web 2.0 sono creati 
per favorire la condivisione di interessi e conoscenze tra I 
ragazzi, dovrebbero anche occuparsi della sicurezza degli 
utenti, soprattutto di quelli più giovani." 



TS^] 



4 marzo 2009 



< Telefonia > 



Il Blackberry Curve 8900 
si fa in tre 

MILANO - È disponibile in Italia l'ultimo modello 
della celebre serie di RIM, Il Blackberry Curve 
8900. Il terminale supporta i sistemi di comunica- 
zione GPRS, EDGE e Wi-Fi, è dotato di una como- 
da tastiera QWERTY con 35 pulsanti, di un display 
da 2,4 pollici e di un lettore multimediale che 
riproduce i contenuti veicolati in streaming nei for- 
mati AAC, DIVX, H.263, WMA e in molti altri 
standard. Il telefono è distribuito da Wind al prez- 
zo di 399 euro nella versione senza blocco della 
SIM o, in abbonamento biennale, a 13 euro al mese, 
più la tariffa per il traffico dati che ha un canone mensile 
di 12 euro. Vodafone e Tim offrono il cellulare (nella versione utiliz- 
zabile con qualunque scheda) a 429 euro. Tim commercializza inoltre 
il telefono anche in abbinamento alla sottoscrizione di una delle tarif- 
fe (come Maxxi Blackberry) dedicate al traffico dati, mentre l'opera- 
tore britannico ha in listino anche due offerte riservate a chi acquista 
lo smartphone con una Sim Vodafone: è possibile comprare il termi- 
nale attivando una scheda ricaricabile, e pagando solo un fisso di 3 
euro al mese, o una SIM che preveda un piano in abbonamento ver- 
sando soltanto il canone mensile di 10 euro. Entrambe le opzioni 
includono i costi per la navigazione on-line. 




< Internet > 



No RC Auto on-line? Ahi, ahi... 

MILANO - Secondo un recente studio di Adusbef e Federconsumatori negli ultimi 
14 anni i premi per le polizze auto sono aumentati del 140%: un autentico salasso 
per i consumatori. Una 

Assicurazione a 

m 




Compita un solo moduta 

Compara k prevenir di r2 compagnie 
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buona soluzione per rispar- 
miare sull'acquisto di un pro- 
dotto del genere consiste 
nel rivolgersi alle compagnie 
assicurative che operano 
solo on-line e che spesso 
offrono, a parità di condizio- 
ni, polizze a un prezzo infe- 
riore rispetto a quello adotta- 
to dalle assicurazioni tradi- 
zionali. Per evitare di perdere tempo visitando i siti degli operatori alla ricerca della 
RC auto più economica, è possibile utilizzare un servizio, come quello offerto dal 
nuovo portale Assicurazione (www.assicurazione.it), che permette di con- 
frontare tra loro tutte le tariffe disponibili sul mercato. Nella comparazione vengono 
considerati i preventivi (senza che sia aggiunta alcuna commissione) proposti dalle 
compagnie che operano in Rete (come Genial Lloyd, Zurich Connect, Genertel e 
Direct Line) e da quelle (come Toro Assicurazioni, Sasa e Ubi Assicurazioni) che 
veicolano la loro offerta solo attraverso i canali tradizionali. Grazie agli accordi sti- 
pulati da Assicurazione con gli operatori, è possibile utilizzare la piattaforma del 
servizio anche per acquistare la polizza scelta, indipendentemente dal fatto che 
provenga da una compagnia on-line o da una 'tradizionale". 
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elettronica e radiantismo, 
costituito dalle fiere di Gonzaga, 
Montichiari, Piacenza, Pordenone 
e Verona, è nato per distinguere 
ed evidenziare l'eccellenza delle 
VgjfSfprie manifestazioni inl||p|! 
Xpjaiiorama fieristico di setpetìfi 
Xplurticolarmente affollaà\i\\ 
Il GFS si pone l'obiettivo di fornire 
agli operatori del settore, siano 
essi visitatori o espositóri, 
affidabilità, sicurezza e tutela del 
business offrendo tradizione, 
conoscenza del settore e capacità 
organizzativa, proprie di enti 
fieristici consolidati. 



Registrandoti al sito www.gfsradioelettronica.it 

riceverai gratuitamente la Cmdche consente 

l'ingresso ridotto a tutte le fiere del GFS 

CALENDARIO 2009 



FEBBRAIO 



21-22 
Ex...El 



07-08 
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14-15 
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12-13 
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info@piacenzaexpo. it 



In pillole 



ALPINE CDA-105RI 




a cura di Lorenzo Cavalca 



La musica à 
in macchina 

Il CDA-105RÌ è un sintolettore CD per auto che permette 

di ascoltare le compilation dei brani registrate nell'iPod, 

neH'iPhone e nelle chiavette. La connessione tra queste 

periferiche e il dispositivo avviene tramite il cavo USB. Attraverso l'ingresso 

AUX del prodotto è possibile connettere al lettore un walkman o un comune player 

multimediale. Il CDA-105RÌ supporta inoltre lo standard wireless Bluetooth. 

Per informazioni wvtfw.alpine.it. 

METRONIC PHOTO FRAME 




Foto ricordo digitali 



Un ampio display da 7 pollici in formato 
16:9 e una memoria interna da 64 Mb 
caratterizzano questa cornice digitale 
dall'elegante design. 
Le fotocamere digitali e i lettori 
multimediali possono essere collegati 
direttamente alla periferica tramite la 
porta USB. Per aumentare il numero di 
foto visualizzabili, è possibile caricarle 
su una scheda SD o MMC e inserire 
questa nel lettore presente nel 
dispositivo. La cornice è 
dotata anche di un attacco per CO 

il montaggio a parete. GUFO 

Per informazioni 
www.metronic.com. 

CITY INTERACTIVE DS SUSHI ACADEMY 




I segreti della cucina "giappo" 




Dedicato a tutti gli appassionati di cucina orientale, 
il videogame permette di scoprire tutti i segreti e i 
trucchi per preparare i piatti della cucina giappone- 
se come il sushi, il sashimi e l'uramaki e scoprire 
l'utilizzo della wasabi e delle alghe nori. Nel gioco 
si dovranno affrontare una serie di enigmi e quiz 
risolvendo i quali si imparerà, almeno virtualmente, 
a sfilettare il pesce, a deporlo all'interno della giu- 
sta quantità di riso e ad avvolgere la polpetta con 
l'alga in modo da formare un cilindro compatto. 
Per informazioni www.leaderspa.it. 



PENTAX K-M 



La reflex 
per tutti 

Compatta e con un telaio in acciaio, questa 
fotocamera è una reflex digitale dedicata non 
solo all'appassionato di fotografia, ma anche al 
comune utente in virtù del supporto per il sistema 
antivibrazione Shake Reduction e per la funzione 
Auto Picture. Il primo assicura immagini nitide 
anche in assenza di una illuminazione ottimale, 
mentre la seconda offre varie modalità di ripresa 
preconfigurate che consentono di realizzare foto 
ben esposte in qualsiasi situazione. La Pentax 
K-M dispone di un sensore da 10 megapixel, ha 
un display da 2,7 pollici ed è dotata dell'obiettivo 
zoom DA-L da 1 8- 55 mm (e anche di quello da 
50-200 mm, ma in questo caso il prezzo della 
fotocamera sale a 599 euro). 
Per informazioni www.pentax-italia.com. 
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SCATTA AL PHOTOSHOW 




UN SOLO OBIETTIVO: Milano 27/30 Marzo 2009 
Fiera Milano City, www.photoshow.it 

Ingresso Porta Colleoni - Orario: 10.00-19.00 Lunedi: 10.00-16.00 

Solo Sabato e Domenica in contemporanea 
BORSA ANTIQUARIATO FOTOGRAFICO 



ntiquariato 
fotografico 



... CAMERA 
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Ipublifiere fieramilanocity 

Organizzato da: Publifiere Sri Segreteria Operativa: Tel. 0532 775619 - Fax 0532 773422 - bruna@publifiere.it 
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DEVO EVOBOOK 10 €379 



Specie in 
evoluzione 

Un netbook da 1 0,2" con un cuore diverso dal solito... 



Se nel settore dei computer da 
tavolo siamo ormai vicini alla 
standardizzazione assoluta, e 
anche in ambito notebook sta 
diventando difficile distinguere 
modelli prodotti da case diverse, 
nel comparto dei netbook - forse 
perché di nascita recente -capita 
ancora di trovare macchine che si 
differenziano nettamente dai 
concorrenti. Fatto salvo il minimo 
ingombro, il prezzo abbordabile e 
il peso contenuto nell'intorno del 
chilogrammo, i produttori hanno 
ancora ampie possibilità di 
diversificazione e propongono 
macchine da 7, 9 o 10 pollici, con 
memoria di massa a stato solido o 
a disco, varie tecnologie wireless, 
sistema operativo Windows o 
Linux, con l'obbiettivo di 



Contatto DeVo 

Web www.e-devo.com 
Prezzo 379 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


6 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Design elegante, disco e 
RAM facilmente aggiornabili, 
tasti per richiamo diretto delle 
applicazioni, prese audio frontali 
CONTRO Processore poco 
potente, tastiera troppo 
flessibile, autonomia limitata, 
manca Bluetooth 
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differenziare la propria offerta. 
Per quanto riguarda il 
processore. . . beh, lì c'è poco da 
scegliere. Intel con il suo Atom 
copre la maggior parte del 
mercato, e chi non usa Atom quasi 
sempre ripiega sul vecchio 
Celeron ULV. Insomma, in attesa 
dell' arrivo dei nuovi chip di AMD, 
la scelta finora appariva quasi 
obbligata. Quasi, perché c'è 
un'alternativa: il VIA C7-M, un 
processore di dimensioni 
estremamente contenute (21x21 
mm) ma dotato di interessanti 
caratteristiche tecniche. Per 
esempio, include un vero e 
proprio coprocessore 
dedicato alla sicurezza e 
integra un doppio sistema di 
clock: quando la CPU è poco 
utilizzata, o c'è bisogno di 
risparmiare energia, commuta 
automaticamente sul secondo 
circuito di clock, con frequenza 
più bassa e quindi consumi 
inferiori. La differenza rispetto 
alle CPU Intel è che il cambio è 
istantaneo (basta un ciclo di clock) 
mentre, per esempio, nel Pentium 
M il cambio di velocità richiede 
15.000 cicli di clock. Questo 
consente al C7-M di adattarsi 
meglio, momento per momento, al 
carico di sistema, risparmiando 
energia preziosa. 

Tallone d'Achille del C7 è, invece, 
la potenza di calcolo, che a parità 
di clock è inferiore a quella dei 
processori concorrenti. 
Proprio un C7-M a 1 ,6 GHz è alla 
base del nuovo eVobook 10, 




ultimo netbook prodotto da DeVo 
sulla base della piattaforma di 
riferimento Nanobook. La CPU è 
montata su una scheda madre VIA 
con chipset CX700 e grafica 
VIA/SG3 UniChrome Pro II IGP 
che sfrutta 64 Mb di RAM del 
sistema. 

La memoria RAM è costituita da 
un SO-DIMM da 1 Gb di tipo 
DDR2, e può arrivare a un 
massimo di 4 Gb 
(grazie a un 



secondo slot 
libero). La memoria di 
massa invece è costituita da un 
classico disco rigido da 2,5", con 
capacità di 160 Gb e connessione 
S ATA300. Questa scelta ha 
permesso di contenere i costi e 
garantire buone prestazioni in 
lettura e scrittura, oltre che una 
notevole capacità; purtroppo, 
rispetto ai dischi SSD l'hard disk 
si fa sentire, in termini di rumore e 
di vibrazioni prima di tutto, ma 
anche di consumi, fattore certo 
non secondario. Visto che i prezzi 
degli SSD sono in calo, fra qualche 
mese potrebbe venire il momento 
di cambiare il disco di serie: basta 



svitare un paio di 
viti dal fondo del netbook 
per estrarre facilmente il drive 
dal suo alloggiamento e 
sostituirlo. La dotazione di serie 
comprende poi connessioni Wi-Fi 
b/g e Ethernet 10/100 (ma non 
Bluetooth), suono stereo Realtek 
con effetto 3D e una batteria da 
poco meno di 5 Wh. 
Da un punto di vista estetico 
l'eVobook si presenta bene, con 
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una finitura nera lucida molto 
elegante che però farà la felicità 
degli uomini del RIS, visto come 
raccoglie e conserva le impronte 
digitali. Le dimensioni non sono 
ridottissime (si tratta appunto di un 
10"), ma rimangono ben sotto 
1' A4, con 25,5x19,5x2,9 cm 




mentre il 
peso è di 1,3 kg 
batteria compresa. 
A coperchio chiuso, 
sulla sinistra del 
frontale si notano 5 spie 
LED che aiutano a tenere 
sotto controllo lo stato della 
macchina (accensione, batteria, 
disco, wi-fi e blocchi tastiera). 
Sempre sul frontale, ma a destra, 
sono posizionate le prese audio 
stereo di ingresso e uscita, oltre al 
lettore di schede flash 
multiformato (SD, MS e 
compatibili). Tutte le connessioni 



invece sono collocate sul fianco 
destro della macchina, dove 
troviamo allineate tre porte USB 
2.0, l'uscita VGA, la RJ-45 della 
rete e il coassiale di alimentazione. 
L'ultima feritoia, verso la parte 
posteriore, è lo sbocco 
dell'altoparlante destro e un'altra 
identica è sul lato sinistro. Su 

questo lato si trovano 
solo l'attacco per 
l'antifurto 
Kensington, una 
feritoia di areazione 
e... una curiosa 
rotellina che si rivela 
essere un dispositivo per 
lo scorrimento: poteva 
essere un'idea geniale dal 
punto di vista 
dell'interfaccia utente, 
peccato che venga 
utilizzata da 

un'applicazione specifica 
(Rollkey) che si occupa di 
mappare le varie funzioni e 
risulta difficile da modificare. 
Qualche perplessità destano 
anche le altre periferiche 
dedicate all'interazione con 
l'utente. Il feeling della tastiera, 
per esempio, è piuttosto leggero e 
"plasticoso", e i tasti cedono in 
modo rumoroso sotto le dita, in 
particolare nella zona centrale sul 
lato sinistro; inoltre, il tasto 
backspace è davvero piccolo e 
risulta difficile da centrare le 
prime volte. Discreto invece il 
trackpad, nonostante il tasto 
singolo. Alla base dello schermo, 
sul lato destro dello chassis, 
trovano infine posto il pulsante di 
accensione e 4 tasti di scelta 
rapida, che attivano (da destra a 
sinistra) il browser Internet, la 
Web-cam (da 1,3 Mpixel, posta 
sopra il display - il relativo 
microfono è nascosto alla base 
della tastiera, vicino alle frecce 
direzionali), la posta elettronica e 
l'interfaccia Wi-Fi, indubbiamente 
comodi. 

Neil' utilizzo pratico l'eVobook si 
è comportato discretamente, e lo 
schermo da 10,2 (1.024x600) 
retroilluminato a LED è apparso 
luminoso e ben definito, aiutando 
non poco la resa dal punto di vista 




▲ Le connessioni sono raccolte sul lato destro e sulla parte 
destra del frontale 




▲ Cinque pulsanti consentono di richiamare "al volo" 
le principali applicazioni 





▲ Sul frontale sono presenti le prese dì ingresso e uscita audio 
analogiche oltre al lettore di schede Flash multiformato 



ergonomico. Tuttavia, di tanto in 
tanto sono emersi deficit di 
potenza sia da parte del processore 
sia, a volte, da parte della scheda 
grafica. Per esempio, la visione di 
un video da YouTube è 
perfettamente fluida, ma (con una 
finestra di Task Manager aperta) 
impegna la CPU al 90%. Uno 
zoom in Google Earth porta 
facilmente la CPU al 100%, e lo 
scroll è un po' scattoso per 
saturazione della scheda grafica. 
Nessun problema invece con 
OpenOffice, nemmeno per lo 
scorrimento di documenti molto 
lunghi. 

Ma il risultato che ci ha sorpreso di 
più è stato quello relativo alla 
durata della batteria: in situazione 
di carico elevato di processore, 
scheda grafica e Wi-Fi (ma senza 
accessi al disco), la batteria di 
serie ci ha consentito 



▲ Sul fianco sinistro spicca 
questa curiosa rotellina, asservita 
al programma Rollkey 

un'autonomia inferiore alle due 
ore. Considerato che il VIA C7 
vanta consumi ridottissimi (circa 
13 Watt di TPW), probabilmente si 
poteva fare meglio. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

ASUS 1000H€ 399 

Con Atom, Wi-Fi n, Bluetooth e più 
autonomia. Ma pesa anche di più. 
Voto 8 - Computer Idea N. 226 
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HTC TOUCH HD € 599 



Salto di qualità 

Il nuovo cellulare HTC ha un sacco di qualità e un "piccolo" difetto... 



C'è poco da fare, l'arrivo di Apple 
nel tranquillo mare della telefonia 
cellulare ha trasformato la bonaccia 
in tempesta: tutti i grandi produttori 
hanno dovuto dare la sveglia ai loro 
progettisti perché creassero un tele- 
fono come l'iPhone. E possibil- 
mente migliore. 
Fra i vari candidati al ruolo di 
"iPhone-killer", forse quello che ha 
maggiori chance è proprio questo 
recente prodotto di HTC, il model- 
lo Touch HD. 
Dell' iPhone ha le dimen- 
sioni (sono pressoché 
sovrapponibili, con un 
errore di qualche decimo 
di millimetro) e l'imposta- 
zione "full touch". Le somi 
glianze, però, si fermano lì. 
HTC ha deciso di superare 
Apple soprattutto sul lato 
delle specifiche hardware: 
dopo tutto, i numeri non si 
discutono. E quindi il produt- 
tore ha inserito in questo tele- 
fono quadri banda con connet- 
tività HSDPA a 7,2 Mbps tutto 
quello che un utente, professio- 
nale o "amatore" che sia, potreb 
be desiderare. . . tastiera a parte, 
s'intende. Si parte da un display 
ad altissima risoluzione 
(800x480) e dall'ottima resa del 
colore, per proseguire con una 
fotocamera autofocus dotata di sen- 
sore da ben 5 Mpixel (più una 
videocamera VGA sul frontale per 
le videochiamate), purtroppo sprov- 
vista di flash e di chiusura di prote- 
zione: fortunatamente, l'obiettivo è 
leggermente incassato, e viene 
tenuto al riparo da urti diretti grazie 
a una placca metallica in rilievo. La 
connettività è assicurata, oltre che 
dalla sezione cellulare, dall'inter- 
faccia Wi-Fi di tipo b/g e da quella 
Bluetooth, versione 2.0 con EDR. 
Gli utenti italiani (notoriamente 



restii a chiedere indicazioni) 
apprezzeranno molto il GPS inte- 
grato, mentre i fan dei video e di 
YouTube sfrutteranno pesantemente 
l'accelerometro integrato, che prov- 
vede a ruotare lo schermo secondo 
la posizione del telefono. 
Dal punto di vista estetico, il Touch 
HD adotta un look "ali black" 
molto professionale, ma la veste 
minimalista lo rende 




molto attraente anche per l'utilizza- 
tore specificamente interessato al 
"look" e allo stile. Alla base dello 
schermo sono posizionati quattro 
pulsanti a sfioramento per iniziare e 
terminare la chiamata, andare alla 
"home" e tornare indietro nel 
menu. Lungo i fianchi sono dissi- 
mulati i tasti per il volume e lo 



stand-by, mentre le uniche connes- 
sioni visibili sono una presa USB 
2.0 proprietaria per il collegamento 
al computer o all'alimentatore (il 
cavo è lo stesso) e una presa jack 
da 3,5 per le cuffie e il microfono. 
Aprendo il retro, si accede a una 
capace batteria da 1.350 mAh, che 
assicura un'autonomia di circa 6 
ore di conversazione. 
Rimuovendola, si ha accesso allo 
slot per la SEVI. Nello stesso vano 
si trova lo slot per una scheda di 
memoria di tipo micro SD, che si 
può sostituire senza essere costretti 
a togliere prima la batteria. Nella 
confezione viene fornita una scheda 
da 8 Gb, e il telefono dispone 
anche di una sua memoria flash 
interna di 5 12 Mb, oltre a 288 Mb 
di RAM necessari al funzionamen- 
to del processore Qualcomm a 
528 MHz. Dal punto di vista soft- 
ware, il Touch HD è basato su 
sistema operativo Windows 
Mobile 6.1, e questo è, probabil- 
mente, il suo maggior difetto. Il 
sistema di Microsoft, pur met- 
tendo a disposizione dell'appa- 
recchio su cui gira ogni funzio- 
nalità desiderabile, semplice- 
mente non è ancora arrivato 
ad avere un grado di "usabili- 
tà" pari, o almeno simile, a 
quello dei concorrenti, siano 
essi POS X di iPhone, il 
Symbian di Nokia, o anche 
il decrepito Palm OS. Il pro- 
blema maggiore, come al solito, 
è l'interfaccia utente, totalmente 
inadatta all'uso su dispositivi con 
schermi piccoli e da usare con le 
dita. Tutti i produttori ormai cerca- 
no di risolvere il problema aggiun- 
gendo strati di interfaccia supple- 
mentari che "schermino" Windows 
Mobile dall'utente, e anche HTC 
non fa eccezione. Lo "strato" usato 
in questo caso si chiama TouchFLO 



Contatto HTC 

Web www.htc.com 
Prezzo 599 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Quanta/prezzo 



PRO Estetica piacevole, 
schermo eccezionale, dotazione 
hardware e software molto 
completa, connessione Wi-Fi, 
GPS e AGPS, slot microSD, 
connettore cuffie standard 
CONTRO Sistema operativo 
inadeguato, interfaccia utente 
buona ma migliorabile 
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3D e permette di usare il telefonino 
direttamente con le dita per la mag- 
gior parte delle operazioni di routi- 
ne. Inoltre, i menu di Windows 
sono stati opportunamente ingran- 
diti per renderli leggibili e, con un 
po' di pratica, è spesso possibile 
utilizzarli senza stilo. Al momento, 
TouchFLO 3D rappresenta il tenta- 
tivo meglio riuscito di dare un'in- 
terfaccia accettabile a Windows: 
tuttavia non è perfetto, e spesso ci 
si ritrova a tu per tu con il legnoso 
sistema operativo, o a dover addirit- 
tura sfoderare lo stilo (alloggiato 
nel classico incavo dello chassis) 
per poter ottenere dal telefono ciò 
che si vuole. Il Touch HD, insom- 
ma, è un ottimo hardware penaliz- 
zato da un sistema operativo inade- 
guato. Di sicuro è il miglior smart- 
phone equipaggiato con Windows 
Mobile 6. 1 oggi sul mercato. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

APPLE IPHONE €499 

La migliore interfaccia utente esistente, 
ma l'hardware è molto più "chiuso". 
Voto 8 - Computer Idea N. 221 
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www.classicvoice.com 

La community della Grande Musica 



DAL PIÙ AUTOREVOLE 
MENSILE DI CLASSICA E JAZZ 
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MAGIX AUDIO CLEANIC 15 DELUXE € 49,99 



"Restaura" 
la tua musica 

Un software per ripulire qualsiasi tipo di audio. Utile per 
digitalizzare vinili e cassette, ma non solo... 



Sbirciando nell'hard disk della 
maggior parte dei computer si tro- 
verà sicuramente una grande quan- 
tità di file audio: per molti utenti il 
PC ha ormai sostituito l'impianto 
stereo. La qualità dei file, tuttavia, 
lascia spesso a desiderare, e può 
essere utile un software in grado di 
eliminare i difetti e "ripulire" dai 
disturbi il contenuto musicale. Fino 
a qualche tempo fa la funzione di 
questo tipo di programmi era prin- 
cipalmente quella di consentire la 
digitalizzazione della musica regi- 
strata su audiocassette e dischi di 
vinile per trasferirla su CD- Audio o 
lettori MP3. Con l'andare del 
tempo, tuttavia, le collezioni di 
musica analogica non ancora digita- 
lizzate diventano sempre meno 
numerose e, di conseguenza, l'oriz- 
zonte di questa categoria di softwa- 



re va spostandosi gradatamente 
verso altri tipi di restauro audio. 
Magix Audio Cleanic è l'unico soft- 
ware commerciale sul mercato 
dedicato specificamente al restauro 
audio da parte dei non esperti. La 
nuova versione 15 Deluxe introduce 
nuove funzioni e un'interfaccia ulte- 
riormente semplificata. 
La schermata principale è divisa in 
due parti. In quella superiore viene 
visualizzata la forma d'onda del file 
audio da modificare, con la possibi- 
lità di ingrandire o rimpicciolire, 
selezionare solo determinate sezio- 
ni, e adottare forme particolari di 
visualizzazione. La sezione inferio- 
re, invece, è quella che contiene gli 
strumenti di editing, che sono divisi 
in quattro schede richiamabili con 
un che. La scheda Importazione 
permette di acquisire i file audio da 
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▲ La schermata principale 

di Magix Audio Cleanic 15 Deluxe 

► // filtro principale anti-rumore 
è stato ulteriormente perfezionato 



restaurare, sia attraverso l'ingresso 
della scheda audio del computer, sia 
prendendoli da CD o dal disco rigi- 
do. La procedura di acquisizione 
audio da un ingresso analogico è 
stato ulteriormente semplificata, 
anche se permane la possibilità per 
gli esperti di impostare tutti i para- 
metri necessari per ottenere il risul- 
tato migliore. 

Le sezioni Restauro e Mastering 
sono quelle che permettono l'edi- 
ting effettivo dei file (la prima è 
relativa all'eliminazione dei difetti, 
la seconda a un miglioramento 
generale della resa sonora). Per 
ognuna è disponibile un repertorio 
di vari effetti, che si possono attiva- 
re e disattivare, e la cui intensità 
può essere regolata semplicemente 
mediante un cursore. Per ogni effet- 
to è poi disponibile un tasto che 
permette di accedere a una scher- 
mata, a imitazione del pannello di 
controllo di un effetto hardware, in 
cui tutti parametri sono accessibili 
in dettaglio. Utilizzare il tutto è 
facile e permette anche agli inesper- 
ti di ottenere buoni risultati, mentre 
chi se ne intende può intervenire 
con un grandissimo liveUo di detta- 
glio. Infine, la sezione Esportazione 
permette di salvare i file modificati, 
su CD-Audio o come file. E qui c'è 
una novità: è possibile salvare 
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Audio Cleanic 15 
Deluxe 

Contatto Magix 
Tel. 02/40708014 
Webwww.magix.it 
Prezzo 49,99 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Interfaccia semplice e 
funzionale, video esplicativi, 
editing su interi gruppi di file, 
esportazione in formato FLAC 
CONTRO Registrazione obbli- 
gatoria per gli aggiornamenti 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista, Pentium III 1 GHz, , 
512 Mb di memoria RAM 
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anche nel formato FLAC, meno dif- 
fuso dell' MP3, ma molto apprezza- 
to dagli audiofili per la sua qualità, 
e leggibile anche da alcuni dei dis- 
positivi Hi-Fi più sofisticati. 
Una funzione particolarmente inte- 
ressante è quella che consente l'edi- 
ting "di massa". È possibile cioè 
aprire contemporaneamente un 
grande numero di file ed effettuare 
su tutti le stesse operazioni. Questo 
è molto utile per chi vuole operare 
sulla propria collezione di file MP3 
e, per esempio, normalizzarne il 
volume o rivitalizzare le frequenze 
compromesse dalla compressione. 
E difficile muovere critiche a Magix 
Audio Cleanic 15 Deluxe. E un 
programma collaudato, che svolge 
il suo compito in modo efficiente e 
con un'interfaccia intuitiva. Le 
modifiche apportate a questa nuova 
edizione sono tutte migliorative: le 
operazioni di acquisizione audio 
sono ancora più semplici, e le nuo- 
ve funzioni introdotte molto utili. È 
un acquisto interessante anche per 
chi non ha vinili o cassette da con- 
vertire, ma vuole solo mettere a 
punto la qualità dei suoi file MP3. 

Oscar Rampasello 



UN'ALTERNATIVA... 

AUDACITY Gratuito 

Programma di editing audio open source, 
con tutti i filtri necessari per il restauro 
audio, e molto altro. 
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FILEMAKER PRO 10 € 415 



Database grafico 



Quando"facile" non equivale a"semplice' 



Il database FileMaker Pro è noto 
da anni soprattutto perché "è sem- 
plice da usare", soprattutto se 
paragonato a Microsoft Access. 
La fama è meritata, anche se, a 
tutti gli effetti, il mondo dei data- 
base pone una soglia d'accesso 
alta per qualsiasi utente. 
L'approccio alle basi dati, quindi, 
richiede una motivazione concreta 
e un problema specifico da svi- 
luppare tramite tabelle da porre in 



i vari menu per trovare i comandi 
di utilizzo più comune. Sembra 
più la Barra di un browser (o 
quella di Office 2007) che quella 
di un qualsiasi altro tipo di pro- 
gramma. Rimane sempre molto 
vasta la scelta dei database prede- 
finiti da cui avviare un proprio 
progetto (in totale sono trenta): se 
volete creare un archivio di con- 
tatti, avete a vostra disposizione 
uno schema già pronto per inseri- 
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▲ La nuova Barra degli 
strumenti raccoglie ora 
le icone con l'etichetta scritta 
per esteso: i comandi sono 
più comprensibili 



► Anche i database predefiniti 
possono essere personalizzati, 
lavorando direttamente sul 
layout della maschera 

relazione tra loro. A questo punto 
sì, FileMaker Pro è davvero facile 
da usare, soprattutto ora che, con 
l'ultima versione 10, l'interfaccia 
è stata svecchiata e la Barra degli 
strumenti è stata modificata per 
offrire un colpo d'occhio più 
ampio sulle icone disponibili, 
senza obbligare l'utente ad aprire 




re i dati, con la possibilità di valo- 
rizzare gli URL di eventuali siti 
Web (c'è un browser incorporato 
che avvia le pagine) o gli indirizzi 
fisici grazie al supporto diretto di 
Google Maps. Tra le altre solu- 
zioni pronte per l'uso segnaliamo 
un database per le ricette, uno per 
l'inventario, la gestione di eventi, 



studenti, personale, collezioni di 
film o musica... insomma una 
gran varietà per soddisfare esi- 
genze casalinghe o professionali. 
E iniziando a lavorare con questi 
database predefiniti che si posso- 
no apprezzare le migliorìe nel 
campo dell'interfaccia: ora è 
anche più semplice applicare 
layout differenti ai report, creando 
dei documenti anche piacevoli da 
guardare a monitor, stampare o 
esportare i resoconti in PDF (chi 
l'ha detto che i database devono 
essere per forza una rozza griglia 
di dati...). 

Con la versione 10 è stata resa 
anche più semplice l'importazio- 
ne di dati da altri programmi, in 
particolare da Excel (supportati i 
file XLS e XLSX di Office 2007) 
e Bento 2, il database per Mac 
OS X sempre sviluppato da 
FileMaker, che si distingue 
soprattutto per la sua spiccata 
propensione a valorizzare il 

layout grafico degli archi- 
vi. Se per esempio avete 
organizzato le vostre spese 
su una cartella di Excel, la 
sua importazione in 
FileMaker Pro sarà senza 

I dubbio molto rapida, anche 
se andrà fatta di foglio in 
foglio. Sul fronte dell'inte- 
razione con i database, 
sono stati apportati dei 
cambiamenti che sicura- 
mente renderanno la vita 
più semplice agli utenti: è 
possibile salvare le ricerche dati 
(le query) con un apposito 
comando (nella versione prece- 
dente bisognava creare uno script) 
per effettuarle nuovamente quan- 
do necessario. I report sono ora 
definiti "dinamici": in pratica se 
avete creato un report e applicate 
una modifica a un record, sarà 



FileMaker Pro 1 

Contatto FileMaker Inc. 

Web www.filemaker.com/it 
Prezzo 41 5 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Interfaccia grafica, Barra 
degli strumenti più ampia, report 
dinamici 

CONTRO Se ci si allontana dai 
modelli predefiniti richiede una 
buona conoscenza della teoria 
dei database, costo troppo alto 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista, Pentium III 1 GHz, 
512 Mb di RAM 



Voto 7,5 



immediatamente visualizzata nel 
resoconto. 

Ancora una volta FileMaker Pro 
si conferma come un database 
completo, dall'interfaccia amiche- 
vole: se siete inesperti, non sarà 
complicato partire dai modelli 
predefiniti (la sezione di Guida in 
linea, inoltre, conduce direttamen- 
te ad alcuni tutorial presenti sul 
sito Web ufficiale e tradotti in ita- 
liano). Se invece gli archivi sono 
il vostro mestiere, con FileMaker 
Pro 10 troverete anche gustose 
"chicche", come la possibilità di 
inviare in automatico e-mail diret- 
tamente dal software attraverso 
un server SMTP interno, creare 
connessioni con database SQL 
Server, Oracle, MySQL, la crea- 
zione di script (l'equivalente delle 
macro di Office). 

Elena Avesanì 

UN'ALTERNATIVA... 

MYSQL Gratuito 

Sistema per la gestione dei database 
relazionali. Essenziale nell'interfaccia, 
leggero, ma decisamente complicato 
per gli utenti alle prime armi. 
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Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

1 Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
\ descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



802.1 1 g Uno standard per reti senza 
fili (Wi-Fi) in grado di raggiungere una 
velocità di comunicazione di 54 Mbps. 
È compatibile con il vecchio standard 
802.1 1 b e utilizza una frequenza 
di 2,4 GHz. 

CMOS Un chip in grado di conservare 
le informazioni relative al computer 
(in particolare le impostazioni relative 
all'hardware) anche quando la 
macchina è spenta. 

Compact Flash (CF) Il formato 

delle schede di memoria utilizzato 

soprattutto sulle fotocamere di tipo 

reflex di fascia alta. 

Le compact flash hanno un formato 

di 43x36 mm ed uno spessore di 3mm, 

con controller incorporato. 

Le CompactFlash II sono una variante 

di questo formato, poco più spessa, 

ma di capacità superiore. 

OEM (Originai Equipment 
Manufacturer). Particolare tipologia di 
licenza d'uso di software o sistema 
operativo che lega il suo utilizzo solo 
alla macchina su cui viene installato. 

PIF (Program Information File) Un file 
binario in cui il sistema operativo 
Windows registra alcune informazioni 
relative a un programma MS-DOS. 

SMTP (Simple Mail Transfer Protocol) 
Il protocollo (linguaggio standard) 
utilizzato da due PC per lo scambio 
della posta elettronica. 



Pulire l'installazione 
di Windows 

D Possiedo un Notebook Hp 
Pavilion 5000 con sistema 
operativo Windows Xp 
Professional, ma in origine il 
computer utilizzava Windows 
Xp Home. Il problema attuale è 
che non riesco a far conservare 
al PC le date dei file (anteceden- 
ti il mese in corso) per quanto 
riguarda il "Ripristino configu- 
razione di sistema". 
L'inconveniente si presenta 
anche sul mio PC di casa che ha 
le stesse caratteristiche del por- 
tatile. Per cortesia potete spie- 
garmi per quale ragione si pre- 
senta questo inconveniente? 
Come è possibile effettuare una 
buona pulizia dei due computer 
senza formattare le macchine? 
Se masterizzo un video con il 
software Nero, per oltre due ore 
il programma lavora e poi bru- 
cia il disco inutilmente. 
Se provo a masterizzare il filma- 
to con la modalità "Dati" il 
computer lo masterizza, ma non 

10 legge e si blocca, costringen- 
domi a spegnerlo e riaccenderlo. 

11 DVD masterizzato in "Dati" 
riesco a leggerlo solo con altro 
lettore esterno. 

Massimo Pastore 



RI1 ripristino configurazione di 
sistema mantiene una copia di 
riserva dei file più importanti usati 
da Windows, che possono essere 
modificati dall'installazione di 



(C:) Monitoraggio 



(C:) è l'unità del sistema. Non è possfoitó disattivare Riprìstino configurazione 
di sistema su questa unità senza disattivarla prima su tutte le altre unità. Per 
eseguire questa operazione, scegliere OK oppure scegliere Annulla per 
tornare alla scheda Ripristino configurazione di sistema . 



Utilizzo spazio sul disco 

Spostare il dispositivo di scorrimento verso destra per incrementare o 
verso sinistra per ridurre la quantità di spazio su disco per il Ripristino 
configurazione di sistema. La riduzione dello spazio su disco può limitare il 
numero di punti di ripristino disponibili. 

Spazio su disco da utilizzare: 



6% 1.4900 MB) 



nuovi programmi. Questi file sono 
memorizzati in una cartella nasco- 
sta chiamata "System Volume 
Information", che ha una dimen- 
sione massima regolabile: per con- 
servare punti di ripristino più vec- 
chi ti basta aumentarla. 
Apri il Pannello di controllo di 
Windows e fai doppio clic sull'i- 
cona Sistema, quindi fai clic sulla 
scheda "Ripristino configurazione 
di sistema" e fai clic con il mouse 
sull'unità "C:" per selezionarla. 
Ora fai clic sul pulsante 
Impostazioni e usa il cursore per 
aumentare lo spazio disco da uti- 
lizzare per il monitoraggio del 
disco, quindi fai clic su OK. 
La formattazione dell'hard disk 
seguita dalla reinstallazione di 
Windows è il modo più efficiente 
e sicuro per eliminare le scorie di 
programmi e dati inutili o disin- 
stallati che intralciano il funziona- 
mento del sistema operativo, ma ci 
si può avvicinare a questo risultato 



con metodi più rapidi 
e gratuiti. 

Non usare programmi 
di pulizia del registro, 
perché spesso lo dan- 
neggiano e causano 
malfunzionamenti . 
Invece lascia libero 
almeno il 20% dello 
spazio su disco trasfe- 
rendo i file inutili su 
pen drive o DVD, 
quindi cancella i file 
temporanei di 
Windows che i pro- 
grammi hanno dimenticato dopo 
crash di sistema e disinstallazioni: 
fai clic su Start, scegli "Esegui" e 
digita "%temp%" seguito dal tasto 
INVIO. Seleziona il contenuto 
della cartella "File Temporanei" e 
trascinalo nel Cestino. Subito 
dopo fai clic su Start, scegli "Ese- 
gui" e digita il comando "Regedit" 
seguito dal tasto INVIO. Espandi 
la chiave dei programmi ad avvio 
automatico, che si chiama 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersiotARun" . 
Controlla la parte destra della 
finestra per individuare quelli 
superflui: selezionali con il mouse 
e fai clic sul tasto CANC per eli- 
minarli. Se trovi programmi che si 
avviano dalla cartella dei file tem- 
poranei o hanno nomi anormali, il 
tuo computer potrebbe essere 
infetto da virus e devi eseguire 
una scansione completa dell'hard 
disk prima di proseguire. 
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Installare Windows Xp 

DHo acquistato un notebook Hp Pavilion 
Dv9314ea con sistema operativo Windows 
Vista Home Premium, un processore Intel 
Core2T5300, 2 GB RAM e una scheda video 
nVidia GeForce Go 7600 disco da 160 Gb. 
Vorrei installare oltre a Windows Vista anche il 
vecchio Xp, considerato che ho diversi vecchi 
programmi che con Vista non funzionano, ma 
non conosco la procedura corretta. 
In particolare mi preoccupano i driver, mi 
potete aiutare? Potete spiegarmi la procedura 
dettagliata? In questo caso il produttore può 
mettere un chip sulle schede che sostituisca 
il controller non supportato? Come funziona- 
no i bus di sistema? In che cosa si differen- 
ziano le versioni dei controller? 

Gianluca Sassone 

R Installare Windows Xp non è difficile, ma 
prima di farlo devi procurarti una licenza ori- 
ginale della versione retail (cioè in scatola) comple- 
ta di etichetta con il codice product key, il suo CD 
di installazione, e tutti i driver di periferica. 
Molti sono già inclusi nel CD di Windows Xp oppu- 
re sono gli stessi che si usano in Windows Vista, 
perciò l'ostacolo non è insuperabile. 
Di solito gli unici driver vitali che sono specifici di 
Windows Xp sono quello della scheda audio, della 
scheda video, e della funzione Wi-Fi. 
Controlla il sito Web di Hp e cerca i driver per 
Windows Xp del tuo specifico modello di computer; 
se non li trovi, verifica se sono disponibili per un 
modello simile, ma equipaggiato con Windows 
Vista Business: di solito per questi modelli il pro- 
duttore rende disponibili anche i driver Windows 
Xp. Al posto dei driver specifici del produttore PC, 
puoi usare quelli generici del produttore delle sin- 
gole schede e chip installati nel computer. 



Apri la gestione periferiche di Windows Vista e 
prendi nota dell'esatta marca e modello della sche- 
da audio, di quella grafica e della scheda di rete 
Wi-Fi, quindi vai sul sito Web dei produttori e scari- 
ca il driver per Windows Xp. Dopo esserti procurato 
tutto il necessario, hai due modi per installare 
Windows Xp in parallelo a 
Windows Vista. 

Se sei disposto a spendere qual- 
che decina di euro, acquista e 
installa un programma per la 
gestione delle partizioni come 
Acronis Disk Director Suite o 
Paragon Hard Disk Manager 
(sono entrambi in 
lingua ingle- 
se), poi fai 
clic sul pulsante 
per ridimensionare la 
partizione di Vista e creare spa- 
zio nell'hard disk per quella del secondo 
sistema operativo. Il programma ha anche una fun- 
zione per installare il menu iniziale, che all'accen- 
sione del PC chiede quale sistema operativo vuoi 
avviare. Non ti resta che usare la funzione di instal- 
lazione sistema operativo di Paragon Hard Disk 
Manager oppure avviare direttamente il PC dal CD 
di Windows Xp. Il metodo ufficialmente raccoman- 
dato da Microsoft è più complicato. Prima di tutto 
devi creare il DVD di installazione di Windows Vista 
usando l'utilità preinstallata nel PC dal produttore 
del computer. Se non trovi l'icona di questa utilità 
significa che il tuo PC usa una versione speciale di 
Vista, che Microsoft vende ai produttori di PC desi- 
derosi di ridurre all'osso i costi di licenza. Dovrai 
acquistare una versione standard di Windows Vista 
usando la procedura guidata Windows Anytime 
Upgrade, che ti porta sul sito Web di commercio 
elettronico di Microsoft. In alternativa puoi acquista- 




re in negozio una confezione di Windows Vista 
Aggiornamento, che include il DVD. Apri il sito Web 
http://gparted.sourceforge.net e scarica 
il file immagine CD-ROM (con estensione ISO) del 
programma gratuito Gparted, quindi masterizzalo 
su CD usando la funzione di scrittura file immagine 
di Nero burning o del programma di 
masterizzazione che preferisci. 
Quando avrai a disposizione i 
dischi di installazione di Xp e di 
Vista con i corrispondenti codici 
product key e CD dei driver, inizia 
la procedura eseguendo un backup 
su pen drive o DVD di tutti i file dell'- 
hard disk che vuoi conservare. Al ter- 
mine, inserisci il CD di Gparted e 
riavvia Windows. Quando appare la 
schermata del BIOS, premi il tasto per 
forzare l'avvio da CD-ROM (di solito è F12) 
e avvia Gparted scegliendo la lingua italiana. 
Evidenzia le partizioni dell'hard disk e cancellale 
una alla volta, poi riawia il PC. Quando appare il 
messaggio di errore di sistema operativo mancan- 
te, inserisci il CD di Windows Xp e avvia l'installa- 
zione: dopo la schermata della licenza software, 
indica manualmente la dimensione della partizione 
per lasciare spazio a sufficienza per Windows 
Vista. Completa l'installazione di Windows Xp e 
installa i driver essenziali, poi riawia il PC dal DVD 
di installazione di Windows Vista. 
La procedura riconoscerà la partizione di Windows 
Xp e darà la scelta tra il suo aggiornamento o l'in- 
stallazione in una partizione differente: scegli la 
seconda proposta e installa Vista sullo spazio 
ancora vuoto dell'hard disk. 
Al termine Vista installa automaticamente un menu 
di avvio per scegliere il sistema operativo all'accen- 
sione del PC, e potrai completare l'installazione 
dei driver e dei programmi. 



La pulizia è quasi finita: apri l'i- 
cona "Opzioni Internet" del 
Pannello di controllo e fai clic su 
"Elimina file" per cancellare tutti i 
file temporanei di Internet Explo- 
rer, poi apri la scheda Avanzate e 
fai clic sul pulsante Reimposta 
della sezione "Reimposta Internet 
Explorer". In questo modo disatti- 



vi barre di ricerca e altri compo- 
nenti software scaricati dalle pagi- 
ne Web, che rallentano vistosamen- 
te il browser. Usa l'icona "Installa- 
zione applicazioni" del Pannello di 
controllo per disinstallare gli altri 
programmi che non usi mai. Per 
concludere la pulizia elimina dalla 
scrivania di Windows le icone inu- 



tili, magari spostandole nella car- 
tella Documenti, poi esegui l'utilità 
di deframmentazione del disco: la 
trovi facendo clic su Start e sce- 
gliendo Programmi/Accessori/ 
Utilità di sistema. 
Quando il masterizzatore si blocca 
durante la scrittura o non riesce a 
leggere un disco appena scritto, il 



disco vergine è incompatibile con 
il masterizzatore oppure la testina 
laser è sporca o esaurita. 
Prova a usare un'altra marca di 
dischi vergini, ma se il difetto si 
ripete dovrai cambiare il masteriz- 
zatore: la riparazione fuori garanzia 
infatti non è mai economicamente 
conveniente. 
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IL TORMENTONE 



Salvare i file su CD 

DSe voglio salvare i dati con Windows Xp 
su CD-RW o anche CD-R (anziché usare 
software specifici quali Nero), perché tutti i file 
sul CD mi riportano la data del salvataggio al 
posto di quelli originali della data della loro 
creazione? Come faccio a fare in modo che i 
file sul CD abbiano la loro data originaria? 

Daniele 

RI file che salvi sul CD usando Windows non 
hanno solo la data alterata; anche gli attributi 
vengono modificati. Per esempio, quando li 
trasferisci di nuovo nell'hard disk i file risulteranno 
protetti in scrittura. È una caratteristica di Windows 
Xp, ma puoi aggirarla se comprimi file e cartelle in 
un archivio, che salverai nel CD al posto dei file 
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originali. Per creare l'archivio puoi usare un 
programma gratuito come ZipGenius, che scarichi 
dal sito Web www.zipgenius.it, oppure puoi 
usare un programma a pagamento più sofisticato 
come WinZip oWinRar. 
Se usi il CD o DVD per creare un backup delle tue 



cartelle importanti, puoi installare il programma di 
backup Abakt che scarichi dal sito 
www.xs4all.nl/~edienske/abakt/inde 
x.html. Anche se è un po'datato e l'autore non lo 
aggiorna da tempo, rende molto facile e 
automatico creare l'archivio compresso che potrai 
salvare su CD o DVD. ■ 




Acquisizione video 
problematica 

DHo un notebook Acer 
Aspire 1621 LM con proces- 
sore Intel Pentium 4 processor 
2.8 GHz e una scheda grafica 
ATI Mobility Radeon 9700 
64 Mb. 

Ho sostituito il disco fisso da 40 
Gb con un modello più capiente 
da 60 Gb e ho aumentato la 
memoria RAM da 512 Mb a un 
Gb. Il sistema operativo è 
Windows Xp Home Edition con 
Service Pack 2. 

Lo scorso anno ho digitalizzato 
dei video VHS (cassette con 
nastro da 30 minuti con video 
analogico) con l'aiuto di una 
scheda d'acquisizione Grabster 
AV 400, dotata dei software 
Ulead Video Studio 7 SE DVD e 
Ulead DVD Movie Factory 3. 
Ho installato e registrato rego- 
larmente i programmi e ho colle- 
gato la scheda alla presa OUT di 
un videoregistratore. Avevo 
intenzione di fare lo stesso anche 
quest'anno con lo stesso mate- 
riale, ma pochi mesi fa ho rein- 
stallato il sistema operativo. 
Ora la scheda d'acquisizione 
risulta regolarmente installata 
e funzionante, ma appare la 
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seguente scritta: 
"// sistema non è riuscito a ini- 
zializzare il plug-in di cattura 
video. Forse un altro programma 
utilizza il file oppure questo è 
stato spostato. Impossibile trova- 
re l'interfaccia specificata 
[15001:10:1] [15023:4:2]". 
Voi mi sapete dire cosa impedi- 
sce la procedura? Non ho trova- 
to i driver adatti. 
Mi potete dire se una qualsiasi 
scheda d'acquisizione può essere 
utilizzata anche con altri softwa- 
re tipo Windows Movie Maker, 
Nero, Virtual Dub o Pinnacle? 
Ho comprato anche Dazzle 
Movie Compressor 2006 dotato 
di Pinnacle Studio Quickstart 
v.9 e DVD Studio Bonus, ma 




non sono mai riuscito a farlo 
funzionare. Non solo io, ma 
anche la ditta di esperti di cui 
mi servo per le riparazioni del 
PC. Potete aiutarmi a risolvere 
il mistero? 

Giuseppe Zezza 

RLa causa principale degli 
errori che appaiono quando 
tenti di acquisire il video è la scar- 
sa qualità dei plug-in che i pro- 
grammi di acquisizione usano per 
interfacciarsi con il driver della 
scheda di cattura. 
Spesso fanno uso di librerie a col- 
legamento dinamico condivise 
(file con estensione DLL) molto 
datate, che vengono sovrascritte 
da versioni più recenti installate 
da altri programmi di cattura 

video o codec; persino soft- 
ware molto comuni come 
Apple iTunes possono cau- 
sare il conflitto. 
In altri casi il problema 
nasce quando il driver di 
periferica della scheda di 
acquisizione viene 
aggiornato a una versio- 
ne successiva scaricata 
' dal sito Web del produt- 
tore o installata automa- 
ticamente da Windows 



Update. Il nuovo driver potrebbe 
non essere compatibile con il vec- 
chio plug-in. Non puoi riparare il 
danno con la reinstallazione del 
programma di acquisizione video, 
perché la routine di installazione 
non sovrascrive i file di libreria 
più recenti che sono già presenti 
nel sistema. 

A volte il rimedio migliore è l'in- 
stallazione di un aggiornamento 
del software di acquisizione video, 
che scarichi dal sito Web del suo 
produttore, ma più spesso la solu- 
zione definitiva è solo la reinstal- 
lazione da zero del sistema opera- 
tivo, eventualmente in una parti- 
zione del disco dedicata, seguita 
dall'installazione dei soli driver e 
programmi di montaggio video 
forniti con la scheda di acquisizio- 
ne, senza nessun aggiornamento di 
Windows o altri software. 
In alternativa puoi abbandonare il 
programma fornito con la scheda 
di acquisizione e utilizzarne uno 
più recente. Prima di seguire que- 
sta strada, assicurati che il driver 
della scheda di acquisizione video 
funzioni: apri Windows Movie 
Maker (che trovi nel menu pro- 
grammi, tra gli accessori di 
Windows) e prova ad acquisire 
un filmato. Se anche Windows 



Movie Maker non funziona, il 
problema è nel driver della scheda 
di acquisizione: aggiornalo per 
renderlo compatibile con le libre- 
rie e i software aggiuntivi installa- 
ti nel tuo PC, oppure reinstalla 
Windows da zero. 

Problemi nell'invio 
della posta 

DHo una connessione ADSL 
con Tele2, a volte un po' 
lenta. Da quando ho questa 
connessione ho dei problemi a 
usare Outlook Express 6; a volte 
ricevo la posta, ma non riesco 
mai ad inviarla. 
Ho seguito i suggerimenti man- 
dati da Tele 2, ma senza succes- 
so. Ora sono costretto a usare la 
Web mail che però è molto lenta 




inori avanzate 



Numeri di porlo del server 
Posta in uscita (SMTP]: 
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e limitata, per esempio non 
posso impostare la conferma 
della apertura delle mail inviate. 
Uso un PC portatile AMD 1,66 
GHz 256 Mb di RAM con 
Windows Xp. 

La connessione avviene tramite 
un router (Magik IEEE 
802.1 1g): anche per questa 
periferica ho seguito i suggeri- 
menti del provider. Secondo voi 
ho sbagliato qualcosa? È un pro- 
blema con la connessione Tele2? 
Mi potete aiutare? 

Lettera firmata 

RPer spedire la posta elettroni- 
ca con Tele2 devi usare il ser- 
ver di invio di questo provider, 
anche se hai registrato la casella di 
posta con un altro provider. 



Il server Tele2 usa il protocollo 
SMTP con impostazioni fuori 
standard, quindi la procedura gui- 
data di Outlook e Outlook Express 
non riesce a configurare la casella 
correttamente. 

Hai due possibilità per rimediare 
al problema. La prima è l'installa- 
zione della patch per Outlook 
Express che scarichi dalla pagina 
Web www.tele2mail.com/? 
portai countlang=IT-IT. 
In alternativa puoi eseguire la con- 
figurazione manuale. 
Scegli la voce Account dal menu 
Strumenti di Outlook Express, 
seleziona con il mouse l'account e 
fai clic sul pulsante Proprietà. 
Nella scheda Server, inserisci il 
valore "smtp.tele2.it" nello spazio 
dedicato al server della posta di 
uscita SMTP, poi metti il segno di 
spunta nella casella Autentica- 
zione del server necessaria della 
sezione "Posta in uscita" e fai clic 
sul pulsante Impostazioni. 
Si aprirà la finestra delle imposta- 
zioni avanzate del server della 
posta in uscita: metti il segno di 
spunta nella casella "Accesso tra- 
mite" e inserisci il nome utente e 
la password che usi per accedere 
alla Web mail. 

Conferma la scelta per chiudere la 
finestra delle impostazioni avanza- 
te della posta in uscita, quindi vai 
alla scheda "Impostazioni avanza- 
te" delle proprietà del tuo account 
di posta. Nella casella "Numero di 
porta SMTP" inserisci 587, e togli 
il segno di spunta dalla casella "Il 
server necessita di una connessio- 
ne protetta SSL". Usa queste 
impostazioni anche nei programmi 
di posta elettronica per i quali 
Tele2 non ha preparato la patch. 

MS-DOS litiga 
con Vista 

DPer il mio lavoro, da circa 
15 anni uso un programma 
di contabilità funzionante con 
MS-DOS. 

Per Natale ho acquistato un 
nuovo notebook con il sistema 
operativo Vista Home Premium 
preinstallato. 

Sul computer ho quindi installa- 
to anche il mio vecchio e fedele 
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programma di contabilità, che 
funziona perfettamente anche 
con Vista. 

Il solo inconveniente é che il 
software non si apre a schermo 
intero come invece faceva con 
Xp Professional sul precedente 
computer. Non riesco a portare il 
programma a schermo intero, 
perché compare il seguente avvi- 
so: "Check your PIF FILE". 
Cos'è il "PIF FILE" ? 
In che modo é possibile rimedia- 
re a questo noioso inconveniente 
che rende faticoso il lavoro in 
una finestra? 

Giovanni Venturini 

R Windows Vista e Windows 
Xp eseguono i programmi 
MS-DOS attraverso un program- 
ma emulatore inserito nel sistema 
operativo, che permette di aprire il 
software a pieno schermo e simu- 
lare il comportamento di un vec- 
chio PC. Il file di configurazione 
che lo controlla ha lo stesso nome 
del programma DOS, ma estensio- 
ne PIF (Program Information 
File). Il formato di questo file è 



cambiato tra Windows Xp e 
Windows Vista, quindi per attivare 
le funzioni evolute dell'emulatore 
MS-DOS bisogna ricreare il file 
PIF. L'operazione è molto facile: 
apri la cartella del tuo programma 
MS-DOS e cerca il file che corri- 
sponde al nome del programma, 
quindi fai clic destro sulla sua 
icona e scegli la voce Proprietà. 
Se hai scelto l'icona giusta, ti 
appariranno alcune schede aggiun- 
tive rispetto a quelle dei normali 
file. Vai a quella chiamata 
"Schermo" e metti il segno di 
spunta nella casella "Schermo 
Intero", poi fai clic su "OK": 
Windows salverà automaticamente 
il nuovo file PIF. Facendo doppio 
clic sull'icona il programma si 
aprirà a schermo intero. 

Problemi di avvio 

DIl mio desktop, acquistato 
nel maggio 2005, è basato 
sulla motherboard Asus A8N- 
SLI Deluxe con chipset nVidia 
nForce 4 SLI, processore AMD 
Athlon 64 3500+ e 2 Gb di RAM 
DDR-400. Il sistema operativo è 
Windows Xp Pro con Service 
Pack 2. Il computer montava un 
hard disk Maxtor DiamondMax 
Plus da 160 Gb. 

Recentemente però ho acquista- 
to un nuovo disco, un Seagate 
Barracuda 7200.11 da 500 Gb 
che ho installato sulla porta 
SATA1, trasferendo il vecchio 
Maxtor sulla porta SATA2. 
Sul nuovo hard disk ho montato 
il sistema operativo che è stato 
rimosso dal vecchio disco for- 
mattando la partizione che lo 
conteneva. L'installazione del 
sistema e dei driver è andata a 
buon fine. 
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Domande & risposte . 



PER VINCERE LE CUFFIE TX ITALIA "TRUE DIGITAL STEREO 
WIRELESS HEADSET" BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà premiata con le cuffie 
stereo digitali senza fili"True Digital Stereo Wireless Headsef'di TX Italia. 
Potete utilizzarle con il computer anche per fare le telefonate VolP. 
La ricarica avviene tramite cavo USB e l'autonomia è di circa 6 ore! 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito tecnico; 
la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/574291 02 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Acacia Edizioni, Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7,20139 Milano. 





A ogni accensione però, il com- 
puter cerca regolarmente (e 
inutilmente) il disco Maxtor. 
Il BIOS infatti gli assegna una 
priorità maggiore rispetto al 
nuovo disco Seagate. 
Se entro nel BIOS e correggo la 
priorità (salvando la modifica 
nel prima di uscire), ad ogni 
riavvio del sistema il computer 
parte dal disco giusto. 
Ma alla successiva accensione 
dopo l'arresto di sistema, il com- 
puter tenta di nuovo di partire 
dal Maxtor. Scollegando il 
Maxtor, il computer, all'avvio, 
cerca disperatamente il floppy e 
parte solo dopo la pressione di 
CTRL+ALT+CANC. 
La pila tampone del CMOS è 
stata cambiata in primavera, i 
driver del chipset li ho aggiorna- 
ti la settimana scorsa. 
Potete aiutarmi a convincere il 
mio desktop a non cercare più il 
vecchio disco? 

Mario Sarda 

RI1 problema è causato da un 
difetto del BIOS, che non 
memorizza nella memoria CMOS 
l'elenco delle priorità di avvio 
degli hard disk. Asus rende dispo- 
nibili spesso aggiornamenti del 
BIOS per le proprie schede madri: 
controlla se è disponibile quello 
per la tua scheda madre sul sito 
Web di supporto tecnico. Dopo 
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averlo installato, azzera la memo- 
ria CMOS e ripeti il setup. 
L'azzeramento è necessario perché 
le nuove versioni del BIOS 
potrebbero interpretare in modo 
diverso il contenuto della memoria 
CMOS, attivando inavvertitamente 
impostazioni sbagliate. Se il pro- 
blema non si risolve, prova a 
invertire di nuovo il collegamento 
degli hard disk alle porte SATA: 
in questo modo il BIOS dovrebbe 
impostare il nuovo hard disk come 
dispositivo di avvio predefinito. 
Se nemmeno così il problema si 
risolve, devi cancellare l'attributo 
Avviabile dal master boot record 
del tuo vecchio hard disk; in que- 
sto modo Windows tenterà 
comunque di avviarsi dal disco 
sbagliato, ma trovando la strada 
sbarrata passerà subito al secondo 
disco. Per farlo puoi usare l'utilità 
di gestione disco da riga di 
comando di Windows, oppure un 
programma per la gestione delle 
partizioni come il software open 
source Gparted. L'operazione 
mette a rischio i dati, perché un 
errore nella manipolazione del 
master boot record renderebbe la 
partizione invisibile a Windows, 
quindi esegui un backup dei file 
importanti. Se vuoi evitare questo 
tipo di problemi in futuro, quando 
riutilizzi un hard disk non limitarti 
a formattarlo. Prima cancella tutte 
le partizioni usando l'utilità disco 



di Windows o un programma per 
la manipolazione delle partizioni, 
poi ricrea la partizione, e solo a 
questo punto puoi formattarla. 

Masterizzatore 
capriccioso 

DVi voglio raccontare la mia 
disavventura con un PC 
Imedia 6417 della Packard Bell 
dotato di Windows Vista Home 
Edition. Tutto è inizio nel settem- 
bre 2007 quando ho comperato 
questo desktop. 

All'inizio tutto funzionava bene, 
poi un bel giorno è sparita l'unità 
DVD, ma il difetto non risultava 
da nessuna parte e anche il pul- 
sante di apertura sul case era 
bloccato. Dopo varie prove (com- 
preso il ripristino di sistema com- 
pleto) ho chiamato l'assistenza. 
Al telefono con un tecnico 
Packard Bell, abbiamo fatto altri 
interventi sul registro di sistema, 
ma l'unità DVD continuava a 
non esistere all'interno del siste- 
ma operativo. Alla fine la situa- 
zione è drammaticamente peggio- 
rata, il computer non si riavviava 
nemmeno e rimaneva bloccato 
sulla videata inizia- 
le. A quel punto 
ho concordato 
con l'assistenza 
il ritiro del PC, ma 
il computer è tornato 
misteriosamente a fun- 



zionare. Ora però a volte il maste- 
rizzatore non è disponibile. Per 
risolvere il problema secondo voi 
devo rimanere fedele ai sistemi 
Windows o passare a Linux? 

Arcisio Martelli 

RSe il masterizzatore non viene 
riconosciuto da Windows 
oppure blocca a intermittenza l'av- 
vio del computer, il problema è 
hardware: il cavo del masterizzatore 
è difettoso oppure è inserito male 
nel pettine di collegamento. 
A volte il contatto difettoso è inter- 
no al masterizzatore o nella scheda 
madre, ma è un'eventualità più rara. 
Se non ci sono sigilli di garanzia 
che impediscono l'apertura del 
computer, prima di chiamare l'assi- 
stenza prova a controllare se i cavi 
sono inseriti a fondo nella loro 
sede: questo difetto è causato fre- 
quentemente da un trasporto troppo 
brusco. Fare a meno del masteriz- 
zatore o lettore DVD in certi casi è 




solo una questione di abitudine, al 
punto che per ridurre i costi e 
aumentare la sicurezza molte grandi 
aziende lo hanno abolito dalla con- 
figurazione standard dei PC azien- 
dali. Molti programmi e sistemi 
operativi si installano da pen drive 
o dalla rete, e anche la musica e i 
film sono spesso disponibili in 
forme diverse dal tradizionale disco 
argentato. Tuttavia un PC senza 
periferiche ottiche non è un net- 
book: nei netbook il processore e la 
scheda grafica sono ridotti all'es- 
senziale e sono molto più lenti 
rispetto a quelli di un PC standard 
come il tuo, perché sono progettati 
per eseguire i programmi più com- 
plessi appoggiandosi alla potenza di 
un server collegato in rete, invece 
che nella memoria RAM. 
Provare Linux non costa nulla, 
salvo il tempo impiegato per instal- 
larlo e configurarlo: se questo siste- 
ma operativo ti incuriosisce, prova- 
lo appena ne hai occasione. Se 
decidi di usarlo, dovrai però cam- 
biare quasi tutti i programmi che 
usi, e rinunciare ad alcune periferi- 
che esterne come macchine foto- 
grafiche digitali, penne UMTS e 
stampanti per le quali il produttore 
non ha preparato i driver. 

Compact Flash 
da 4 Gb 

DHo comprato una scheda 
Compact Flash da 4 Gb 

per una fotocamera Canon A40. 
Appena l'ho inserita nel disposi- 
tivo è comparso un messaggio di 
avviso che afferma che la scheda 
è piena, con relativo messaggio 
di errore. Visto che era formatta- 
ta in FAT32, attraverso la mac- 
china fotografica l'ho riformat- 
tata, purtroppo però con questa 
operazione ho perso 2 Gb. 
Il PC rileva 1,99 Gb, e altri 
1.773 non sono allocati. Ho pro- 
vato a recuperare la memoria 
mancante attraverso la gestione 
disco di Windows Xp, ma senza 
risultati. Come posso fare? 
Conoscete qualche software che 
mi permette di recuperare in 
toto la mia Compact Flash? 
Mi potete aiutare? 

Carmine 



RLe macchine fotografiche 
digitali e i dispositivi un po' 
datati che usano il file system FAT 
originale non possono usare sche- 
de di memoria con capacità mag- 
giore di 2 Gb. 

La capacità aggiuntiva sparisce 
dopo la formattazione, e per farla 
riapparire bisogna usare un pro- 
gramma di formattazione a basso 
livello della scheda Compact 
Flash. Puoi usare un software a 
pagamento per la gestione delle 
partizioni, come Paragon Hard 
Disk Manager, oppure il program- 
ma gratuito Hp USB Disk Storage 
Format Tool, che scarichi facil- 
mente da Internet inserendo il suo 
nome in un motore di ricerca. 
Il programma Hp è più facile da 
usare e ti permette anche di recu- 
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perare la piena capacità dei pen 
drive che usano lo standard U3, 
dove esiste una piccola partizione 
nascosta che occupa una parte 
dello spazio altrimenti disponibile 
per i file. Formattando a basso 
livello la scheda perderai tutto il 
suo contenuto, e nel caso dei pen 
drive U3 sarà disattivato anche il 
software che si avvia automatica- 
mente inserendo il pen drive nella 
presa del PC. 

CD di Windows 
danneggiato 

D Alcuni anni fa ho acquista- 
to la licenza con il CD del 
sistema operativo Windows Xp 
Home. Dopo un certo periodo ho 
formattato l'hard disk e ho 



installato il sistema operativo 
che avevo acquistato. Ho inserito 
i codici del prodotto e ora tutto 
funziona regolarmente. 
Dieci giorni fa ho riformattato 
l'hard disk e quando ho riavvia- 
to il CD originale è comparso un 
avviso che diceva: "Mancanza di 
un file, la causa potrebbe essere 
il CD rovinato". 
A questo punto vi chiedo se non 
si può far niente per avere una 
copia, o qualcosa del genere, del 
sistema operativo dato che lo 
avevo comperato regolarmente e 
possiedo il numero seriale che è 
garanzia d'autenticità. 

Renato Zampieri 

RI1 CD-ROM originale di 
Windows è stampato in modo 
speciale per evitare la contraffa- 
zione, perciò è molto sensibile al 
degrado naturale dell'emissione 
luminosa della testina laser. 
Di solito l'errore di lettura durante 
l'installazione di Windows è il 
segnale che la testina laser del 
lettore è quasi esaurita o troppo 
sporca di polvere. 
Per rimediare puoi fare una copia 
del CD con un altro computer, poi 
usa la copia appena masterizzata 
per reinstallare Windows. 
Puoi anche sostituire il lettore 
CD-ROM del PC con uno nuovo, 
o usare un lettore CD-ROM 
USB esterno. 

Il lettore USB è riconosciuto 
all'avvio del computer solo dai 
BIOS più recenti; i computer di 
qualche anno fa non hanno nel 
menu di setup del BIOS la voce 




che corrisponde 
al lettore USB 
esterno. 
Il CD di 
Windows 
Xp è molto 
robusto ed è 
quasi impos- 
sibile rovinar- 
lo, ma se è pro- 
prio danneggiato 
dovrai chiedere la sostituzione a 
Microsoft seguendo la procedura 
indicata sul suo sito Web o al 
numero verde telefonico; purtrop- 
po non è gratuita. 
Se il CD è stato comperato assie- 
me al computer oppure porta il 
logo di un produttore di PC, si 
tratta della versione chiamata 
OEM (Originai Equipment 
Manufacturer). 

In questo caso non devi chiedere 
la sostituzione a Microsoft ma al 
produttore del computer, che dopo 
la scadenza della garanzia del 
computer può decidere di rifiutarsi 
di mandarti una copia di riserva. 
Alcuni grandi produttori adottano 
questa politica: poiché Windows 
Xp non è più nel listino Microsoft, 
se il produttore del PC non ti 
dovesse aiutare l'unico rimedio è 
l'acquisto di un CD di Windows 
Xp usato. Il tuo codice di attiva- 
zione sarà accettato soltanto se il 
CD ha lo stesso livello di Service 
Pack della tua copia originale: per 
esempio il codice product key di 
un CD di Windows Xp con 
Service Pack 2 non è compatibile 
con un CD originale senza il 
Service Pack preinstallato. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Audio e video I Fotoritocco 



Primo, secondo e... 




Lo"scontorno"è un'operazione di fotoritocco che consiste nel separare il primo piano dallo 
sfondo di una fotografìa. Può servire in mille occasionile può essere eseguita in molti modi 
diversi. Ecco i principali... 




di Renzo Zonin A. | on so se qualcuno si sia mai occupato di scri- 

vere l'equivalente delle "Leggi di Murphy" 
per il settore fotografico. Ma se qualcuno si 
prendesse la briga di farlo, la prima Legge 
sarebbe probabilmente questa: "Se trovate il soggetto per- 
fetto, si staglierà sicuramente su uno sfondo inadatto". 
A volte, è possibile spostare il soggetto in modo da com- 
porre una buona foto già al momento dello scatto. Ma 
nella maggior parte dei casi, si dovrà scattare lì dove ci si 



trova, facendo di necessità virtù e accontentandosi dello 
sfondo che c'è, magari sfocandolo il più possibile. Ai 
tempi della pellicola, una volta scattata una foto c'era ben 
poco margine per "migliorarla", soprattutto se non si era 
un mago della camera oscura. Ma con il digitale, le cose 
sono cambiate parecchio, e se lo sfondo non va bene. . . 
beh, si può sempre cambiarlo. Intendiamoci, anche i pro- 
grammi di fotoritocco, per quanto potenti, hanno dei limiti, 
e i miracoli non li fa nessuno. Ma con un po' di pratica, 




"ritagliare" un soggetto per ricollocarlo in un contesto più 
adatto non è un'operazione particolarmente complicata; al 
massimo, è un po' lunga e richiede una certa pazienza, 
precisione e una buona "mano". Ma il risultato lo si porta 
a casa quasi sempre. 

Quando si parla di "scontornare" un oggetto si intende l'o- 
perazione grazie alla quale si riesce a isolare completa- 
mente l'oggetto stesso dal resto della foto. Nella maggior 
parte dei casi si tratta di scontornare il soggetto, ovvero un 
oggetto che si trova in primo piano, per separarlo dallo 
sfondo, ovvero da tutto quello che si trova alle sue spalle e 
intomo a lui. L'obiettivo dello scontorno, in genere, è di 
ottenere una versione del soggetto completamente pulita, 
senza sfondi, da utilizzare per esempio in un impaginato - 
un soggetto scontornato può essere "circondato" facilmen- 
te da testo, senza obbligare a incasellare l'immagine in una 
forma quadrata o rettangolare. Ma la stessa operazione 
può servire anche per altri scopi. Per esempio, potremmo 
voler inserire il nostro soggetto su uno sfondo più adatto: 
la foto della fidanzata scattata a Cesenatico può essere 
riambientata su una spiaggia caraibica. Oppure si può 
scontornare un dettaglio (un albero, una casa, un giocatto- 
lo) per poi inserirlo in un'altra foto, o per duplicarlo in 
un'altra posizione della stessa fotografia. E anche possibile 
utilizzare lo scontorno per ingrandire leggermente il sog- 
getto rispetto allo scatto originale, e a volte (forma permet- 
tendo) anche per spostarlo leggermente. 
La chiave dell'operazione di scontorno, in ogni caso, è la 
prima fase del lavoro: la selezione del soggetto da scontor- 
nare. È questa fase che condiziona, in gran parte, il risulta- 
to finale dell'operazione, ed è quindi importante imparare 
a selezionare correttamente un soggetto per poterlo scon- 
tornare nel miglior modo possibile. I programmi di fotori- 
tocco mettono a disposizione dell'utilizzatore diversi stru- 
menti di selezione, più o meno automatizzati. I professio- 
nisti del ramo tendono a usare strumenti specifici, venduti 
come "plug-in" dei programmi più diffusi, ma si tratta di 
utility piuttosto costose per chi non deve farne un utilizzo 
frequente. In ogni caso, gli strumenti di base già presenti 
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in programmi come Photoshop Elements e similari con- 
sentono comunque di arrivare a un buon risultato - solo ci 
si impiega un po' più di tempo. 

Selezioni perfette 

Fra i vari strumenti disponibili nei programmi di fotoritoc- 
co per eseguire selezioni, tre sono quelli più usati da chi 
vuole arrivare a scontornare un oggetto: la bacchetta magi- 
ca, il lazo e le maschere. A voler essere rigorosi, i primi 
due creano selezioni che possono poi essere trasformate in 
maschere o, in altre parole, le maschere non sono altro che 
selezioni copiate su un diverso livello, zone di immagine 
che vengono delimitate per essere protette o alterate in 
modo indipendente dal resto della foto. In ogni caso, men- 
tre i primi due strumenti si usano per scontornare oggetti 
caratterizzati da forme lineali o comunque con profili 



A II parametro Tolleranza 
varia la sensibilità della 
bacchetta magica alle 
sfumature di colore. Esso 
esprime di quanto un 
pixel può "allontanarsi" 
dal colore del pixel di 
riferimento rimanendo 
comunque parte della 
selezione. Per capire 
meglio, ecco un esempio 
su una sfumatura di 
colore. Nell'immagine 
a sinistra si è impostata 
una tolleranza pari a 8, 
e l'area selezionata è 
composta dai colori "più 
rossi" e dagli 8 colorì "più 
bianchi" rispetto al rosa 
scelto come punto di 
riferimento (indicato con 
la croce). L'immagine a 
destra invece ha 
tolleranza pari a 32, 
e la fascia dei colori 
selezionati come vedete 
è molto più larga 



La Bacchetta Magica di Photoshop Elements 



Queste quattro icone sono operatori logici o "boo- 
leani", e permettono di usare la bacchetta magica per 
creare una nuova selezione (è il default), aggiungere 
pixel a una selezione preesistente, sottrarre pixel a una 
selezione e, infine, "intersecare" due selezioni tenendo 
validi solo i punti che appartengono a entrambe. 



La casella AntiAlias, se selezionata, indica al 
programma di eseguire un controllo sui bordi 
della selezione e, all'occorrenza, di provvedere 
a smussare i bordi di eventuali linee inclinate 
per limitare l'effetto di seghettatura tipico della 
grafica bitmap. 



Mettendo la spunta su "Tutti i livelli" si ottiene che 
la bacchetta magica stabilisca il colore di un punto 
basandosi su quello che esso effettivamente assu- 
me sommando tutti i livelli dell'immagine, e non 
solo quello visibile o quello su cui si sta lavorando. 




parametro Tolleranza serve a decidere quanto può 
differire un pixel dal pixel di riferimento prima di essere 
dichiarato "non valido. Per esempio, un valore 8 signifi- 
ca che sono considerati parte della selezione tutti i 
pixel con valore numerico pari a quello del pixel di rife- 
rimento, o più alto o più basso al massimo di 8 unità. 



Quando è selezionata la casella Contigui, 
saranno considerati validi per la selezione solo i 
pixel che, oltre ad avere il giusto intervallo di 
colori, sono direttamente in contatto con il pixel 
di riferimento o con un pixel precedentemente 
selezionato. 



"Migliora Bordo" consente di accedere a una 
serie di funzioni specifiche pensate per migliorare 
l'aspetto di una selezione. La relativa palette 
viene descritta nello schema di pagina 28. 
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▲ I programmi professio- 
nali di fotoritocco consen- 
tono di scontornare un 
oggetto e salvare l'imma- 
gine senza eliminare lo 
sfondo, ma trasformando 
la selezione in un 
"tracciato di ritaglio" - 
in pratica una serie di 
segmenti che costitui- 
scono una poligonale, e 
semplificano il lavoro dei 
grafici che si trovassero a 
utilizzare il soggetto in 
una pubblicazione 



netti, le maschere vengono utiliz- 
zate quando l'oggetto da scontor- 
nare presenta un profilo molto 
irregolare, con molte trasparenze 
che rivelano lo sfondo. Esempi 
tipici sono le capigliature, il 
fogliame, o anche bicchieri e bot- 
tiglie di vetro. Lasciamo da parte 
quindi per il momento questo 
tipo di scontomo, più complesso, 
e concentriamoci su quelli più semplici, per i quali bisogna 
imparare a padroneggiare bacchetta magica e lazo. 

Un tocco di magia 

La bacchetta magica è uno strumento che, azionato in un 
punto della foto, crea automaticamente una selezione di 
tutti i punti della fotografia che hanno il medesimo colore. 
Ovviamente, se il funzionamento fosse solo questo sarebbe 
praticamente inutilizzabile. In realtà, ci sono alcuni para- 
metri su cui è possibile intervenire, che rendono questo 
strumento potentissimo. Il primo parametro è la 
"Tolleranza" (facciamo riferimento alla nomenclatura 
usata in Photoshop Elements, in altri programmi i nomi 
possono cambiare, ma le funzioni di base rimangono quel- 
le). Il valore di Tolleranza indica che la bacchetta magica 
selezionerà non solo i pixel dello stesso colore di quello su 
cui è stata attivata, ma anche tutti i pixel con colore "simi- 
le", per esempio, se il valore di tolleranza è 32, verranno 



La palette "Migliora Bordo" 



Arrotonda agisce 
sul bordo della sele- 
zione, ammorbiden- 
do gli spigoli e ren- , 
dendo più fluide e 
continue le curve. 

Sfuma agisce sul 
contenuto della 
selezione, nella 
regione vicina al 
bordo, e consente di 
creare una sfumatu- 
ra uniforme utile per 
ridurre lo stacco che 
si crea a volte quan- 
do si va a incollare 
l'oggetto scontorna- 
to su uno sfondo / 
diverso. / 

"Contrai/Espandi" 

consente di ridurre 
o aumentare le 
dimensioni della 
selezione. Leffetto 
è simile a una sorta 
di scalatura, e con- 
sente per esempio 
di avvicinarsi o 
allontanarsi dal vero 
bordo dell'oggetto 
scontornato. 



Selezionando Anteprima, le modifiche apportate dalla palette 
vengono immediatamente pre-visualizzate sull'immagine, aiutando 
a valutare il reale impatto delle regolazioni. ■.. 




La lente serve per usare lo zoom mentre è attiva la palette di 
regolazione; la mano consente di spostare la foto per visualizzare 
sullo schermo anche le parti che rimangono fuori quando si effettua 
uno zoom molto spinto. 



selezionati tutti i pixel il cui valore di colore si discosta al 
massimo di 32 (in più o in meno) dal pixel iniziale. Questo 
consente di selezionare facilmente, per esempio, un ogget- 
to di colore uniforme ma illuminato di lato, che sulla foto 
quindi presenterà una superficie di colore digradante. 
Il secondo parametro importante è una casella (checkbox), 
che Elements indica come "Contigui". Quando è attivato, 
esso fa sì che i pixel, per essere selezionati, debbano non 
solo essere nel giusto intervallo di colore, ma debbano 
anche essere contigui, ovvero fisicamente adiacenti ad 
almeno un pixel già selezionato. In pratica, questo fa sì che 
la bacchetta magica agisca partendo dal pixel di attivazione 
e considerando mano a mano i pixel adiacenti, allargando 
sempre più il suo raggio e fermandosi quando non ci sono 
più pixel adiacenti con caratteristiche di colore accettabili 
per il valore di Tolleranza. Da quanto detto finora, la bac- 
chetta magica sembra perfetta per selezionare oggetti 
caratterizzati dall'utilizzo di un solo colore. In realtà, la 
bacchetta magica può essere usata sommando fra loro 
selezioni successive. E quindi possibile selezionare un 
oggetto policromo, semplicemente selezionando prima un 
colore, poi un secondo mentre si tiene premuto il tasto 
SHIFT (maiuscole - noterete che a video apparirà un pic- 
colo segno "+" vicino alla sagoma della bacchetta magica) 
e così via. Se per errore aggiungete alla selezione una zona 
che non deve farne parte (magari perché avete usato una 
tolleranza troppo grande), potete sempre togliere la parte 
dalla selezione tenendo premuto il tasto ALT (in questo 
caso apparirà vicino alla bacchetta il simbolo "-"). Una 
volta terminato di selezionare le varie aree con la bacchetta 
magica, ci si troverà molto probabilmente con una selezio- 
ne contenente alcune imprecisioni. I problemi maggiori si 
hanno, di solito, con oggetti che hanno bordi confusi, 
come succede spesso quando si fotografa con poca luce, i 
profili degli oggetti perdono definizione e il rumore è ele- 
vato, per cui nelle zone scure il computer si trova in diffi- 
coltà a stabilire quale sia effettivamente il bordo dell'og- 
getto che vogliamo selezionare. Per migliorare le cose, si 
può utilizzare il menu contestuale della bacchetta magica 
(attivabile come al solito premendo il tasto destro del 
mouse). Nel menu ci sono alcuni comandi che permettono 
di risolvere i principali problemi. Il comando Estendi allar- 
ga di un pixel la selezione in tutte le direzioni, consentendo 
di includere più pixel; lo strumento Simile aggiunge alla 
selezione pixel di colore corrispondente che si trovano in 
posizioni non contigue; "Migliora Bordo" consente di ren- 
dere più lineare il bordo della selezione, che spesso è trop- 
po frastagliato (soprattutto con foto scure e rumorose); lo 
strumento Sfuma, infine, ammorbidisce i contorni della 
selezione, ed è utile per evitare lo stacco netto che altri- 
menti si crea una volta eliminato lo sfondo. 

Prendiamolo al lazo 

Il lazo (o lasso) è uno strumento ben noto agli appassionati 
di film western: si tratta di un cappio che veniva lanciato 
dal cow boy per catturare capi di bestiame riottosi. Nella 
versione digitale, il lazo è uno strumento che permette di 
selezionare una zona chiusa con contorno a piacere. Nella 
sua forma più semplice, il lazo si usa come una matita: si 
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Scontornare per magia 

Lo scopo dell'operazione è isolare la barca e il suo timoniere dall'azzurro mare di Grecia. La sagoma della barca è molto 
complessa e curvilinea, e quindi non si presta molto all'uso del lazo, che richiederebbe un numero elevatissimo di segmenti 
rettilinei raccordati fra loro. Tuttavia, lo sfondo è rappresentato dal mare, che pur composto di molte sfumature, è sufficiente- 
mente uniforme da essere trattato con la bacchetta magica, magari con qualche ritocco finale con il "Pennello di Selezione". 
Ecco come procedere. 




IPer prima cosa, selezionate la bacchetta magica 
dalla palette degli strumenti e regolatene i parametri. 
Potete cominciare con una tolleranza piuttosto bassa 
(1 6 per esempio) per poi aumentarla se vedete che le 
aree selezionate sono troppo piccole. Mettete anche il 
segno di spunta su "Contigui" e iniziate a selezionare 
parte dello sfondo. 




2 Una volta selezionata la gran parte dello sfondo con 
la bacchetta, potete rifinire il lavoro per esempio con 
lo strumento "Pennello di Selezione". Impostatelo pure su 
dimensioni grandi (qui abbiamo usato 170 pixel) per 
sgrossare le aree più estese, poi con una punta più 
piccola ritoccate vicino al soggetto. 
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3 Quando tutto lo sfondo è selezionato, potete usare 
il comando "Migliora bordo" per pulire i bordi della 
selezione. Usando "Contrai/Espandi" è possibile arrivare 
molto vicini al bordo vero dell'oggetto da scontornare. 
"Sfuma" ammorbidisce i contorni e "Arrotonda" fa lo 
stesso con gli spigoli vivi del profilo di selezione. 




4 Alla fine, non vi resta che andare al menu Selezione 
e scegliere "Inversa": in questo modo sarà selezionato 
non più lo sfondo, ma l'oggetto che vogliamo scontornare. 
Ora basta fare "Copia", aprire un nuovo file e "Incolla" (in 
Elements potete scegliere "Nuovo - Immagine da 
appunti"). Il vostro soggetto scontornato è pronto. 
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Lazo da marinaio 

Se un oggetto ha un profilo costituito da un numero relativamente piccolo di linee, la soluzione più semplice per scontornarlo è 
usare il lazo. Nella versione presente in Elements, si possono ottenere solo linee rette, quindi i profili curvi andranno scomposti 
in una serie di brevi segmenti che, combinati insieme, descriveranno l'arco necessario. La cosa può essere fatta in modo 
semiautomatico se usate il lazo magnetico. 




IPer prima cosa, bisogna scegliere il Lazo che fa al 
caso nostro. In questo caso, il soggetto ha bordi ben 
definiti e un colore che contrasta bene con lo sfondo, 
quindi potremo selezionare il lazo magnetico (che 
posiziona automaticamente i punti sulle linee di 
separazione oggetto/sfondo). 




2 Partendo da uno spigolo, basta fare un clic per 
iniziare il tracciamento. Dovete solo preoccuparvi di 
seguire il più fedelmente possibile il profilo dell'oggetto, e 
il lazo automaticamente posizionerà dei punti di controllo 
lungo il profilo. Se volete, potete mettere mano a mano 
punti di controllo dove desiderate con un clic. 




3 Una volta chiuso il perimetro, si forma automatica- 
mente la selezione. A questo punto, se ci sono delle 
imperfezioni, potete ritoccarle usando il pennello di 
selezione: fate clic per aggiungere aree alla selezione 
e tenete premuto SHIFT per "toglierle". 




4 Quando tutto il perimetro è a posto, potete rifinire il 
lavoro con il solito comando "Migliora Bordo" del 
menu Selezione. Alla fine, tagliate e incollate la selezione 
in un nuovo file, e lo scontorno è pronto. 
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Il Lazo Magnetico di Photoshop Elements 



Queste quattro icone sono operatori logici o "boolea- 
ni", e permettono di usare la bacchetta magica per 
creare una nuova selezione (è il default), aggiungere 
pixel a una selezione preesistente, sottrarre pixel a una 
selezione e, infine, "intersecare" due selezioni tenendo 
validi solo i punti che appartengono a entrambe. 



La casella AntiAlias, se selezionata, indica al pro- 
gramma di eseguire un controllo sui bordi della sele- 
zione e, all'occorrenza, di provvedere a smussare i 
bordi di eventuali linee inclinate per limitare l'effetto di 
seghettatura tipico della grafica bitmap. 



Contrasto bordo cambia la sensibilità del lazo alle 
variazioni di contrasto, definendo quindi la preci- 
sione con cui va a cercare il profilo da seguire. Più 
è alto il valore, più il lazo considererà validi profili 
poco definiti. Ovviamente, aumenterà anche il mar- 
gine di errore e imprecisione. 
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Sfuma: Opx 


ias Larghezza: IQpx 


Contrasto bordo: ICfa 


Frequenza: 57 







Il parametro Sfuma consente di aumentare la tolleran- 
za nel piazzamento dei punti di controllo del lazo, 
smussando i percorsi irregolari e linearizzando il profi- 
lo della selezione. 



Il parametro Larghezza consente di aumentare la tolle- 
ranza del lazo nella ricerca del corretto profilo da mar- 
care. In pratica, vi permette di essere più imprecisi nel 
seguire il profilo, perché è possibile allargare la zona 
all'interno della quale il lazo cerca il bordo da seguire. 



Il valore di Frequenza indica ogni quanti pixel il 
lazo aggiungerà automaticamente un punto di 
riferimento. Se volete aggiungere un punto in una 
parte significativa dell'immagine, basterà fare clic 
con il mouse. 



disegna un contomo, e tutta l'area al suo interno viene 
automaticamente selezionata. Ovviamente, solo forme par- 
ticolarmente semplici e che non necessitino di grande pre- 
cisione nella definizione dei contorni possono essere sele- 
zionate in questo modo. Tuttavia, proprio per questo moti- 
vo esistono due varianti del lazo che lo trasformano in uno 
strumento molto più preciso. La prima variante è il cosid- 
detto "Lazo Poligonale". Al contrario del lazo normale, 
che funziona "a mano libera", quello poligonale permette 
di creare dei poligoni, tirando delle linee da un punto al 
successivo, fino a "chiudere" quando si seleziona nuova- 
mente il punto di partenza (per la chiusura è permesso un 
piccolo margine di errore - quando si è sufficientemente 
vicini al punto iniziale, l'icona dello strumento mostrerà 
una "o"). Il lazo poligonale di Elements consente di unire i 
punti successivi solo con segmenti rettilinei, mentre la ver- 
sione inclusa nel più potente Photoshop utilizza le cosid- 
dette "curve di Bezier", ed è quindi in grado di creare seg- 
menti curvilinei. Di fatto, non è un problema insormonta- 
bile: semplicemente, se dovete scontornare un oggetto con 
profili ricurvi, dovrete tenere i segmenti molto corti, in 
modo da approssimare nel miglior modo possibile una 
curva. La terza variante dello strumento è il cosiddetto 
"Lazo Magnetico", che ha la caratteristica di cercare auto- 
maticamente i bordi degli oggetti. In pratica, quando vado 
a posizionare un punto lungo un bordo, il Lazo Magnetico 
automaticamente lo porrà lungo la linea di separazione fra 
l'oggetto e lo sfondo, rendendo il posizionamento dei punti 
più rapido e preciso. 

Lo strumento Lazo è quindi da preferire quando si debba- 
no scontornare oggetti i cui profili sono abbastanza regola- 
ri, e non troppo complessi (le forme geometriche sono i 
soggetti ideali) quindi oggetti e fabbricati saranno quasi 
sicuramente trattati con il lazo per crearne lo scontorno. 
Se il profilo di un oggetto è di tipo complesso, tanto da 
richiedere centinaia di punti per descriverlo, meglio ricor- 
rere alla bacchetta magica e pulire la selezione alla fine. 
Se poi il soggetto ha forme irregolari e sottili, con molti 
"buchi" come per esempio una capigliatura, allora l'unica 
soluzione è ricorrere alle maschere di livello. 



TUtti in maschera 

Le maschere sono uno strumento sofisticato, 
che non è presente in Photoshop Elements ma che è 
incluso in tutti i software di fotoritocco professionali. 
Anche se la maschera è, di fatto, una selezione, essa è 
trattata dal software come un'immagine: per la precisio- 
ne, è un'immagine in toni di grigio, che viene sovrappo- 
sta al contenuto di un livello della fotografia. Di solito, si 
preferisce duplicare il livello originale della foto e appli- 
care la maschera su questo nuovo livello, giusto per avere 
sempre a disposizione il livello originale senza modifi- 




che. La creazione della maschera può avvenire, oltre che 
con gli strumenti citati finora, anche tramite la selezione 
e, se necessario, l'alterazione dell'intero livello o di un 
canale colore. Per esempio, nel caso di una capigliatura si 
tratterà di selezionare un canale colore dove il contrasto 
fra i capelli e lo sfondo sia massimo, eventualmente 
aumentare ulteriormente il contrasto per definire meglio 
i contorni, e infine usare questo canale come maschera 
di livello. L'operazione non è difficile ma richiede un 
minimo di esperienza nella scelta del canale colore o 
della "caratteristica" che consente di isolare meglio la 
parte da scontornare rispetto allo sfondo. Un esempio 
completo sull' utilizzo delle maschere per la realizzazio- 
ne di scontorni complessi lo trovate sul numero 12 
di Fotoldea, la nostra rivista rivolta agli appassionati 
di fotografia digitale. 



A Lutilizzo di maschere 
consente un lavoro di 
scontorno molto accurato, 
anche nel caso di soggetti 
con contorni complessi 
come le capigliature 
(foto tratta da un articolo 
di Fotoldea 12, ottobre/ 
dicembre 2008) 
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ogni quindici giorni in edicola; 

trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 



Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti. Computer Idea è'Tamico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 

tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 



wuvw.computer-iclea.it 
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I Glossario 






Blai 


:k list Letteralmente 


Streaming Stream, in 


"lista nera", è l'elenco di siti 


inglese, vuol dire "far fluire". 


Web, indirizzi di posta 


Infatti lo streaming indica un 


elettronica o servizi Internet 


flusso di dati audio/video 


indesiderati. Ciascun utente 


trasmessi da una sorgente a 


può creare una propria "black 


una o più destinazioni tramite 


list" personalizzata per 


una rete telematica. Questi 


bloccare, censurare l'accesso 


dati vengono riprodotti man 


a determinati siti Internet o 


mano che arrivano a 


non ricevere messaggi da 


destinazione. 


mittenti che inviano spam. 




1 software con funzioni di 


Taggate In riferimento a 


antispam, anti pop-up o baby 


delle fotografie, i tag sono 


sitter virtuale si basano anche 


etichette che identificano le 


su liste nere proprie, 


persone raffigurate in una 


aggiornate con costanza. 


fotografia. Se qualcuno vi 




"tagga" in Facebook, vuol dire 


Buff ering Operazione di 


che ha pubblicato una vostra 


caricamento dei dati che 


foto con tanto di nome e link 


permette di riprodurre un 


alla vostra pagina. 


contenuto multimediale 




(video, brano musicale) senza 


Wizard In inglese indica la 


scaricarlo in locale. 


"Procedura guidata". Spesso i 




software e i sistemi operativi 


Parental control In 


permettono di svolgere le loro 


italiano, filtro famiglia. 


principali funzioni con un 


Software o servizio in grado di 


"wizard", ossia una procedura 


selezionare pagine on-line in 


che guida passo a passo 


modo che i minori visitino 


l'utente, istruendolo su tutto 


solo siti con contenuto 


quello che deve fare senza il 


appropriato. 


rischio di incorrere in errori. 


1 



In questo 
numero... 



Non ti scordar di niente 

Vi dimenticate le cose datare o da comprare? 
Appuntate tutto negli elenchi di Word! Il 



a cura di Gianluigi Bonanomi 

* STACCA 



ONSERVA 



Ci pensa papà 



Buddy evita che i vostri figli visitino siti inopportuni 
o entrino in contatto con malintenzionati V 

A caccia di MP3 

SkreemR vi permette di trovare on-line e ascoltare 
i vostri brani musicali preferiti IX 

Completamento... 
personalizzato 

Fate in modo che Internet Explorer ricordi nome utente 
e password solo quando lo volete voi X 



L'album di foto va on-line 

Il piccolo programma Porta permette di creare 
una raccolta di immagini da inserire nella propria 
pagina Web XI 

Un (Face)book fotografico 

Personalizzate il profilo con le vostre foto e con quelle 
dei vostri amici XIII 



Le mappe del tesoro 

Alla scoperta delle cartine geografiche di Google XIV 



Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara 
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Non ti scordar 



di niente 



Vi dimenticate le cose da fare o da comprare? 
Appuntate tutto negli elenchi! 



Scrivere sulle mani è ormai fuori moda. 
Per ricordarsi davvero tutto quello che 
bisogna fare (in inglese, le "to do list") è 
meglio affidarsi a una delle tante 



risorse del pacchetto Microsoft Office. 
In queste pagine vedremo come realiz- 
zare semplici e utili elenchi con Word, 
in tre modi differenti. 



L' ELENCO PER PUNTI 




^fl Create un nuovo documento Word, senza utilizzare alcun 
modello. Inserite un titolo e proseguite creando il vostro 
elenco, premurandovi di mandare sempre a capo il testo tra 
un punto e il successivo. Consigliamo di impostare le dimensioni del 
carattere almeno a livello 12 per poter poi stampare un elenco 
facilmente leggibile. 



apevat 
che.... 



Microsoft Word (ora conosciuto come 
Microsoft Office Word) vide la luce nel 
1983, un quarto di secolo fa! Venne 



presentato con il nome di "Multi-Tool Word" 
ed era dedicato ai sistemi Xenix, una versione del 
sistema operativo Unix, sviluppato da AT&T. 
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2 A questo punto selezionate l'elenco appena creato. 
Nel gruppo Paragrafo della scheda Home, fate clic sulla 
piccola freccia accanto alla voce "Elenchi puntati". 
Selezionate l'opzione "Definisci nuovo punto elenco". Nella finestra 
che si apre, selezionate "Wingdings" alla voce "Tipo di carattere". 
Infine scegliete la casella quadrata dall'elenco al centro della 
finestra. Fate clic su "OK". 




3Lelenco a questo punto è pronto. Potete ancora agire sulla 
formattazione delle varie voci, modificando le dimensioni 
del carattere, il font o il colore. Quando siete soddisfatti del 
risultato, fate clic su "Stampa". 
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Inserisci tabella,., 

Disegna tabella 

Converti il testo in tabella,., 

Foglio di lavoro Excel 

Tabelle veloci ► 



IN UNA TABELLA 



1 Create un nuovo documento 
Word, anche questa volta 
senza avvalervi di alcun 
modello già esistente. Inserite il titolo 
e selezionate la scheda "Inserisci"; 
fate clic sulla voce Tabella. Utilizzate 
la griglia che si apre per decidere il 
numero di colonne (2) e quello delle 
righe (pari al numero di voci da 
inserire nell'elenco) della tabella. Ora 
fate clic sulla prima cella in alto a sini- 
stra, quindi scegliete il gruppo Sim- 
bolo nella scheda Inserisci: fate clic 
su "Altri simboli". Alla voce 'Tipo di 
carattere" scegliete "Wingdings" e 
selezionate la casella quadrata. Fate 
clic su "Ok". 
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Inserita I Armila 



Proprietà tabella 



labella [ Riga | Colonna | Cella 



Dimensioni 
Allineamento — 



J Unita di misura: 'Pollici 
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Rientro da sinistra: 



A sinistra Centrato A destra 
Disposizione testo 
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Posizionamento.. 



Adatta al contenuto 



lag Adatta alla pagina 



Larghezza fissa colonne 



Opzioni,, 



3 Una volta che la tabella è completa, premete il pulsante 
destro del mouse in un punto qualsiasi della tabella e 
selezionate la voce Adatta e quindi "Adatta al contenuto". 
Così facendo, le celle si adatteranno alle caselle quadrate e al testo, 
eliminando lo spazio superfluo. Fate ancora clic sulla tabella col 
tasto destro, quindi scegliete "Proprietà tabella", e spostatevi nella 
scheda Tabella. Inserite i margini che la tabella deve mantenere alla 
destra e alla sinistra delle caselle quadrate e del testo inserito. Per 
concludere, fate clic su "Bordi e Sfondo" e, nella colonna Predefiniti, 
scegliete "Nessuno". 
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2 Dopo aver inserito la prima casella, posizionate il cursore 
su ogni cella di sinistra e premete la combinazione di tasti 
CTRL + Y per inserire una casella quadrata in ogni cella. 
Procedete inserendo in ogni cella di destra la voce dell'elenco. 




4 



Come potete vedere il risultato finale sarà simile a quello 
della creazione di un elenco per punti, dato che sono stati 
resi invisibili i contorni delle celle e delle righe della tabella. 



4 marzo 2009 



Passo a passo man 



UN ELENCO DA SPUNTARE 
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1 Create un nuovo documento di Word, sempre evitando i 
modelli. Inserite una tabella con due colonne e un numero 
di righe corrispondente al numero di voci da inserire 
nell'elenco. La procedura è la stessa già descritta in precedenza. 
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2 Prima di procedere è necessario verificare di poter 
visualizzare la scheda Sviluppo tra quelle presenti in Word. 
Fate clic sul pulsante Office, quindi scegliete "Opzioni di 
Word". Fate clic su "Impostazioni generali", poi assicuratevi che la 
casella "Mostra scheda Sviluppo sulla barra multifunzione" sia 
attiva, spuntata. 



Moduli precederti 
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3 Selezionate con il cursore la prima cella in alto a sinistra, 
quindi dirigetevi nella scheda Sviluppo; nel gruppo 
Controlli scegliete "Strumenti precedenti" (l'icona è formata 
da una cartella con degli strumenti ai suoi piedi). In "Moduli 
precedenti" fate clic su "Campo modulo casella di controllo". Se vi 
accorgete che nella tabella è comparsa una casella grigia, tornate 
in "Moduli precedenti" e fate clic sull'icona "Ombreggiatura campo 
modulo" (la piccola "A" con un fondale) per rimuovere l'ombra. 




4 Fate clic su ogni cella di sinistra e premete CTRL + Y per 
inserire lo stesso modulo casella in ognuna delle celle 
della tabella. Una volta ultimato l'inserimento dei moduli, 
procedete come spiegato precedentemente per adattare le 
dimensioni della tabella ed eliminare la visualizzazione della 
struttura della tabella stessa. 



Limita opzioni revisione 



Limita formattazione e modifica 
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Accesso illimitato 
Accesso limitato 



Prima di poter 
utilizzare i 
moduli appena 
inseriti nelle celle di 
sinistra, è necessario 
seguire un'ultima 
procedura. Tornate nella 
scheda Sviluppo, 
cercate il gruppo 
Proteggi e fate clic su 
"Proteggi documento". Ora selezionate l'opzione relativa 
all'impostazione delle restrizioni alla formattazione e alle modifiche. 
Si aprirà una barra sulla destra dello schermo: qui dovrete spuntate 
la casella di controllo "Consenti solo questo tipo di modifiche nel 
documento"; nel menu a tendina scegliete "Compilazione moduli". 
Non vi resta altro se non fare clic su "Applica protezione". Il vostro 
elenco interattivo è pronto. 



Gestisci credenziali 
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DIFFICOLT 




Ci pensa 

papà 



Evitate che i vostri figli visitino siti inopportuni o 
entrino in contatto con malintenzionati. 



I programmi di "parental control" 

permettono ai genitori di dormire sonni 
tranquilli, perché evitano che i figli 
visitino siti con contenuti sconvenienti, 
che qualcuno prelevi dati sensibili, o 
che si avventurino in chat con chi sa 
chi. Purtroppo molti di questi 
programmi, realizzati negli Stati Uniti 
(anche se poi successivamente tradotti 
in italiano), sono pensati per 
proteggere i ragazzi oltreoceano e non 



bloccano i siti italiani. 
Buddy, il protagonista di queste pagine, 
è stato pensato anche per bloccare 
contenuti italiani. Il programma è 
sviluppato e distribuito daTrendcom 
(http://buddy.trendcom.it) , costa 
29,95 euro e funziona con PC dotati di 
sistema operativo Windows Xp o 
superiore. Al momento il programma 
non può inibire l'uso di programmi 
quali Skype, ICQ, GTalk e AOL. 
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Per configurare Buddy al meglio, accettate di usare il 
wizard proposto al primo avvio. Selezionate, nella prima 
schermata, "Nuovo utente". 



2 II sistema proporrà tre modalità diverse che, con buona 
approssimazione, corrispondono a fasce d'età differenti. 
Nella maggior parte dei casi è sufficiente selezionare 
l'intensità media. 
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3 In aggiunta alla precedente scelta di base, ne seguiranno 
altre, più personalizzate. Nel primo passaggio vi verrà 
chiesto di indicare le categorie da filtrare: scelte, per così 
dire, tematiche. Trattandosi di generi particolarmente critici, è 
opportuno lasciare tutto com'è. Fate clic sul pulsante Avanti. 
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5 Allo stesso modo è possibile definire una lista cosiddetta 
"bianca", vale a dire di siti per i quali viene consentita 
senza limitazione la navigazione. È opportuno ricordare 
che le scelte comprese nella lista bianca hanno la precedenza, 
durante la navigazione, su tutte quante le altre selezioni: è 
opportuno, quindi, prestare la massima attenzione a questo elenco. 
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4 In aggiunta, l'amministratore potrà scrivere anche i nomi di 
dominio da bloccare nel campo sotto la scritta "Lista nera" 
(black list). Una volta inserito l'indirizzo o il nome, 
premete il pulsante Aggiungi e inserite altri siti. 



Effetto collaterale 



Usando Buddy si nota un certo rallentamento della 
navigazione, comunque più che sopportabile. È l'inevitabile 
prezzo che si paga per consentire al programma di eseguire 
una scansione della pagina Web prima di caricarla. 
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6 La maggior parte delle frodi, e comunque dei pericoli on- 
line, è rappresentata dal furto via Web di dati personali e 
anagrafici. Come vedete in questa schermata, è 
praticamente impossibile inviare i dati specificati, come nome, 
cognome, data di nascita, numeri di telefono e via dicendo. 
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7 Se si desidera affinare ulteriormente il filtro, il sistema 
mette a disposizione, nella schermata successiva, una 
lista di parole tabù, da cercare all'interno delle pagine da 
visitare. In questo caso verrà attivato un blocco automatico, con 
relativo avviso all'utente. 
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8 Con un clic su "Avanti" vi troverete nell'area che serve 
per impedire il download di file di diverso genere (docu- 
menti, immagini, suoni, video e così via). Nel caso di 
immagini, per esempio, vengono riconosciute anche quelle 
presenti nei file con estensione ".zip". 
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9 Con un clic su "Personalizzate", sarà inoltre possibile 
definire particolare estensioni da bloccare, anche se non 
comprese nelle schermate precedenti. È possibile 
inserire nuove estensioni, anche se non previste dal 
programmatore. 



^ 



Strumenti 

i 

i «Inedito 



fr* Gante* 



Ti^a 



' Manu rìifn fimi* 



: Oli vuoi efffrltUAFe U(t rontrallo n:ri ■ - ■ pununula l.ì 

■ ■■vm ti. fir|j di iih.tiriK.filu del kjìciithj vrrM ttsd iìI.fviI -per lavorale ton 

«5H Pnrta |l fumatore del rruHJW »pra la ca«ll* Ln cari ì^wsrMfcru.i (W l'ora dr paiwnra dH 

■ 
Meùonj ^Ai39Jungr«j|^^^y^^|^^^^^|^^m^y^^H|odl utilizza di 

llJK-j(Tl*f .i il lllùiVil di 



i >7if .» .ìftiv.i; 
iniunint pei I -inselli cjit 



«TI 10.4» -É- 


_,ffl^^5 


81— 


ti- 



^BiifiWbn Avvìi ^> 












apevat 
che.... 



7n inglese "buddy" vuol dire familiarmente 
"amico", "compagno". Lo slang "fellow" 
ha, grosso modo, lo stesso significato. 



f^È ^^^ E ancora non è finita! Per evitare un utilizzo 

Il prolungato della navigazione, l'amministratore potrà 
^■.F scegliere i giorni e le fasce orarie in cui è possibile 
navigare. È possibile specificare anche orari diversi per giorni 
diversi: in tal modo sarà possibile concedere più tempo, per 
esempio, nel weekend. 
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^fl ^fl II programma promette di bloccare i più comuni 

programmi di chat e la possibilità di utilizzare telefonia 
I on-line come Skype. Per ora questa parte del 
programma non funziona (tranne nel caso di MSN e Yahoo! 
Messenger): si attendono futuri aggiornamenti. 
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gpfl ^^^ Al termine della procedura guidata, si torna alla 
^^ schermata principale. Nella finestra a destra è 
I BBl compresa l'area di gestione dell'utente; a sinistra, 
il menù degli strumenti di controllo e verifica. 
È opportuno ricordare che è possibile personalizzare il servizio 
per diversi utenti: basta usare il pulsante in alto a sinistra, il primo 
della lista (Inserisci utente). 



^fl ^r^% Ecco che cosa accade quando si incappa in una 
I ^> delle maglie dei filtri stabiliti precedentemente; 
I wj^r nell'esempio avevamo inserito, nella pagina di 
ricerca di Google, la parola "sesso" (specificata al passo 7 come 
tabù). Il sistema si blocca e, in basso a destra, appare un 
messaggio per l'utente. 
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bm ^1 II sistema tiene un dettagliato report dei siti visitati; 
I ,^^L su di questi è possibile fare una cernita, 

visualizzandoli tutti oppure solo quelli consentiti o 
vietati. Questo permette a un genitore di scoprire se il figlio ha 
tentato, in qualche modo, di accedere ad aree non permesse. 
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23 I SKREEMR 



A caccia di MP3 



Un motore di ricerca on-line vi permette di trovare e ascoltare i vostri brani 
musicali preferiti senza scaricarli sul computer. 



SkreemR è un motore di ricerca di brani audio che, ultimamente, sta 
conoscendo grande fortuna. Per un semplice motivo: non solo cerca 
le canzoni (in qualità MP3) che si trovano on-line (non sui suoi 
server), ma permette anche di ascoltarle in streaming, senza 



scaricarle sul PC e senza utilizzare alcun player dedicato (basta 
usare il browser!). In aggiunta c'è l'ormai immancabile componente 
"Web 2.0": ogni utente può usare l'AudioRank per votare il brano, e 
farlo apparire in cima alle prossime ricerche. 



...ORA PIÙ VELOCE CHE MAI! 



^SkreemR 

The World's Greatest Mp3 Search Engine! 
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L'indirizzo del motore di ricerca è http://skreemr.com. 
Inserite il titolo del brano, o del cantante, nell'apposito riqua- 
dro, quindi fate clic sul primo pulsante (SkreemR Search). 



File: Audioslave - Cochise 

■3 Download from Amazon 
Album: Audioslave -GusMing 
Details: mp3- 00:03:43 sec- 3.4 mb 
Found at: www.sonicx.com 
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3 Fate clic sul pulsante Play che si trova in basso. SkreemR 
contatta il server dove è salvato il brano, quindi inizia a 
caricare la canzone (fase di buffering): senza aspettare 
che il brano sia completo, parte la riproduzione in streaming. 
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Infine ecco il meccanismo dell'AudioRank, per votare i 
vostri brani preferiti. Assegnate le stellette, da una a 
cinque, al brano. 



2 Nella pagina 
successiva sono 
elencati i risultati della 
ricerca. Per ogni brano sono 
riportati i dati fondamentali 
(compresa qualità dell'audio e 
durata del brano). 



Tre suggerimenti per cercare le canzoni 



Ecco alcune dritte per trovare i vostri brani preferiti: 

• Cercate di scrivere il titolo intero e corretto del brano, meglio se tra virgolette; 

• Usate il simbolo "+" per trovare versioni particolari della canzone (per esempio "la mia canzone +remix" 

• Usate l'operatore "-" per escludere risultati indesiderati (la mia canzone preferita -live); 
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Completamento... 

personalizzato 

Fate in modo che il browser ricordi nome utente e password solo quando lo volete voi. 



La funzionalità "Completamento automatico", sebbene risulti assai 
comoda per non dover inserire ogni volta gli stessi dati, può rivelarsi 
un'arma a doppio taglio. In alcuni casi, infatti, è meglio che i dati non 



siano tenuti in memoria (e proposti automaticamente e 
avventatamente) dal browser. A tal proposito, vediamo come 
modificare, e personalizzare, le impostazioni di Internet Explorer. 



iGocn 



Elimina cronologia esplorazioni. 



Blocco popup 

Filtro anti-phishing 

Gestione componenti aggiuntivi 



Non in linea 
Windows Update 
Schermo intero 
Barra dei menu 
Barre degli strumenti 



FU 



Spybot - Search St Destroy Configuration 



Generate Protezione 



Lontenuto verificato 



Curaci ite di poter visudi^cx e sulu Libine II luì LL«itenutu 
rnrrkprfvta jti criteri fi rbKsifirajinne sezionali 



CerliTi-dti 
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utilizzare i certificati per connessioni autografate e 
Hpr'ifir.ì7innft. 



Cancella ^tata ^ c t 



comptetamarfto automatico 

-, Memori?;^ I doti Immessi In 
3*, precedenza nelle pagine web e 
sciggerisce corrispondenze. 



I feed offrono contenuti aggiornarti di 
sui Web che possono essere letti m 
Inferni Rqilnrer e altri programmi. 
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^fl Poniamo il 
caso che non 
vogliate che il 
browser chieda di 
tenere in memoria i 
dati di accesso alla 
vostra banca on-line. 
Aprite il menu 
Strumenti (se non lo 
vedete, si trova a 
destra, nella barra 
delle applicazioni, un 
po' nascosto) e fate 
clic sulla voce 
"Opzioni Internet". 



2 Nella 
finestra di 
dialogo che 
si apre (Opzioni 
Internet), spostatevi 
nella scheda 
Contenuto. Qui, come 
mostrato in figura, 
troverete la sezione 
"Completamente 
automatico": fate clic 
su "Impostazioni". 



Impostazioni Completamento automatico 



Completamento automatico visualizza un elenco di voci 
immesse in precedenza, tra le quali è possibile trovare delle 
corrispondenze con quella digitata. 
Utilizza Completamento automatico per 



Indirizzi Web 
0Modul 




^nte e password sui moduli 
alvataggio passwou; 



Elimina cronologia Completamento automatico 

Per eliminare le password e i dati dei moduli archiviata 
fare clic sulla scheda Genera^ quindi su Elimina e infine 
su Elimina moduli o Elimina password, 



Annulla 



memoria dati sensibili quali il nome utente e 
password. A tal fine, quindi, togliamo il segno 
voci "Nome utente e password sui moduli" e 
password". Fate clic su "OK" per continuare. 



3 Per attivare 
il Completa- 
mente auto- 
matico, mettere un 
segno di spunta 
accanto al tipo di 
informazioni che 
desiderate siano 
tenute in memoria da 
Internet Explorer. Per 
esempio: gli indirizzi 
Web nella barra degli 
indirizzi del browser. 
Nel nostro caso, 
invece, non vogliamo 
che siano tenuti in 
soprattutto, la nostra 
di spunta accanto alle 
Richiedi salvataggio 
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In ambito militare le password sono in uso 
dai tempi antichi. Spesso, però, oltre a una 
parola d'ordine, si usa anche una contro- 



parola d'ordine. Per esempio durante le prime 
fasi del D-Day i paracadutisti della lOlesima 
divisione americana usavano la password "thunder", tuono, e 
la contro-parola "flash", lampo. 
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L'album di foto 

va on-line 



Una piccola utility gratuita permette di creare 
delle raccolte di immagini da inserire nella 
propria pagina Web. 



Creare un album di foto da inserire 
in una pagina Web è, in genere, 
un'operazione semplice. 
Basta usare un programma 
apposito che raccolga le foto e le 



trasferisca all'interno del proprio 
sito. Se non si mastica l'HTML, 
basta usare un programma come 
Porta 1 .0: in queste pagine 
vedremo come. 
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^A Innanzitutto, Porta domanda di selezionare una cartella 
contenente le immagini da inserire nell'album. Indicatela, 
senza preoccuparvi se, nella stessa cartella, sono 

contenuti anche altri tipi di documento. Il programma sceglierà 

solo i file utilizzabili. 



211 sistema chiederà di inserire un'intestazione e un pie 
di pagina. In automatico questi dati corrispondono al 
nome della cartella e al logo della software house. 
Inserite i dati significativi (per esempio, "Vacanze estive 2008") 
in entrambi i campi. 
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Porta Download 




'*m l'wU f»nj*ct LWitn wjppwlnJiM«'«vf , d*nulCTa uing VISA MaUtrcaid *M NVi tu* 




Il software Porta è disponibile gratuitamente all'indirizzo 
www.stegmann.dk/mikkel/porta. Più precisamente, la pagina 
per il download si trova qui: http://stegmann.dk/mikkel/potta/ 

download.php. Il file di installazione (un eseguibile) è piccolo: pesa 
meno di un Mb. L'installazione non comporta particolari problemi. 
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Fate clic su "Options": si aprirà una finestra per 
personalizzare il proprio album. Fate clic su "Examples" 
(sezione Skin) per scegliere lo sfondo. 




4 Eseguite le personalizzazioni, tornate indietro e premete 
"Edit album". Sulla sinistra saranno visualizzate le 
anteprime delle immagini da inserire nel prodotto finale. 
Nella finestra principale apparirà l'immagine selezionata. Sotto 
trovate due campi per inserire titoli e didascalie aggiuntivi. Se fate 
clic su "Extract captions" verranno automaticamente ricavati i dati 
identificativi (autore, titolo dell'immagine) di ogni foto. 
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Il nome del programma 
Porta è un omaggio a 
Giambattista della Porta 
(1535-1615), il primo a descrivere 
una "camera oscura" dotata di una lente convessa. 
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5 Fate clic su Start nella finestra principale: il sistema inizia 
a "ragionare" e crea, nella cartella iniziale in cui erano 
inizialmente contenute le immagini, una nuova sottocar- 
tella dal nome generico (Album): conterrà il codice finale e i relativi 
allegati. 
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6 La cartella dell'applicazione contiene l'intero codice, 
compresa la pagina "lndex.htm" (con relativo codice 
HTML), fondamentale per includere la pagina delle foto 
nel vostro sito. 
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23 [FACEBOOK 



Un 




book fotografico 



Personalizzate il profilo con le vostre foto e quelle dei vostri amici. 



Chiunque si sia anche solo avvicinato a Facebook sa quale 
incredibile vortice rappresenti il social network più famoso al mondo. 
E se ne siete stati risucchiati, saprete altrettanto bene che le ricerche 
di amici e conoscenti di vecchia data si articolano non solo attraverso 



nomi e profili, ma anche seguendo la scia di foto "taggate". Perché 
essere da meno? Se avete una sfilza di scansioni di quella gita in 
quinta elementare, ecco come riversarle metterle a disposizione dei 
vostri contatti. 



Applicazioni 


Modifica. 


|g] Foto 


^ Video 


[ai] Eventi 


"2 Note 


J Xtaox 360 Live 


1 Italia Calcio 


Game... 




< altro 




Invita i tuoi amici 




^^m 


Connettiti con più amici 


(^^■3 


Condividi Facebook con un 


ix^ki 


numero sempre maggiore di 


L^<r* 


amici. Usa I nostri semplici 


: 


strumenti d'invito per iniziare a 




metterti in contatto con loro. 



1 



Aprite la vostra 
pagina su Face- 
book. Nella home- 
page, fate clic su "Foto" 
(nel riquadro Applicazioni, 
sulla sinistra). Vi troverete 
nella sezione che include 
tutte le fotografie "appese" 
nelle proprie bacheche 
virtuali dai vostri amici; 
ma non sono queste 
quelle che vi interessano 
questa volta... 
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Fate clic 
sull'opzione 
"Le mie foto": 
si trova in alto, sotto la 
barra blu di navigazione. 
Si apre la sezione utile a 
creare il vostro primo "Album fotografico": per farlo è sufficiente 
scegliere l'apposita opzione e quindi compilare pochi, elementari, 
campi relativi al titolo, al luogo e alla descrizione sommaria delle 
foto che vorrete aggiungere all'Album. Con il menu a tendina 
"Privacy" potete anche decidere se rendere accessibili le immagini 
a tutti (o solo agli amici). Fate clic su "Crea album". 
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Eccovi nella 
pagina dedica- 
ta all'aggiunta 
delle fotografie: un 
navigatore permette di 
visualizzare e sfogliare 
i contenuti di tutte le 
cartelle sul vostro disco 
fisso, offrendo al con- 
tempo un'anteprima 
delle fotografie nello 
spazio centrale della 
finestra. Selezionate 
tutte le foto che volete aggiungere spuntando il quadratino posto 
sull'anteprima stessa. Una volta ultimata la selezione, procedete 
facendo clic su "Carica", in alto a destra. 




4 Nella schermata successiva, Facebook propone di nuovo 
le fotografie aggiunte, questa volta con la possibilità di 
arricchirle con tutti i dettagli del caso. Riempite il campo 
Didascalia per commentare o illustrare la foto, quindi muovete il 
mouse sul volto di una delle persone presenti sulla foto e fate clic 
per "taggarla". Questo vuol dire che, facendo clic sulla persona, è 
possibile indicare a Facebook quale sia il suo nome, selezionan- 
dolo dall'elenco dei propri amici. L'operazione può essere ripetuta 
per tutti i protagonisti della fotografia. Potete assicurarvi di non 
aver omesso nessuno, verificando l'elenco posto ai piedi del 
campo Didascalia: questo segnala tutti i nomi delle persone 
"taggate" nella foto. 
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Le mappe 

del tesoro 



Alla scoperta delle cartine geografiche 
di Google. 



Google ci vizia. Dopo aver rivo- 
luzionato Internet proponendo il 
miglior motore di ricerca mai 
esistito, l'azienda statunitense 
ha iniziato a sfornare una 
miriade di servizi. Segni partico- 
lari? Grafica minimalista, qualità 
elevata. Google Maps non fa 
eccezione: lo strumento per le 
ricerche geografiche e stradali è 
partito in sordina, ma in breve 



tempo è riuscito a imporsi su 
concorrenti ben più rodati, come 
il pur ottimo sito di ViaMichelin. 
Come sempre, ciò che all'appa- 
renza sembra semplice, nascon- 
de una vera miniera di sorprese 
e possibilità. Pianificare i viaggi, 
cercare gli indirizzi, trovare le 
attività commerciali e molto altro 
ancora: scopriamo tutte le 
funzioni di Google Maps! 
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1 Google Maps è uno strumento utilizzabile esclusivamente 
on-line: non serve installare alcun programma sul disco 
fisso. Per accedere al servizio, aprite il vostro browser 
preferito e, nella barra degli indirizzi, digitare www.google.it. 
A questo punto fate clic sul collegamento Maps presente in alto a 
sinistra (vedi nell'immagine). In pochi istanti arriverete nella pagina 
principale di Google Maps. In alternativa potete collegarvi 
direttamente all'indirizzo http://maps.google.it. 




2 La pagina principale di Maps è in perfetto stile Google: 
grafica senza fronzoli, pochi comandi fondamentali e 
alcuni campi di ricerca. Conviene familiarizzare subito con 
quest'interfaccia, per poter navigare speditamente all'interno del 
sito. Buona parte della pagina è occupata dalla mappa (di solito si 
apre con una visuale dell'Europa), mentre in una tabella a sinistra 
sono presenti alcuni collegamenti ad alcune delle funzioni principali. 
Per fare scomparire questa tabella a sinistra (e per farla riapparire), 
fate clic sull'icona con due frecce a sinistra, posta a metà tra le due 
sezioni in alto. Con un clic farete scomparire la barra a sinistra e 
guadagnerete spazio visivo sulla mappa, con un nuovo clic 
sull'icona farete tornare tutto come prima. 
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3 È importante imparare a navigare sulla cartina al centro 
della pagina: per zoomare, cambiare visuale e scorrere la 
mappa in tutte le direzioni. Tutte queste operazioni si 
possono svolgere semplicemente utilizzando il mouse. Portare il 
puntatore al centro della cartina e tenete premuto il tasto sinistro. A 
questo punto spostate leggermente il mouse nella direzione che 
volete. La cartina si muoverà nella direzione opposta. Per fare un 
esempio, vediamo come ci si sposta dal centro dell'Europa 
all'Africa. Tenete premuto il tasto sinistro al centro della cartina e 
spostate il mouse in alto. La cartina vi mostrerà cosa c'è in basso. 
All'apparenza potrebbe sembrare scomodo, in realtà gli 
spostamenti risultano abbastanza intuitivi: se aveste una mappa 
reale in carta dovreste trascinarla verso il basso per vedere cosa 
mostra in alto! 



5 Dopo aver imparato a scorrere la cartina è il momento di 
imparare a zoomare. Anche questa operazione è 
fondamentale per navigare correttamente nelle cartine di 
Google Maps. Se finora avete visto solo una cartina dell'Europa, 
zoomando sarà possibile visualizzare i dettagli di ogni zona della 
Terra. Innanzitutto provate a zoomare all'indietro. Portatevi col 
puntatore del mouse in un qualsiasi punto della cartina e, se avete 
la rotella sul mouse, ruotatela verso di voi (all'indietro). 
La cartina mostrerà una zona sempre più grande del pianeta, fino a 
diventare una specie di planisfero. Ruotando invece in avanti la 
rotella del mouse, aumenterete lo zoom fino a vedere le strade nei 
minimi dettagli. 
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4 Ciò che abbiamo detto per lo scorrimento della cartina 
verso l'alto e il basso vale anche per la destra e la sinistra. 
Fate un po' di esperimenti e non dovreste avere problemi a 
scorrere la cartina in tutte le direzioni. Alla peggio, se il sistema vi 
pare scomodo, potrete sempre utilizzare l'icona rotonda con quattro 
frecce situata in altro a sinistra. Facendo dei clic sulle quattro frecce, 
la mappa si sposterà in quella direzione (questa volta non al 
contrario). Il sistema è meno veloce e preciso del precedente. 



6 Se non avete un mouse con la rotellina oppure non gradite 
questa soluzione, potrete comunque zoomare in entrambe 
le direzioni utilizzando la barra di zoom a sinistra. Facendo 
clic sulle sue estremità (contraddistinte da un simbolo "+" e un 
simbolo "-"), potrete aumentare o diminuire lo zoom della cartina. In 
questo caso, essendo il puntatore del mouse posto sull'indicatore, 
lo zoom avverrà automaticamente al centro della cartina. Ciò vi 
costringerà a spostarvi sulla cartina diverse volte prima di riuscire a 
zoomare nel punto desiderato. 
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[GOOGLE MAPS 




7 Prima di passare alle ricerche, analizziamo le possibili 
"visuali" offerte dal programma. Finora la cartina che 
avevate sotto gli occhi era sempre incentrata 
principalmente sulla topografia stradale. Ma è possibile cambiare la 
visuale per vedere le immagini fotografiche catturate dal satellite o 
una mappa fisica del territorio. Per passare alla visuale fotografica 
fate clic su "Satellite", in alto a destra. Laspetto della cartina 
cambierà radicalmente e vi permetterà di vedere immagini del 
territorio. Portando il puntatore nuovamente su "Satellite", apparirà 
un piccolo menu che permette di visualizzare le indicazioni stradali, 
sovrapponendole alle fotografie del satellite. Attivate o disattivate 
l'opzione di volta in volta. Per passare alla cartina "fisica", invece, 
fate clic su "Terreno". Per tornare alla visuale delle strade, fate clic 
su "Mappa". 



Coi^k- 




8 Oltre ai vari tipi di immagine, le cartine possono presentare 
ulteriori informazioni sui territori visualizzati. Per accedere 
a questo tipo di contenuti, fate clic su "Altro" in altro a 
destra. Apparirà un piccolo menu in cui attivare varie voci, tra cui 
"Foto", "Video" e "Wikipedia". Provate ad attivare una di queste voci. 
Iniziate, per esempio, con "Foto". Compariranno immediatamente 
moltissime icone. Spostate il puntatore del mouse sopra una di 
queste. L'indicatore si trasformerà in una mano. A quel punto fate 
clic: si aprirà la foto selezionata in una specie di fumetto. Se volete 
vedere una versione ancora più grande di questa foto, fate clic al 
centro del fumetto: si aprirà una nuova pagina con l'immagine più 
grande. Le foto sono associate ai luoghi: In tal modo, potrete 
cercare delle foto di un luogo che avete visitato in vacanza, oppure 
semplicemente un posto che vorreste vedere. 




9 Come visto per le foto, le altre due voci "Video" e 
"Wikipedia", se attivate, fanno apparire in 
sovraimpressione dei video e delle informazioni sui luoghi 
dove si trovano le icone. Disattivate le foto e provate ad attivare 
"Video": facendo clic sulle icone che compaiono, potrete vedere un 
filmato inerente al luogo prescelto nel solito fumetto (che mostrerà 
contenuti di "Youtube"). Attivando invece la funzione "Wikipedia", 
potrete leggere tutte le voci enciclopediche associate a quei luoghi. 
Quello che apparirà sulla cartina sarà solo un breve riassunto della 
pagina di Wikipedia. Per visualizzarla interamente, fate clic su 
"Articolo completo". A questo punto disattivate tutte le voci del 
menu "Altro" prima di proseguire. 
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^fl ^^^ Google usa ottimi algoritmi di ricerca in tutti i suoi 
I prodotti. Maps non fa eccezione: bastano pochi clic 
^k0 per trovare sulla cartina il luogo che interessa. Si 
possono ottenere cartine e informazioni su regioni, città, paesi e 
anche singole vie. Facciamo un esempio. Nel campo di ricerca in 
alto, sopra alla cartina, scrivete "Italia". In pochi istanti la mappa al 
centro della pagina mostrerà la nostra penisola, mentre nella barra di 
sinistra appariranno suggerimenti per foto e mappe particolari. 
Molto spesso, userete Google Maps per cercare delle singole vie 
all'interno di una città. Provate, per esempio, a cercare "via Agnello" a 
Milano. Per farlo nel modo corretto, compilate il campo di ricerca in 
questo modo: "via agnello, milano": prima il nome della via seguito da 
una virgola, e poi il nome della città in cui si trova. Fate clic sul tasto 
"Cerca sulle mappe" e in poco tempo vedrete apparire la via richiesta. 
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Una volta effettuata la ricerca di una località, potrete 
navigare nella cartina come visto nei primi passi. A 
volte Maps non riuscirà a capire con esattezza che 
cosa state cercando e vi chiederà di essere più precisi, prima di 
mostrarvi la cartina. Facciamo un esempio pratico: provate a cerca- 
re "via corno, milano". La cartina non vi mostrerà nulla di nuovo, ma 
a sinistra verrà chiesto di scegliere uno dei luoghi in qualche modo 
compatibili con la ricerca. Questo perché ci sono parecchie vie 
Como in molte città della zona Milanese. Scegliete quella che 
cercavate, facendo clic sul risultato giusto, sulla barra a sinistra. 



^M A^"fc Fate clic su una delle icone rosse viste al passo 
I *m precedente. Un fumetto presenterà alcune 
I ^»™7 informazioni sull'esercizio commerciale prescelto; 
per altri dettagli, fate clic su "Ulteriori informazioni". A volte, troverete 
addirittura delle recensioni sul negozio. 

Questo non avviene per tutti gli esercizi commerciali, ma solo su 
quelli che hanno inserito i loro dati. Per cercare in modo più 
completo ogni tipo di attività, consigliamo di utilizzare il sito di 
Pagine Gialle (www.visual.paginegialle.it). 
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^M ^^"^ Google Maps permette ci cercare anche attività 
^^r commerciali, negozi e altri luoghi d'interesse, oltre 
I ararsi alle semplici strade e piazze. Proviamo a cercare un 
negozio. Fate clic sul collegamento "Mostra opzioni di ricerca" a 
destra del tasto "Cerca sulle mappe". Apparirà un nuovo menu a 
tendina. Fateci sopra clic e scegliete la voce "Attività commerciali". 
Quindi immettete nel campo di ricerca le parole "pizzeria a 
bologna". Sulla cartina apparirà una cartina di Bologna con alcune 
icone rosse che segnalano la presenza delle varie pizzerie presenti 
nel database di Google maps. Allo stesso modo, nella barra a 
sinistra sarà presente un elenco più dettagliato delle stesse pizzerie 
presenti nella mappa. L'icona rossa con la scritta A corrisponde alla 
descrizione A sulla sinistra. 



^ ^M Un'altra funzione fondamentale di Google Maps è 
I ^^L quella che permette di ottenere indicazioni stradali 
per andare da un luogo a un altro. Facendo ricerche 
di questo tipo si possono ottenere cartine e istruzioni dettagliate per 
spostarsi in automobile. Vediamo come si fa. Fate clic sul 
collegamento "Indicazioni stradali", nella fascia azzurra, sotto la 
scritta Google. Appariranno subito due nuovi campi di ricerca nella 
barra di sinistra. Nel campo A scrivete il luogo da cui volete partire 
(nel nostro esempio "Trento") e nel campo B immettete la località 
d'arrivo (nel nostro esempio "Padova"). Fate clic su "Ottieni 
indicazioni stradali". In pochi istanti vedrete la cartina della zona di 
percorrenza, con evidenziato in blu il percorso da seguire. Allo 
stesso tempo, sulla sinistra troverete le indicazioni stradali. 
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^M m^ In cima alla barra di sinistra trovate sia la distanza 
*^^ totale del viaggio, sia il tempo di percorrenza. 
I ^fc^F Scorrendo verso il basso trovate, nel dettaglio, le 
indicazioni stradali con, a fianco, le distanze parziali da percorrere 
tra una svolta e l'altra. Provate a fare clic sulla prima indicazione: 
sulla cartina verrà mostrato un fumetto della posizione relativa alla 
svolta da eseguire. Premendo la freccia blu a sinistra sul fumetto, 
salterete all'indicazione successiva. In tal modo otterrete indicazioni 
dettagliate su ogni tappa del vostro viaggio. 




^fl M^^- Google Maps vi fornirà automaticamente il percorso 
I B^^ che ritiene più rapido per collegare due località. Non 
^^F è detto che sia il percorso ideale per voi. Nel nostro 
esempio (Trento-Padova), infatti, Google suggerisce di fare quasi 
tutto il percorso in autostrada, allungando non di poco il 
chilometraggio, e facendo pagare il pedaggio. Per evitare le 
autostrade, fate clic su "Mostra opzioni", sotto ai due campi di 
ricerca, e selezionate la voce "Evita pedaggi" oppure "Alternative 
alle autostrade". Fate clic sul pulsante "Ottieni indicazioni stradali": il 
percorso, in questo caso, sarà completamente diverso. 



Qotigle 
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^M ^^9 Se non vi andasse bene nemmeno quest'ipotesi? 
M Forse per andare da Trento a Padova volevate 
m passare per Asiago, ma questa tappa intermedia, 
pur essendo di strada, non era presa in considerazione nei due 
percorsi precedenti. Google Maps permette di calcolare anche 
questo tipo di percorso. Sulla cartina portare il puntatore del mouse 
sulla barra blu che evidenzia il tracciato da seguire per arrivare a 
destinazione. Posizionatevi più vicino possibile ad Asiago sulla riga 
blu. A quel punto tenete premuto il tasto sinistro del mouse e 
trascinate la linea del percorso su Asiago, quindi lasciate il tasto. 
Maps calcolerà il nuovo percorso che passa dalla località 
intermedia e fornirà tutte le indicazioni del caso, sempre a sinistra. 




^M £% Esiste anche un modo per programmare un viaggio 
I ^^ a tappe (magari più lungo) evitando di trascinare la 
I ^B^F linea di percorso. Tornate nella pagina principale di 
Maps, fate clic su "Indicazioni stradali" e, prima di compilare i campi 
A e B, fate clic sul collegamento "Aggiungi destinazione". Fateci clic 
due volte: vedrete comparire i campi C e D. A questo punto fate un 
esperimento: nel campo A inserite "Lecce", nel campo B "Napoli", 
nel campo C "Firenze" e nel campo D "Sondrio". Google calcolerà 
un percorso Lecce-Sondrio facendovi passare da Napoli e Firenze! 
Ovviamente potrete aggiungere quante destinazioni vorrete anche 
per viaggi a tappe piuttosto lunghi, anche in giro per l'Europa. 
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■^ ^^^ Esistono anche delle mappe speciali, create dagli 
^ifl utenti di Google Maps. Fate clic nella pagina 
I ^0 principale sul collegamento "Mostra opzioni di 
ricerca", vicino al tasto "Cerca sulle mappe"; dal solito menu a 
tendina, selezionate la voce "Contenuti creati dall'utente". A questo 
punto cercate mappe speciali. Per esempio, nel campo di ricerca 
principale scrivete "Stadi italia" per vedere se qualcuno ha creato 
una mappa degli stadi italiani. Nel nostro caso una mappa del 
genere esiste. Non esitate a cercare anche cose particolari: con un 
po' di fortuna qualcuno avrà già creato la cartina che cercate! 



Invia a: 
Email 

Telefono 

Aulo 

GPS 




Invia 

A: Da: 

indirino1@gmail.com | |indirizzo2@email.com 

f^l Invia una copia al mio indirizzo 

— 

™" Ci 

riessagli®: 






Via Giordano Bruno, Padova PD 

Link: <http://maps.goog le. it/maps?f=q&hl=it&g eoe ode=& 

q=via+giordano+bruno, +padova&sll=45. 735225, 11.328125& 

sspn=1 .096557 ,2.91 1 377&ie=UTF8& 

i- 1 6 &g=vi a +g i o rd a n o +ti ru n o , +p a d ova &iwl o c= a d d r> 
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^^^ ^M Volete inviare la cartina a un amico? Fate clic sul 
^P collegamento "Invia" che si trova, in altro a destra, si 

^^H ogni cartina. Apparirà una nuova finestra in cui 

dovrete compilare il campo "A:" con l'indirizzo di posta elettronica 
del destinatario. Nel campo "Da:", invece, immettete il vostro. Infine 
non resta che premere "Invia". 
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Stampo 



I Inerita 
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1. Procedi in direzione nord da Via Vittorio 
IvDit.o V3a Torre VerdE 



r# 2 Svtilta ti destra tri Via Torre Verde 

Circa I min 




^r^fc^^m Tutt0 cio cne vedete su Google Maps può essere 
^^FW I stampato o condiviso con altri utenti. In alto a 
4^i^H ^^ destra, in tutte le cartine, ci sono alcuni 
collegamenti speciali come "Stampa" e "Invia". Lopzione di stampa 
è molto utile quando volete trasferire su carta un percorso stradale 
da seguire in auto. Se scegliete il comando Stampa, apparirà una 
finestra con tutte le indicazioni stradali presenti nella barra a 
sinistra. Se volete includere anche la cartina, fate clic sul 
collegamento "Mappe" in alto a sinistra. Selezionando anche la voce 
"Inserisci mappa grande", stamperete anche la cartina principale 
del vostro percorso. Una volta soddisfatti dell'anteprima (che si 
aggiornerà, in tempo reale, ogni volta che cambierete un 
parametro) fate clic su "Stampa", in alto a destra. 



apevat 
che..., 



La versione statunitense di Google Maps 
prevede anche la funzione Traffico, che 
visualizza le strade con problemi di 
congestionamento. 
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PICCOLI PASSI! 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



INTERNET 



Foto libere 



Se vi servono foto per abbellire un 
documento, un sito, una presenta- 
zione o altro, collegatevi al sito 
www.freedigitalphotos.net. 
Le immagini in risoluzione media 
(ottime per il Web) possono essere 
scaricate liberamente, ma solo per 
uso privato e non commerciale. 
Le stesse immagini ad alta risolu- 
zione sono a pagamento. 



► Le foto a risoluzione media sono 
gratis, su FreeDigitalPhotos 



WINDOWS LIVE MESSENGER II FIREFOX 




Profili dei contatti 
sempre aggiornati 

Quando si fa clic con il tasto destro sul nome 
di un contatto di MSN, c'è la possibilità di 
attivare l'opzione "Ricevi aggiornamenti del 
contatto automaticamente". A cosa serve? 
Attivandola, verrete avvisati ogni volta che il 
contatto aggiorna il proprio profilo. 



Invia messaggio istantaneo 




Invia altro 


► 


Chiarina computer 




Video 


► 


Crea cartella condivisa 




Avvia un'attività 




Gioca 




Visualizza 


► 


Modifica contatto 




Modifica soprannome 




• Ricevi aggiornamenti e 


id contatto automaticamente 


Blocca contatto ^ 




Elimina contatto 





L'anteprima 
dei file 
compressi 

Come si fa a sapere se il file compresso che state 
scaricando dal Web contiene quello che cercate? 
Semplice: basta usare il componente aggiuntivo 
Archview di Firefox. 

Scaricatelo e installatelo grazie al sito ufficiale: 
http://afchview.soutcefotge.net. 
Basta fare clic su "Archview-0.7.1.xpi" per installarlo 
nel browser. 
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A Questa opzione permette di essere avvisati 
riguardo le modifiche del profilo dei propri contatti. 
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WORD 2003 



La selezione 
delle paro e 

Scegliete Opzioni dal menu 
Strumenti, quindi fare clic su 
"Modifica". Mettete il segno di 
spunta accanto alla casella di con- 
trollo "Seleziona automaticamente 
parola intera durante la selezione": 
in tal modo, quando si trascina il 
puntatore del mouse su una paro- 
la, verrà automaticamente selezio- 
nata l'intera parola e lo spazio 
seguente. 



WORD 



In formato A3 

Se disponete di una stampante A3, 
e volete creare un documento di 
testo in questo formato, aprite Word 
2007 e, grazie al ribbon principale, 
spostatevi nella scheda "Layout di 
pagina". Nella sezione "Imposta 
pagina", poi, aprite il menu 
Dimensioni e selezionate "A3". 



'_] Dimensioni 'j ^ Numeri di riga - <£] 



a 



A4[210x297rnm) 

21 cm x 29,7 cm 



a 

a 



A3 (297x420 mm) 

29,7 cmx42 cm [\ 

A5(14Bx210mm) 

14,3 cm x 21 cm 

JB B4 (257 x 364 min) 

25,7 cmx36 p 4 cm 

B5JK(182x257mm) 

18,2 cmx25,7 cm 

A6 (105 x 143 min) 

10.5 cm x 14,8 cm 

B5I5O(i76x250mm) 

17.6 cm x 25 cm 

5RA3 (320 x 450 mm) 

32 cm x45 cm 



A Pei" creare un A3, modificate le dimensioni 
del documento di Word 
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▲ Archview supporta i formati ZIP, RAR e ISO 



Prossimo numero. 



► Facebook addio: come eliminare 
il proprio account 

► Dettare al PC 
¥ I database con FileMaker 
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Alcatel-Lucent 
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Microsoft 



ORACLE 
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Deloitte 



WWW 



idc.com/italy 



Innovation Forum 2009 è a 
"0 Impatto Zero. La C02 prodotta 
cu è stata ridotta e compensata 
•7- con la creazione e tutela di 
ove foreste in Costa Rica. 



Per informazioni sul programma 

e per l'iscrizione visitate il sito internet 

oppure contattate la nostra segreteria 

TEST 02 28457.386 - Email: infoevents@idc.com 



In copertina Reinstallazione 



Ricomincio da 











Tutti i suggerimenti e le scelte giuste 
per rendere la reinstallazione del 
sistema operativo poco traumatica e 
davvero utile per il vostro computer. 



di Francesco Scherzi 
a cura di Elena Avesani 



Reinstallare. Moderno rito di tecno-purifica- 
zione, palingenesi della macchina che si 
ripete ciclica come il susseguirsi di ciberne- 
tiche stagioni, fredda catarsi della Fenice 
che rinasce dalle sue stesse ceneri pronta a spiccare 
nuovamente il volo... 

Forse stiamo un po' esagerando. Alla fin fine una rein- 
stallazione. . . è una reinstallazione, nulla di più; anzi, a 
dire il vero è una gran seccatura, perché spesso si riduce 



a una grossa perdita di tempo. Si reinstalla perché 
Windows, dopo qualche tempo di onorato servizio, inizia 
a fare le bizze. Oppure per provare finalmente un nuovo 
sistema operativo. Altrimenti (ma è il caso peggiore) per- 
ché l'hard disk ha esalato l'ultimo respiro. 
E allora, dato che a volte la reinstallazione è un passaggio 
obbligato, perché non trasformare questo momento in 
un'occasione per rivedere e migliorare il modo in cui si 
usa il PC? In questo articolo vi guideremo alla reinstalla- 
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zione completa di Windows, concentrandoci sui dettagli 
che vi aiuteranno a compiere questo passo nel miglior 
modo possibile. L'articolo sarà suddiviso in due parti: vi 
spiegheremo cosa fare subito prima e subito dopo l'instal- 
lazione del sistema operativo. La situazione che prendere- 
mo in considerazione è quella di un normale PC con un 
solo disco fisso su cui sia necessario reinstallare Windows 
Xp o Vista. 

Fase Uno. Recuperare i dati. 

La prima fase è quella di preparazione. Il suo scopo è 
recuperare quanto possibile dalla vecchia installazio- 
ne, sistemare a dovere il disco e preparare le basi per 
la nuova vita del PC. La priorità, in questo momento, 
è quella di salvare tutti i dati che non devono andare 
perduti assieme al sistema operativo. Quindi è impor- 
tante fare un backup delle cartelle dei Documenti 
(più eventuali altre che avete creato nel disco), il 
contenuto del Desktop, le impostazioni di alcuni pro- 
grammi, la posta elettronica. Se avete già un salva- 
taggio di tutto questo, naturalmente, potete saltare 
questo paragrafo a cuor leggero; altrimenti munitevi 
di pazienza, di un disco esterno USB abbastanza 
capiente e preparatevi al backup manuale di tutti i 
vostri dati. Probabilmente nella cartella Documenti trove- 
rete dei "file spazzatura" perché molte applicazioni impie- 
gano questo spazio come punto di appoggio. Rimandate la 
pulizia a dopo, quando cioè i documenti saranno risistema- 
ti nella nuova installazione di Windows. 

Indirizzi e server 

Dopo la cartella Documenti, è il turno della posta elettro- 
nica: più o meno tutti i software sul mercato dispongono 
di funzioni di esportazione e importazione dell'intero 
archivio di posta. Altrimenti potete salvare la cartella 
contenente tutti i messaggi per poi ripristinarla una volta 
sistemato il PC: in Mozilla Thunderbird trovate l'indiriz- 
zo della cartella facendo clic su Strumenti/Impostazioni 
account e poi su "Cartelle locali", sezione "Archivio mes- 
saggi". In Outlook Express fate clic su Strumenti/ 
Opzioni, scheda Manutenzione. Fate clic su "Archivia 



Eh HM*u )Wn fibra Hjiwx £ 

. . m (3J, 




e 



u 


J 


O 


u 


O 


^^ 


Clkk»V«t 


Omnmxr*6rt^ 


— — - 


»-— 


lJ 


£ 


3 


lJ 


■J 


» 


J 


j 


J 


■J 


"•"»— 


"S2K"" 


■■■::*:■ ■.:.-■:■.-*•*■ 


■-*.■- 




3 





'■* 


lJ 


_J 



iM_""'— 



cartella" per individuare la posizione della cartella. 
Oltre all'archivio della posta, cercate di capire se il vostro 
client prevede la possibilità di esportare anche la configu- 
razione degli account (nomi utente, password, impostazio- 
ni dei server): se avete cinque o sei indirizzi di posta, ricor- 
dare a memoria tutti i dati potrebbe essere piuttosto com- 
plicato. In Outlook Express fate clic su Strumenti/ 
Account, selezionate l'account da salvare e fate clic su 
"Esporta". I dati saranno salvati in un file di formato IAF 
che potrete importare una volta ripristinato il sistema. 
Poi è il turno delle impostazioni dei programmi. Per essere 
sicuri di non sbagliare, la soluzione migliore è quella di 
copiare in blocco sul disco di backup la cartella delle 
impostazioni degli utenti: C:\Documents and Settings, in 
Windows Xp, C:\Utenti in Windows Vista. Anche in que- 
sto caso, vi consigliamo di pensare dopo a "scremare" il 
contenuto del backup manuale che state effettuando: 
meglio salvare qualche cartella inutile in più, che tralascia- 
re proprio quel file che era proprio andato a cacciarsi dove 
non ve lo sareste mai aspettato... 

Attenzione, però: prima di cancellare tutto il resto, fate un 
giro di controllo tra le cartelle dei programmi. Diverse 
applicazioni memorizzano i loro dati nella cartella di 
installazione stessa; armatevi perciò di pazienza e cercate 
di individuarli, salvando poi le loro cartelle sul disco ester- 
no. Tra le impostazioni più importanti ci sono naturalmen- 
te anche queUe per la connessione a Internet: in questo 



Fase "uno e mezzo": installare Windows 



Linstallazione vera e propria del sistema operativo sarà la parte 
del lavoro che vi darà meno preoccupazioni. Windows si installa 
in circa mezz'ora, basta inserire il disco di installazione nel 
lettore, effettuare il boot dal disco (abilitando la relativa opzione 
nel BIOS, come spieghiamo in un riquadro in queste pagine) e 
seguire le semplici istruzioni a video. Tutto qua. E pensate che 
Microsoft, col prossimo Windows 7, ha deciso di ridurre 
ulteriormente i tempi di installazione, rispetto a quelli attuali. 

► Installare Windows è paradossalmente l'operazione 
più semplice che vi apprestate a compiere. Le fasi più 
delicate in una reinstallazione sono il salvataggio di tutti i 
dati esistenti e la configurazione del nuovo sistema 




A La cartella Documenti 
tende a riempirsi in modo 
incontrollato: tantissime 
applicazioni scrivono al 
suo interno i loro dati 
senza neppure avvertire 
l'utente, e in breve tempo 
la cartella diventa 
ingestibile. Se prevedete 
di reinstallare il sistema, 
è il momento giusto 
per fare un po' di pulizia 




BIOS Programma installato 



in una memoria flash nella 
scheda madre per 

l'inizializzazionedel 
computer. 

Boot È la fase di avvio del 
computer, quando vengono 
caricati itile di sistema. 

DNS (Domain Name 
Server). Server che 
provvede ad accoppiare 
gli indirizzi URL ai 
corrispondenti indirizzi IP. 

Downgrade È il contrario 
dell'upgrade, ossia il 
passaggio alla versione 
precedente di un software 
o sistema operativo perché 
l'ultima edizione non è 
soddisfacente. 

Driver Librerie software 
che permettono il dialogo 
tra il sistema operativo e i 
dispositivi hardware. 

FAT32 File system tipico 
di Windows 98 adottato 
anche da Windows Xp 
accanto all'NTFS. 
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I Service Pack di Windows 



I Service Pack di Windows sono cumulativi: basta installare l'ultimo, e non è necessario passare 
per l'installazione di tutti quelli precedenti. Ecco gli indirizzi per scaricare i corposi pacchetti di 
setup degli ultimi Service pack per Windows Xp e Vista. 

Windows Xp SP3 www.microsoft.com/italy/windows/download e nella stringa di ricerca 
inserite "xp sp3". 

Windows Vista SP1 

www.microsoft.com/italy/windows/products/windowsvista/sp1.mspx 
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caso non vi serve un disco esterno, ma un 
semplice foglietto su cui annotare l'indirizzo 
assegnato al vostro PC. Aprite il menu Start 
e, tra le impostazioni del sistema, spostatevi 
sulla finestra in cui si configurano le connes- 
sioni di rete. Trovate la finestra di configura- 
zione degli indirizzi IP (IPv4, per chi usa 
Vista) e prendete nota di: Indirizzo IP, 
Subnet Mask, Gateway, DNS. Nel caso 
in cui questi indirizzi non siano specificati 
manualmente, segnatevi che Windows è impo- 
stato per riceverli automaticamente al momento 
della connessione. Ricordate che, se la vostra 
connessione è di tipo wireless, quasi sicura- 
mente dovrete recuperare la password di accesso 
per potervi connettere alla rete e ricollegarvi una 
volta installato Windows. 



Salvare i driver 

Veniamo ora alla parte più spinosa del backup del 

sistema. I driver. Non fate l'errore di reinstallare 

Windows senza avere sottomano tutti i driver che vi 

serviranno in seguito. Potreste trovarvi con un sistema 

al limite dell' inutilizzabilità, e aver bisogno di un 

intervento esterno anche solo per riuscire a ricollegarvi 

a Internet. I nostri consigli sono due: primo, non fidate- 
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▲ Lantivirus sarà il primo programma da installare, dopo 
la reinstallazione. È quindi importante sceglierlo, 
scaricarlo e salvarlo su una chiavetta USB prima di 
procedere, o sarete costretti (se pure per poco) a navigare 
"scoperti" per andare a scaricarlo 

vi dei driver sui CD che erano nella scatola del dispositivo. 
Sono già vecchi. Cercate su Internet gli ultimi driver per 
tutti i componenti principali (scheda video e scheda di rete 
wireless: sono vitali per poter usare sin da subito il com- 
puter). Il secondo consiglio che vi diamo è quello di affi- 
darvi a uno strumento come DriverMax (gratuito, 
www.innovative-sol.com/drivermax): questo 
programma effettua un backup completo dei driver del PC, 
li salva tutti all'interno di un'unica cartella e si offre, even- 
tualmente, di ripristinarli a sistema reinstallato. Se avete 
trovato i pacchetti di installazione di tutti i driver potete 
farne a meno; ma se per caso non siete riusciti a trovare il 
driver per quel particolare modello di scheda audio, o 
quello per quella vecchia tavoletta grafica da cui non vole- 
te separarvi, DriverMax è lo strumento che fa per voi. 

Antivirus per le emergenze 

Un ultimo dettaglio, e poi siete pronti per fare tabula rasa 
del disco fisso: procuratevi un antivirus, gratuito o a paga- 
mento. Altrimenti, dovrete navigare per un po', dopo l'in- 
stallazione, senza essere coperti da eventuali attacchi. 



Recuperare le informazioni nascoste 



In diverse circostanze potreste trovarvi 
nell'impossibilità di recuperare dei dati memorizzati 
nel PC. Parliamo di password, numeri seriali, codici 
di accesso che Windows memorizza ma che, in 
ossequio alle basilari norme di sicurezza, non 
mostra più a video. Per fortuna, di tali informazioni 
si può comunque tentare un recupero di 
emergenza: sarebbe un bel problema, per 
esempio, perdere la password per collegarsi alla 
rete wireless protetta tramite WPA, o non riuscire 
più a ritrovare i dati di accesso alla posta 
elettronica.Tutto quello che serve sono 
semplicemente gli strumenti adatti, come i tool 



gratuiti prodotti dalla software house NirSoft 
(www.nirsoft.net). In particolare sono molto 
utili Mail PassView, Wireless KeyView e 
ProduKey, che rispettivamente possono aiutarvi a 
recuperare le password della posta elettronica 
memorizzate nei client di Microsoft (Outlook 
Express e Windows Mail), le chiavi WEP e WPA 
con cui abitualmente effettuate l'accesso alle reti 
wireless e i Product Key che avete utilizzato per 
installare Windows e Office. Se gli strumenti 
NirSoft non possono aiutarvi, c'è un'ultima 
speranza. Se per caso la password che avete 
memorizzato in Windows, e che ora proprio non 



riuscite a ricordare, vi viene mostrata a video, ma 
nascosta dietro una serie di asterischi, potete 
provare il programma gratuito Asterisk Key 
( www.lostpassword.com/ 

asterisk.htm). Asterisk Key tenta di leggere, 
alla pressione del pulsante Recover, tutte le 
password "nascoste" visibili sullo schermo, e ve le 
offre in chiaro nel giro di qualche istante. 
Naturalmente questi programmi (piccoli ma a loro 
modo assai potenti) vanno usati per lo scopo per 
cui nascono, ovvero recuperare i propri dati in 
caso di emergenza, e non per improvvisarsi 
hacker della domenica. 
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▲ Non fatevi trovare impreparati al momento della 
reinstallazione: prima di cancellare tutto, raccogliete i 
driver di tutte le vostre periferiche, così da non doverli 
cercare in seguito. Per il backup dei driver installati può 
essere di grande aiuto il programma gratuito DriverMax 



Passo a Vista? Passo a Xp? 



Uno dei motivi per cui si può voler reinstallare da capo il PC è il passaggio a un altro sistema 

operativo, non necessariamente l'ultimo pubblicato. Lo precisiamo specialmente in questo 

perìodo, poiché molti utenti di Windows Vista, scontenti del nuovo sistema Microsoft, cercano 

in tutti i modi di tornare al più familiare e affidabile Xp. Rispondiamo quindi, proprio ora che già 

si parla del prossimo Windows 7, alla domanda delle domande: ma è bene cambiare 

sistema? 

Passare da Xp a Vista? 

No. Non fatelo. meglio, non fatelo ora: se avete un PC su cui è installato Windows Xp, 

non ha alcun senso passare ora a Vista. Avete resistito finora, potete resistere ancora 

qualche altro mese. Il prossimo Windows 7, in uscita entro fine anno, sarà una versione 

migliorata di Vista; quindi, a meno che non abbiate motivi più che validi per compiere questo 

passaggio, per esempio un'applicazione o il driver di una periferica che richiedono a tutti i 

costi Vista, aspettate. 

Passare da Vista a Xp? 

Se avete appena acquistato il PC con Vista ma con questo sistema proprio non vi trovate. . . 

tornate indietro, ne può valere la pena.Tuttavia date qualche possibilità al sistema, anche 

perché se il computer è stato venduto con Vista, significa che perlomeno è stato progettato 

per sostenerlo. Non lasciatevi prendere dalla moda del downgrade (il contrario 

dell'upgrade: passare da una versione ad un'altra meno recente) a tutti i costi. 




▲ Per evitare di perdere inavvertitamente dei dati, è bene 
che sul PC ci siano almeno due partizioni, di cui una 
dedicata esclusivamente al sistema operativo e ai 
programmi e una in cui salvare tutti i documenti. Per 
partizionare i dischi esistono strumenti specifici, come 
Acronis Disk Director 
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▲ Tra le prime cose da installare in Windows c'è l'ultimo dei 
Service Pack pubblicati da Microsoft. Il nostro consiglio è di 
scaricare la versione completa del Service pack anziché 
quella che viene fornita tramite Windows Update: la 
versione completa è più voluminosa, ma dovete scaricarla 
una volta sola e poi rimane là, per ogni evenienza 



Certo, non che sia un dramma, ma sempre meglio partire 
preparati per ogni evenienza. Il pacchetto commerciale 
più diffuso è Norton Internet Security 2009 (69,99 euro, 
www.symantec.it), e lo consigliamo perché nell'ulti- 
ma versione sono finalmente stati risolti gli annosi pro- 
blemi di pesantezza che affliggevano le versioni prece- 
denti, e il buon antivirus Symantec non è più il terribile 
"ammazza-sistema" che in molti hanno imparato a cono- 
scere (ed evitare) in passato. Come antivirus gratuito, a 
riscuotere le nostre simpatie è invece Avast! (gratuito, 
www.avast.com). efficace ma al tempo stesso non 
troppo avido di risorse di sistema (elemento di giudizio 
assai importante, per un programma che necessariamente 
deve essere in esecuzione costante durante tutte le opera- 
zioni compiute con il PC). 

Preparare il disco 

Recuperato tutto ciò che valeva la pena recuperare, si può 
passare alla configurazione del disco. In parole povere, si 
deve decidere se e come partizionarlo. 
Le discussioni sul partizionamento dei dischi sono vec- 
chie quasi quanto i personal computer. Partizionare un 
disco significa dividerlo idealmente in più parti, fare in 
modo che il sistema operativo lo tratti come se si trovasse 
di fronte a più unità disco differenti (che poi, fisicamente, 
rimangono riunite nello stesso hard disk). Partizionare un 
disco è un'operazione assolutamente consigliabile, non 
comporta rischi e permette di tenere i dati ben separati 
dal sistema operativo e al sicuro da eventuali catastrofi. 
E anche se è possibile pensarci anche a sistema installato 
e funzionante, pensarci in questo momento significa 
risparmiare un bel po' di tempo: creare delle partizioni su 
un disco su cui sono già presenti dei dati è un'operazione 
che può durare anche diverse ore. 
Per suddividere un disco in più unità si usano software 
appositi: ormai sono piuttosto diffusi gli strumenti che 
permettono di creare nuove partizioni (o ridimensionare 
quelle già esistenti) senza cancellare i dati. L'operazione è 






E se il disco 
è rotto? 



Nel corso dell'articolo, 
descrivendo la fase di 
preparazione alla 
reinstallazione, siamo stati 
ottimisti: siamo partiti dall'idea 
che la vecchia installazione di 
Windows sia ancora là, più o 
meno funzionante, o che per 
lo meno sia funzionante il 
disco su cui finora avete 
lavorato. Se così non fosse, 
la questione si fa un po' più 
difficile, perché quando il disco 
è completamente inutiliz- 
zabile, non è facile recuperare 
i dati che esso contiene. Se 
all'interno dell'hard disk in 
questione ci fossero dei dati 
particolarmente importanti di 
cui non possedete una copia, 
potete rivolgervi a un servizio 
professionale di recupero dei 
dati come quello di Kroll 
Ontrack (www.ontrack 
datatecovery.it) : 
inviando loro il disco 
danneggiato, i tecnici Ontrack 
verificano l'entità del guasto e, 
dopo la diagnosi e il preventivo 
cercano di recuperare 
fisicamente i dati, spesso con 
un soddisfacente tasso di 
successo. 
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Sistema che usi, 
reinstallazioni che trovi 



Chi si è affacciato all'informatica nell'era di Windows Xp o Vista non si è goduto il "periodo 
d'oro" (si fa per dire) delle reinstallazioni di Windows. Parliamo dell'epoca di Windows 95 
e 98, sistemi tanto fragili nella loro architettura che bastavano un po' di programmi 
installati e disinstallati, o anche il semplice uso di tutti i giorni, per renderli instabili. 
La nomea che Windows si è fatto a quel tempo resiste ancora oggi, e gli utenti di altri 
sistemi (Linux e Mac OS prima di tutto), storicamente avulsi dalla necessità di 
reinstallazioni periodiche se non in caso di cataclismi, additano i sistemi Microsoft come 
instabili e soggetti a continue noiose reinstallazioni. In verità, da Windows 2000 in poi 
la musica è cambiata di molto: se si è utenti attenti, è difficile arrivare al punto di dover 
reinstallare Windows. Basta un po' di manutenzione e la maggior parte dei problemi 
si può risolvere di volta in volta, senza interventi drastici. 



piuttosto lenta e delicata: prima di procedere è sempre 
bene fare una copia di scorta dei dati più importanti. 
Sarebbe bene dotarsi di un disco estemo piuttosto capien- 
te, da usare durante tutta la procedura di reinstallazione 
come supporto per memorizzare temporaneamente tutti i 
dati. I software che consigliamo sono due: Acronis Disk 
Director Suite e GParted. Il primo è lo strumento più tra- 
dizionale, un programma commerciale (49,95 euro, 
www.acronis.com) che gira sotto Windows e che tra- 
mite un'interfaccia grafica piuttosto semplice da padroneg- 
giare vi permette di fare con le partizioni un po' quel che 
vi pare: crearle, spostarle, modificarle e così via. Come 
abbiamo detto, Disk Director Suite gira sotto Windows, 
quindi andrebbe usato prima di procedere alla reinstallazio- 
ne; può però essere avviato direttamente da DVD, al 
momento del boot del PC. Il secondo programma è 
GParted (gratuito, http://gparted.sourceforge.net), 
simile a Disk Director Suite ma gratuito. Rispetto al pac- 
chetto Acronis, GParted (che è nato nel mondo Linux, e di 
fatto utilizza una mini-distribuzione Linux per avviarsi e 
girare) può risultare un po' più complicato da utilizzare, ma i 
risultati sono del tutto equivalenti a quelli che si possono 
ottenere con qualunque altro software, commerciale o meno. 
Se state (re)installando Vista, tenete presente che durante la 
procedura di installazione potete accedere a uno strumento 
incorporato nel DVD di installazione fornito da Microsoft e 
chiamato DiskPart, che permette (pur con un'interfaccia non 
immediata) di compiere la medesima operazione di partizio- 
namento non distruttivo. 

Strategia per suddividere il disco 

Con che criterio va suddiviso lo spazio presente nel disco 
fisso? Quante partizioni creare, e di che dimensioni? 
Secondo noi il numero ideale è due: una per il sistema ope- 
rativo, una per i dati. O meglio: una per ogni sistema operati- 
vo (nel caso abbiate intenzione di installare due sistemi ope- 
rativi sul PC, magari un Windows e un Linux) e una per i 
dati, non di più. Nel caso in cui abbiate un grosso traffico di 
dati, potreste valutare di creare una terza partizione per i 
programmi, in modo da tenerli separati dai documenti. 
Al disco di installazione del sistema (facciamo conto di 
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\f II backup 

Avete appena reinstallato tutto. Avete utilizzato un software diima- 
ging per crearvi un (enorme) file di ripristino dell'intero sistema. Non 
potete cascare sulla più classica delle mancanze. Ora che Windows è 
installato, echei dati sono tutti ordinati nelle loro brave cartelline, 
pianificate un backup dei vostri dati. Basta una volta ogni 3o4 gior- 
ni, ouna volta alla settimana se non fate del PC un uso di tipo pro- 
fessionale. Ci sono ottimi programmi gratuiti, ad esempio Cobian 
Backup (www.educ.umu.se/~cobian), con cui salvare su qualun- 
que tipo di supporto una copia di scorta periodica dei vostri dati. 
Avanti, è il momento dei buoni propositi, tralasciare il backup dei 
dati sarebbe ora un errore davvero imperdonabile. 
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\f II menu Start 

Il menu Start tende al caos. Ogni programma crea la propria cartella, 
con dentro un collegamento per avviare il software, spesso il link al 
sito, un comando per la disinstallazione (esattamente equivalente a 
quello che potete trovare nel Pannello di controllo), a volte anche link 
al manuale utente, alla pagina delle FAQ, e così via. Poiché navigare 
in un menu con decine di cartelle disposte in ordine non alfabetico 
non è così pratico, fatevi un favore: riorganizzate in modo più raziona- 
le i collegamenti ai programmi che usate, specialmente se usate 
Windows Xp (che non dispone della pratica funzione di ricerca delle 
applicazioni di Vista). Un esempio? Non tenete una cartella per 
Photoshop, una per GIMP e una per CorelDRA W: create una cartellina 
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chiamata Grafica, spostate al suo interno i collegamenti ai tre program- 
mi e buttate il resto dei collegamenti, che presumibilmente non userete 
mai. Per mettere mano al menu Start, la via più rapida è fare clic con il 
tasto destro sul pulsante Start e selezionare il comando Esplora; poi fare 
lo stesso, selezionando però il comando "Esplora cartella utenti"Tutti gli 
spostamenti che farete in gueste due cartelle si ripercuoteranno imme- 
diatamente sul menu Start, provatelo per credere. Ci si impiega gualche 
minuto, sicuro, ma il risultato è assicurato. 

v II Desktop pulito 

Il Desktop è una cartella come le altre, ma il suo contenuto è sempre 
visibile. Per non rischiare di perdere qualcosa, evitate di appoggiare sul 
desktop troppi file che "tanto poi li metto a posto dopo" Il Desktop è 
l'anticamera del dimenticatoio. Se proprio non potete fare a meno di uti- 
lizzarlo come una sorta di grossa cartella temporanea, almeno premu- 
ratevi, di guando in guando, di fare un po' di pulizia. 
Non avete idea di come è facile non trovare un documento che si ha pro- 
prio sotto gli occhi... 



Vt 



Foto e musica in ordine 

Nel momento in cui si parla di "fare ordine" nel PC, saltano alla mente 
subito due esempi: le foto e la musica. Uno strano fenomeno di entropia 
colpisce guest! tipi di file, e fa sì che col tempo qualungue PC si riempia 
di documento di cui non si conosce il contenuto né tantomeno la prove- 
nienza. Se avete grosse guantità di foto e/o di musica in formato digita- 




le, non pretendete di fare tutto da soli: affidatevi a un pro- 
gramma che si offra di farlo per voi. Per le foto c'è Google 
Picasa (google.picasa.com), il tool tuttofare con collegamento 
diretto al servizio di pubblicazione delle foto su Web offerto da 
Google stesso. Se avete accesso a un Mac piuttosto recente, potete 
anche provare iPhoto, a detta di molti il non plus ultra per l'organiz- 
zazione casalinga degli album fotografici digitali. Per la musica, i due 
player multimediali ipiù diffusi (iTunes e Windows Media Player) sono 
in grado di gestire in modo del tutto trasparente intere collezioni di 
MP3, indicizzandole in qualsiasi cartella si trovino. A voi non resta altro 
che individuare il luogo dove archiviarle. 



ragionare su un solo sistema operativo), riservate dai 20 
ai 40 Gb di spazio, magari qualcuno in più se il disco è 
davvero molto capiente e prevedete di installare molti 
programmi; tutto il resto dedicatelo alla seconda partizio- 
ne, che dovrebbe essere ben più capiente. Il PC su cui 
lavoriamo al momento ha un disco da 320 Gb, di cui 50 
scarsi riservati a Windows; il resto è tutto un'unica gros- 
sa partizione "D:". Sì, perché Windows vedrà poi le par- 
tizioni come dischi separati in tutto e per tutto, ciascuno 
identificato da una diversa lettera; un'installazione tipica 
vedrà quindi "C:" come disco di sistema, "D:" come 
disco dei dati e "E:" come primo lettore CD/DVD/Blu- 
ray collegato. Quando create partizioni, tra l'altro, dovete 
specificare il tipo di file system con cui formattarle. 
Scegliete sempre NTFS, non ci sono più motivi per affi- 
darsi al vecchio FAT32, i cui limiti sono ormai davvero 
troppo stringenti. 



Fase Due: dopo l'installazione 

Subito dopo l'installazione, bisogna preoccuparsi di tre 
elementi essenziali: la sicurezza del sistema, il suo aggior- 
namento e l'installazione dei driver. 
Per quanto riguarda la messa in sicurezza del PC, dovete 
prima di tutto (prima di qualunque operazione on-line, o 
prima di ricopiare i file in precedenza salvati) installare 
l'antivirus. Poi è la volta dell'aggiornamento di 
Windows. Se la versione di Windows che avete instal- 
lato non è aggiornata all'ultimo Service pack (il 3 
per Xp, F 1 per Vista), aggiornatela ora. Piuttosto che 
farlo via Windows Update, sito talvolta lentissimo per 
il download degli aggiornamenti più corposi, scaricate 
i pacchetti di installazione completi del Service pack: 
ci metterete magali qualche minuto in più, ma se 
dovessero servirvi di nuovo vi eviterete di doverli 
riscaricare da capo. Nel riquadro di pagina 56 vi indi- 
chiamo come recuperare i pacchetti dei Service pack. 
Installato l'ultimo Service pack, effettuate tutti gli 
ulteriori aggiornamenti disponibili on-line, eventual- 
mente installando prima i driver della scheda di rete, 
se necessari. Windows deve essere costantemente 
aggiornato: potete disattivare l'aggiornamento auto- 

Imatico di Windows, ma quantomeno lasciate attivo il 
controllo periodico (poi potrete decidere se e quando 
scaricare ciascun aggiornamento, ma almeno lasciate 
che Windows vi avvisi). Terminata la fase di aggior- 
namento, tocca ai driver. Se avete effettuato un bac- 
kup con DriverMax, installate il programma e 
lasciategli fare il ripristino di quanto ha salvato in 
precedenza. 

Ripristinare i dati 

Siete appena passati per una reinstallazione com- 
pleta di Windows, e ci vorrà un po' prima di avere 
il sistema davvero pronto all'uso con tutti i pro- 
grammi caricati, le impostazioni salvate e via 
dicendo. Una buona idea potrebbe essere... non 
dover più passare la stessa trafila! Per questo 
esistono ottimi software per il cosiddetto 
imaging del disco. Ovvero, effettuare un 




File System Sistema di 



suddivisione dello spazio del 
disco. Ciascun sistema 
operativo ha un file system 
privilegiato che permette una 
migliore gestione dei dati. 

Gateway Indirizzo IP di 
solito presente nelle reti 
locali per permettere alla 
LAN di comunicare verso 
l'esterno. 

Imaging I software di 
imaging sono particolari 
programmi di backup che 
creano la copia identica della 
superficie del disco. 

Immagine L'immagine di 
un disco è la sua copia 1 :1 , la 
copia identica. È una forma 
di backup completo. 

Indirizzo IP Ogni PC 

collegato a Internet deve 
avere un indirizzo IP che lo 
identifichi univocamente per 
permettergli di comunicare 
con gli altri computer 
collegati in Rete. 

NTFS File system 
introdotto da Windows NT e 
Xp, supportato da Windows 
Vista. 

Partizione Suddivisione 
logica del disco fisso in più 
unità. Il sistema operativo 
riconosce le diverse 
partizioni come se fossero 
dischi separati. 

Service pack Raccolta 
degli aggiornamenti più 
importanti del sistema 
operativo, spesso 
contenente anche modifiche 
dell'interfaccia o l'aggiunta 
di nuove funzionalità. 

Subnet Mask Indirizzo 
utilizzato per configurare le 
reti locali e indirizzare i dati 
verso il gateway. 

Wireless Sistema di 
trasmissione dati senza fili. 

WPA(Wi-fiProtected 
Access). Protocollo di prote- 
zione dei dati trasmessi via 
rete wireless con crittografia 
a 128 bit. 
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In copertina Reinstallazione 



Passo a passo 



WINDOWS XP 



I dati nel posto giusto 

Terminata la reinstallazione, bisogna fare in modo che il sistema operativo e le applicazioni vadano a mettere tutti i loro file più 
importanti non sulla partizione "C:", riservata a Windows, ma sul disco "D:", destinato ai dati. Seguiremo la procedura su Windows Xp 
in un'installazione appena terminata. 
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que ulteriori cartelle: " 
"Documenti", "Preferiti 



IEcco il siste- 
ma appena 
installato. In figura 
si vedono le due 
partizioni: al 
momento tutto 
risiede su C:, 
mentre l'unità D: è 
completamente 
vuota: presto ospi- 
terà tutti i vostri 
dati più importanti. 



2 Create sul disco D: una cartella 
chiamata "Utenti" e una chiamata 
"Programmi". Nella prima andranno 
tutti i dati importanti relativi agli 
account utilizzati sul PC, come vedre- 
mo tra breve; nella seconda dovrete 
ricordarvi di installare quei program- 
mi (che dovreste aver individuato in 
precedenza, come suggerito nel 
nostro articolo) che usano memoriz- 
zare direttamente nella loro cartella i 
documenti e i dati di configurazione 
(per esempio il messenger Miranda 
IM, alcuni client di posta elettronica e 
via dicendo). Nella cartella "D:\Utenti" 
create una cartella per ogni account, 
e all'interno di ciascuna di esse cin- 
Dati Applicazioni", "Desktop", 
" e "SendTo", come in immagine. 
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3 Come avrete intuito, 
non sposteremo su 
D: l'intera cartella 
"C:\Documents and 
Settings", ma solo alcune 
cartelle "chiave". Lo spo- 
stamento della cartella dei 
documenti lo compie 
direttamente Windows: 
fate clic destro sulla car- 
tella Documenti, sul Desk- 
top, e selezionate la voce 
Proprietà. Nella finestra 
che appare digitate 
"D:\Utenti\<nome_uten- 
te>\Documenti" e quindi 
premete "OK", rispon- 
dendo poi affermativa- 
mente alla successiva 
richiesta di conferma. 



4 Lo spostamento su 
D: delle altre cartelle 
è un po' più complesso. 
Piuttosto che intervenire 
sul Registro manualmen- 
te. Scaricate il programma 
Microsoft Tweak Ul all'in- 
dirizzo www.microsoft. 



com/windowsxp/Downloads/powertoys/Xppowertoys. 
mspx e installatelo. Una volta lanciato, aprite la voce di menu 
My Computer/Special Folders. 



Il BIOS e il Boot da CD 



Per riuscire ad avviare il PC da un CD in alcuni casi è necessario mettere mano al BIOS. 
Il BIOS indica al computer, tra le altre cose, quali sono i dispositivi da cui effettuare il boot: 
entrando nelle sue schermate di configurazione è abbastanza facile trovare la videata cor- 
rispondente, in cui non dovrete far altro che spostare la voce CDROM più in alto possibile 
nella lista dei dispositivi. Per accedere al BIOS bisogna premere una combinazione di tasti 
(indicata sullo schermo, in genere con la dicitura "Enter Setup") subito dopo l'accensione 
del computer: nei casi più comuni si tratta del tasto F1 , F2 o FIO. 



J 



backup (un'immagine) dell'intero disco C: in un 
unico grosso archivio (nell'ordine di qualche Gb di 
dati), pronto a essere ripristinato alla bisogna. 
L'immagine del disco C: va creata a sistema installato e 
funzionante, e riaggiornata periodicamente. 
L'importante è che l'aggiornamento dell'immagine del 
disco venga effettuato sempre e solo in condizioni di 
assoluta stabilità del sistema. Il vantaggio dell'uso di 
questa tecnica è la velocità con cui Windows si può 
ripristinare completamente; lo svantaggio è che il suc- 
cessivo ripristino è sempre totale, e non selettivo, quindi 
dovete essere sicuri di non lasciare sul disco C: docu- 
menti o dati di alcun genere che non avevate salvato in 
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5 Da questa fine- 
stra è possibile 
cambiare le posizioni 
predefinite in cui 
Windows memorizza i 
vostri dati. Basta 
selezionare il tipo di 
cartella, premere il 
pulsante "Change 
Location" e indicare 
la sua nuova posizio- 
ne. Le cartelle di cui dovete modificare la posizione 
sono: Desktop, Favorites e SendTo,da far puntare 
rispettivamente a 

D:\Utenti\<nome_utente>\Desktop, 

D:\Utenti\<nome_utente>\Preferiti 

D:\Utenti\<nome_utente>\SendTo 
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6 È possibile far gestire in modo automatico a 
Windows anche la cartella Dati Applicazioni: il 
nostro consiglio è quello di spostare a mano 
"D:\Utenti\<nome_utente>\Dati Applicazioni" le car- 
telle in cui determinati programmi mettono i loro file. 
Molti software d'altronde prevedono, nelle imposta- 
zioni, la possibilità di modificare la posizione della 
cartella in cui memorizzare dati e impostazioni. 
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7 Un altro passaggio impor- 
tante da compiere è configu- 
rare in modo corretto la memoria 
virtuale, ovvero il file (detto file di 
paging, chiamato "pagefile.sys") 
che il sistema operativo utilizza 
per estendere virtualmente la propria memoria. Come impostazione 
predefinita Windows crea un file di dimensioni variabili nel disco C:. 
Poiché questo file può assumere senza difficoltà dimensioni di qual- 
che Gb, tenerlo su C: significa anche includerlo nel backup completo 
del sistema, con un conseguente doppio spreco di spazio. In imma- 
gine, un file di paging delle ragguardevoli dimensioni di 5 Gb. 



8 Fate clic con il tasto 
destro del mouse sulle 
Risorse del Computer, quindi 
selezionate la voce Proprietà. 
Nella finestra aprite la scheda 
Avanzate, e al suo interno 
premete il pulsante 
Impostazioni nell'area 
Prestazioni. Nella nuova fine- 
stra Opzioni prestazioni aprite 
la scheda Avanzate premete 
il pulsante Cambia. 
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9 Verificate che le impostazioni 
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predefinite prevedano un file di 
paging sul disco C:. Ora, lasciando 
selezionata la riga relativa al disco 
C: fate clic sulla casella "Nessun file 
di paging" e premete il pulsante 
Imposta. Selezionate quindi la riga 
relativa al disco D: e impostate un 
file di paging al suo interno: selezio- 
nate la casella "Dimensioni persona- 
lizzate", e in "Dimensioni iniziali" e 
"Dimensioni massime" scrivete lo 
stesso valore, pari all'incirca a una 
volta e mezza la dimensione della 
RAM di sistema. Impostando un file 
di dimensioni fisse, migliorerete un po' le prestazioni del sistema, 
che non dovrà gestirne in modo continuo il ridimensionamento. 
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precedenza. Anche in questo caso vi proponiamo due 
diversi software per lo stesso compito: Acronis Trae 
Image e Clonezilla. Trae Image (www.acronis.com) 
è uno dei più noti prodotti Acronis, software house specia- 
lizzata nel settore delle utility dedicate ai dischi; le sue 
caratteristiche di punta sono il backup e il ripristino del 
sistema senza richiedere il riavvio della macchina e la pos- 
sibilità di creare archivi incrementali, in grado di farvi 
risparmiare un'enorme quantità di tempo. Clonezilla (gra- 
tuito, http://clonezilla.sourceforge.net) è più osti- 
co da padroneggiare, deve essere lanciato all'avvio del 
PC e ha un'interfaccia a caratteri assai meno amichevo- 
le; a volte toglie le castagne dal fuoco, e in alcune situa- 



zioni in cui non si riesce a venire a capo di un problema 
spesso è l'unico programma in grado di portare a termi- 
ne il proprio lavoro. Per il resto, si tratta di cominciare a 
usare il "nuovo" PC in modo un po' più consapevole di 
prima. Con un po' più di ordine e un po' più di attenzio- 
ne a qualche dettaglio di cui magari finora avete ignora- 
to l'esistenza. In queste pagine trovate anche un po' di 
"buoni propositi" da seguire e due pagine in cui vi spie- 
ghiamo, passo per passo, come fare a spostare tutti i 
vostri documenti sul disco D:, in modo da mantenere 
separati dati e programmi e riuscire a utilizzare senza 
problemi tutti gli strumenti descritti finora. Sì, perché 
reinstallare può essere utile, ma se lo si può evitare... ^9 
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Un mondo di ac 

I gadget (o widget) hanno avuto il loro momento di celebrità quando sono stati introdotti 
nella Sidebar di Vista,ma anche Xp può avere i propri:scopriamo il mondo di queste piccole 
applicazioni che rendono più vivace il Desktop e,spesso, nascondono funzioni molto utili. 



di Elena Avesani ■ "gadget", in inglese, sono delle "piccole invenzio- 

I ni". Nella nostra lingua il termine indica un 
I oggetto curioso, di poco prezzo, cui si potrebbe 
I fare anche a meno, ma che in un modo o nell'al- 
tro ci torna utile o gradevole. Per estensione, i software 
gadget sono dei piccoli strumenti che non sono poi così 
fondamentali per il computer. Tuttavia rendono più 
accessibili alcune informazioni, dei servizi on-line 
oppure più semplici delle operazioni di manutenzione 



del PC. I gadget sono chiamati anche "widget", un neo- 
logismo inglese nato dall'unione delle due parole "win- 
dow" (finestra) e "gadget". Dove si trovano, come si 
installano e come si utilizzano i gadget per Windows? 

La barra laterale 

I gadget sono delle applicazioni così piccole e mono- 
funzione da non avere neanche una finestra di esecu- 
zione propria. Sono solo degli elementi di un'interfac- 



4 marzo 2009 




cessori 



eia, dei bottoni, dei piccoli monitor, delle unità di 
visualizzazione che contengono le informazioni per le 
quali sono stati creati. Uno dei widget più diffusi, per 
esempio, è l'orologio analogico: si tratta di un qua- 
drante rotondo che segna l'ora. Non fa altro. Sembra 
inutile, in alcuni casi lo è, visto che il sistema operati- 
vo già ha un orologio nella Barra di sistema. Tuttavia 
se per motivi di spazio dovete nascondere la Barra 
delle applicazioni, il gadget dell'orologio analogico 
può tornare utile, visto che è sempre in bella vista sul 
Desktop. Un altro gadget famoso è Meteo: indica la 
temperatura e il clima in una determinata città. 
Esistono widget per prendere appunti rapidi (dei Post- 
it), altri che indicano le prestazioni del sistema, alcuni 




A Sono poche centinaia 
i gadget di Google in 
italiano; tuttavia se 
ampliate la ricerca 
anche alle altre lingue 
(soprattutto l'inglese) 
troverete molti strumenti 
utili o dei simpatici 
passatempi 



che mostrano un piccolo slide show delle fotografie 
presenti nel computer, altri ancora che, quando si è 
connessi a Internet, mostrano le ultime notizie o l'an- 
damento della borsa. Tutti questi riquadri sono, per tra- 
dizione e necessità tecnica, contenuti nelle cosiddette 
Barre laterali (o Sidebar, sinonimo inglese). Le Sidebar 
sono lo scheletro cui i piccoli gadget si agganciano sia 
come interfaccia sia come piattaforma di funzionamen- 
to. Detto altrimenti, non potete avere dei widget nel 
vostro PC se non installate una barra laterale. 

Sidebar "di marca" 

Non esiste una piattaforma universale per eseguire i 
gadget, quindi molti "grandi nomi" hanno creato una 
Sidebar. Microsoft, per esempio, ha sviluppato la pro- 
pria, inserendola tra le funzionalità predefinite di 
Windows Vista. Anche Google e Yahoo! hanno a cata- 
logo rispettivamente la Google Desktop Sidebar (incor- 
porata in Google Desktop) e Yahoo! Widgets compati- 
bili con Xp, Vista, sistemi Mac OS e Linux. I lettori 
più attenti avranno capito il motivo per cui questi 
colossi del Web e del software si sono manifestati così 
interessati al fenomeno delle Sidebar gratuite: gran 
parte dei gadget che si possono installare, sono dei col- 



I widget di Google 



Per installare i gadget di Google Sidebar dovete prima 
di tutto scaricare Google Desktop dal sito Web 
http://desktop.google.it/fit. Installando il programma 
dovete escludere alcune funzionalità di Google Desktop che non 
sono strettamente collegate alla Sidebar, come "Ricerca 
potenziata" e "Impostazioni aggiuntive" (solo l'indicizzazione del 
sistema non può essere esclusa). Una volta conclusa 
l'installazione, visualizzerete la Sidebar con i gadget predefiniti 
(slide show, meteo, orologio, fveed RSS, appunti, notizie). Per 
aggiungerne di nuovi fate clic sull'icona "+" nell'angolo in alto a 
destra della barra oppure visitate il sito Web 
http://desktop.google.com/plugins. 

► Non è il caso di sovraffollare le Sidebar, altrimenti i vari 
monitor non hanno spazio e perdono di utilità 
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A caccia di widget 
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Calcolatrice 

Più a portata di mano della 

calcolatrice di Windows, la 

Calcolatrice di Google 

Sidebar può essere 

visualizzata in modalità 

normale o come calcolatrice 

scientifica. Molto utile per dei calcoli veloci, ma non permette la copia dei 

risultati in un'altra applicazione: dovrete quindi trascriverli a mano. 



Conversione unità 

Se per lavoro, hobby o studio avete a che fare con le 
unità di misura più disparate, un gadget per la 
conversione è davvero comodo. In Yahoo! Widgets è 
disponibile Unit Converter (lo vedete in immagine): 
temperatura, area, volume, peso, pressione, lunghezza, 
energia elettrica. . . sono tante le unità di misura che 
potete convertire in pochi secondi. 





Battery 

BatteryèunodeiYahoo! 
Widgets che segnala 
l'esaurimento della batteria 
del computer portatile, il suo 
stato di caricamento. Anche 
in Google Sidebar ne esiste 
uno analogo, si chiama 
"Indicatore livello batteria". 
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Appunti 

Appunti di Google 

Sidebar è un 

semplice foglietto 

di bloc notes dove 

scrivere o copiare 

degli appunti. 

Facendo un clic 

con il tasto destro è possibile scrivere immediatamente la data 

e l'ora corrente. Anche su Yahoo! Widgets esistono strumenti 

simili, basta cercare "notes" all'interno della pagina di raccolta 

dei widget. 
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Monitor di sistema 

Prestazioni sempre sotto controllo con "Monitor di 
sistema" di Google Sidebar: il piccolo gadget tiene 

sotto controllo la velocità 
della rete, i ritmi di 
lavoro del processore, 
l'ingombro della rete. 
"Multiple Processor" di 
Yahoo! Widgets, invece, 
controlla il lavoro dei 
processori (fino a 
quattro core). 



1% 


1 


4% 






J 



Sudoku 

Per gli appassionati del rompicapo in salsa 
giapponese, Sudoku di Google Sidebar 
mette a disposizione uno schema nuovo 
direttamente sul Desktop: discreto, sempre 
pronto e facile da nascondere se il capo è nelle 
vicinanze! 



Urta Puri» sudovu X 




S- 






t 






:i 












fi 


i 




7 

s 




? 


e 


9 




7 








fi 










1 








9 






















3 




5 




s 


3 






1 


2 






: 














a 


3 












9 




| B „vi 


| Arulu 


Verifica 


| L-onccilii | stampa || Muova 



Aggiungi altri giacili di LabF'ixics 







Twittf>r LHtfQitCB^^^^^^^^^^H 






Cui i TwidyuL (pei Yal iuu!) e Twillei (pei Guuyle ), potete ayyiui i idi e il vusliu what are you dojng mw? i sono a| |avoro! | 
messaggio dì Twitter (www.twitter.com, il sito di micro-blogging) senza 


dover avviare il browser. 1 unica cosa che dovete fare è indicare il vostro nome i ■ 









4 marzo 2009 



Sport in primo piano 

La Gazzetta dello Sport è sempre sul Desktop 
installando l'apposito widget di Google Sidebar: 
perdete il rosa del sito Web, però le notizie sono 
aggiornate, fresche e danno meno nell'occhi se 
siete al lavoro. 



E in azzurro chi è  il dopo Buffon? 
Dino Baggio da Milingo   Messa con cornun. , 
Spai: Centi litiga in disco e  picchia figlio d,. 
Platini: "Beckhann al Milan  situazione da v., 
Moratti punta la Channpions  "Manca da tr, . 
Lippi e la sfida Italia-Brasile fenbsp; "Peccato gio. , 
Parma, Lucarelli è un caso  E Guidolin non .. 
Tommasi senza confini  Prossima tappa la . , 
Beckhann esce allo scoperto   "Voglio resta.. 
Juve avanti in coppa Italia  Napoli battuto.. 
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Il vaso di fiori 

Sul Desktop è anche possibile mettere un vaso 

di fiori da curare quotidianamente. Bisogna 

innaffiarlo scorrendoci 

sopra il mouse, e dopo 

un po' si potrà 

apprezzare la fioritura. 

Una specie di 

Tamagochi vegetale 

che utile proprio non 

è, ma che può 

rallegrare il PC. 

Scaricatelo tra i 

gadget di Google, 

sezione "Giochi e 

svago". 



Fuori il CD! 

Così semplice, ma 
comodo e geniale, a 
modo suo. Eject me! è un 
gadget perYahoo! Widgets 
che mette in bella vista sul 
Desktop un pulsantone per aprire e chiudere lo 
sportello del lettore CD/DVD. 
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Avvicinarsi ai feed RSS 



I feed RSS sono un sistema molto semplice per ricevere in tempo reale la notifica 

dell'aggiornamento di un sito Web. Blog, notiziari, siti di social network Web 2.0 come Flickr, 

Facebook, MySpace, Linkedin spediscono ai 

sottoscrittori del feed RSS la notizia 

dell'aggiornamento, che viene ricevuta da 

un aggregatore, ossia un software per 

ricevere e visualizzare i feed. Cosa centra 

tutto questo con gadget? Tutte le Sidebar 

incorporano un widget con funzione di 

aggregatore ("Clip Web" nella Google 

Sidebar, in Vista Sidebar, "RSS Reader" in 

Yahoo! Widgets) in modo da visualizzare sul 

Desktop tutte le novità dai siti preferiti. 
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► Il gadget di Google Clip Web, una volta 
installato, è in grado di raccogliere 
autonomamente I feed RSS dei siti più 
visitati. Questo significa che l'utente non 
deve neanche fare la fatica di 
sottoscrivere i feed copiandone l'indirizzo 
nell'apposito spazio: l'aggiornamento 
è completamente automatico 



h7Kl^f*itf*jt-Vljtfnnnal— Jhwi 



ttodfea | Baravi 



to -H ™a per volte per ui c*r- 



Ar«fc | 



lettori di informazioni. Per esempio lo schermo delle 
ultime notizie incorporato nella Google Sidebar offre 
le novità dai siti dei giornali e delle agenzie più accre 
ditate ma "tecnicamente" passa attraverso il 
portale di Google: per leggere l'appro 
fondimento alla news, l'utente fa clic 
dentro al widget, e accede al link 
diretto veicolato da Google. Lo stes- 
so accade nel caso delle notizie che 
arrivano con Yahoo ! Widgets o con la 
Vista Sidebar con i rispettivi siti Web. 
In questo modo le aziende raccolgono infor- 
mazioni anonime sulle abitudini di navigazio- 
ne, sugli interessi e i gusti degli utenti. 
Nulla di strano, se pensate che questo avviene 
anche quando effettuate una ricerca diretta- 
mente dal sito Web del motore di ricerca di 
Google, Yahoo! o Microsoft. Tuttavia è bene preci 
sarlo perché, dal punto di vista pratico, l'utente non sta 
facendo clic su link all'interno di un sito attraverso un 
browser (situazione tipica di navigazione, in cui ormai 
è palese che vengono raccolte informazioni riguardanti 
i dati su cui si fa clic) ma si è all'interno di piccoli 
software apparentemente sganciati dalla mediazione di 
un motore di ricerca. 

Inoltre ciascuna azienda offre, tramite la propria Barra 
laterale, un accesso privilegiato, una scorciatoia, verso 
le proprie risorse: la barra di Google permette di fare 
ricerche sul motore senza aver ancora aperto il brow- 
ser, di chattare con gli amici di Google Talk, di consul- 
tare la posta di Gmail, accedere a Google Calendar e 
così via. Dal canto suo, Yahoo! Widgets offre accesso 




▲ Per rallegrare il 
Desktop potete inserire 
il controller di Topolino, 
in grado di pilotare la 
musica e le playlist di 
iTunes e Windows Media 
Player 1 1 . Dovrete 
comunque tenere aperti 
i programmi perché il 
widget funzioni 
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Software I Gadget 



Passo a passo 



YAHOO! WIDGETS 




di Yahoo! 



Visitate il sito Web http://widgets.yahoo.com/download, e fate 
clic sul link Windows, che si trova nella sezione destra della pagina, 

sotto la scritta 
"Manual download". 
Si avvierà lo 
scaricamento del file 
"widgetus.exe". È un 
file di circa 15 Mb. 
Fate doppio clic su di 
esso e si avvierà la 
procedura di 
installazione. 




È stato scelto di aprire 
"^ widgetsus.eKe 

che è un: Binary File 

da: http://download. yimg.com 
Salvare questo file? 



5alva file 



2 Durante l'installazio- 
ne vi sarà chiesto se 
volete impostare Yahoo! 
come motore di ricerca 
predefinito e 

www.yahoo.com come 
pagina iniziale del brow- 
ser. Se non vi interessa- 
no, togliete la spunta 
dalle rispettive opzioni e 
procedete con il setup 
facendo clic su "Instali". 
Al termine avviate il pro- 
gramma e accettate le 
condizioni della licenza 
d'uso. 
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3 Nella Barra di sistema (quella con l'orologio, 
all'estrema destra della Barra delle applicazioni), 
troverete l'icona di Yahoo! Widgets. Facendo clic su di 
essa potete richiamare sul Desktop tutti i widget. I vari 
strumenti possono essere visualizzati in modo 
ordinato, sotto forma di barra verticale compatta 
allineata al lato destro del monitor, oppure sparsi per 
tutto il Desktop. Se nella barra laterale (d'ora in poi la 
chiameremo "dock", questo è il suo nome) fate clic su 
ciascun widget, questo si posizionerà nel Desktop. Se 
ci rifate clic, l'applicazione tornerà nella barra. 
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▲ La Sidebar dì Windows Vista viene spesso arricchita 
dai widget dei software installati nel computer: qui sopra 
per esempio, potete vedere quelli di Nero 9 e Norton 
Internet Security 2009, che sono parte integrante dei 
rispettivi pacchetti. Se siete collegati a Internet e fate clic 
su "Altri gadget in linea", sarete reindirizzati al sito 
http://vista.gallery.microsoft.com/vista/SideB 
ar.aspx?mkt=it-it dove è possibile scaricare nuovi 
strumenti per la barra 



rapido all'account di Flickr (il network di gallerie foto- 
grafie è di sua proprietà) e a Yahoo ! Photos o al servi- 
zio meteorologico del portale. 

Gadget-teca 

Non tutti i widget sono per forza legati ai servizi offerti 
di portali cui fanno riferimento: ne esistono alcuni che 
semplicemente si "appoggiano" alla struttura della 
Sidebar per svolgere funzioni utili solo ed esclusiva- 
mente per il PC in uso. Per esempio esistono widget 
che misurano la temperatura del processore e la veloci- 
tà delle ventole, le calcolatrici, i convertitori di unità. Poi 
esistono i gadget sponsorizzati, legati a qualche evento, 
sito o marchio famoso: per esempio esiste un piccolo 
"telecomando" per Windows Media Player Ile iTunes 
creato da Disney con la tipica sagoma di Topolino. 
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Analog Clock 



xl 



Generali 



Colors 



Edge Color 



This color is used when drawing the outermost edge 
of your Analog Clock, 



Face Color: I ll-| 




This color is used when drawing the face of your 
Analog Clock. 



Annulla 
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4 Ogni singolo widget ha 
delle impostazioni che 
possono essere personaliz- 
zate. Per esempio fate un 
clic con il tasto destro sul- 
l'orologio e selezionate la 
voce "Preferenze widget". 
Accederete al menu delle 
impostazioni dell'orologio: 
potete stabilire il suo colore, 
il livello di trasparenza 
rispetto al Desktop, se inse- 
rire o meno l'indicazione del 
giorno del mese. 
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5 Poiché il dock e i widget vengono avviati con le impostazioni predefinite 
americane, troverete l'applicazione relativa alle previsioni metereologiche 
(e anche altre) "sintonizzata" su città americane (per esempio Sunnyvale, 
California). Per cambiare città fate clic sul suo nome e poi su "Change loca- 
tion". Qui scrivete il nome della vostra città (se non c'è inserite il capoluogo 
più vicino) e poi premete "OK" per confermare la modifica. 
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6 Se i widget predefiniti non vi bastano, 
potete scaricarne di nuovi. Si trovano 
sul Web, ma esiste una via preferenziale 
facendo clic sull'icona dell'ingranaggio, 
nell'estremità in alto a sinistra del dock. 
Qui bisogna fare clic su "Scarica altri 
widget". Dovrete essere connessi a Internet, 
perché sarà visualizzata la pagina Web 
http://widgets.yahoo.com (che quindi 
potete raggiungere direttamente anche 
digitando questo indirizzo). Qui potete 
navigare alla ricerca delle applicazioni più 
apprezzate (link "Top rated"), più scaricate 
"Top downloads") o le più recenti "New 
widgets". 



I siti di finanza offrono widget per la conversione di 
valute o per i grafici sull'andamento delle borse, così 
come i siti di oroscopi. 

Bisogna dire che, come spesso accade, c'è maggior varie- 
tà tra i widget di provenienza americana/inglese, mentre 
quelli italiani si riducono a poche manciate. 

II sistema migliore per trovare i gadget è affidarsi al 
motore di ricerca integrato nella Barra laterale (vale sia 
per quella di Yahoo! sia per quella di Google). Si viene 
collegati al sito Web dove sono raccolte le liste delle 
applicazioni, e si scelgono quelle più utili, anche solo 
provandole e disinstallandole poco dopo. Poiché le Barre 
laterali hanno un limite di ingombro (sono alte quanto il 
monitor e occupano in larghezza circa 1/5 dello spazio 
disponibile,forzando il ridimensionamento delle finestre 
adiacenti) è preferibile evitare il sovraffollamento della 



Personalizza le notizie 



Visualizza notizie personalizzate condividendo in forma 
anonima con Google gli articoli delle news che ti piacciono. 
Abilitare le news personalizzate ora? 



Sì 




No 



Sidebar con più di sei, otto widget rende difficilmente 
utilizzabile qualsiasi strumento. È inoltre sconsigliabile 
installare più di una barra contemporaneamente, per evi- 
tare un sovraccarico delle risorse e il caso sul Desktop: 
perché i gadget possono anche avere qualche ambito di 
applicazione utile, ma non possono prendere il 
sopravvento sul normale utilizzo del PC. ^SJ 



< Nella Sidebar 
di Google potete 
personalizzare le notizie 
da ricevere tramite 
l'apposito widget, tuttavia 
venite avvisati che le 
vostre preferenze 
saranno raccolte in forma 
anonima: l'importante 
è saperlo! 
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Vita al PC I Ricerche on-line 





di Oscar Rampasello 
(a cura di Gianluigi Bonanomi) 
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Vi piacerebbe ritrovare una 
persona che avete perso di vista, 
o di cui addirittura non ricordate 
nemmeno il nome? La Rete,in 
molti casi,può darvi una mano. 



Internet è uno strumento estremamente comodo. 
Tanto che spesso si dimentica quanto fosse difficile 
reperire informazioni prima del suo avvento. 
Grazie al Web è possibile, nel giro di pochi minuti 
e rimanendo in casa, effettuare ricerche che solo pochi 
anni fa avrebbero richiesto molto tempo, fatica e denaro, 
e talvolta sarebbero state praticabili solo da esperti pro- 
fessionisti. Questo vale anche per la ricerca di persone. 
Avete voglia di rivedere qualcuno che avete perso di 
vista, un lontano parente, un compagno di scuola o una 
vecchia fiamma? Basta una connessione a Internet per 
avere buone possibilità di trovarlo, e magari anche di 
contattarlo in modo diretto e immediato. 
Ovviamente nessun metodo è infallibile. Inoltre nel 
nostro Paese la presenza della Rete non è così pervasiva 
come altrove, e ci sono molte persone che sfuggono del 
tutto (o quasi) alle sue maglie. Tuttavia rimarrete sorpresi 
nello scoprire con quanta facilità si può improvvisarsi 
"detective", e ritrovare le tracce di qualcuno. 
Un'avvertenza, però: vi raccomandiamo di usare mode- 
razione nell'uso di queste tecniche: non tutti amano farsi 
ritrovare. Tenete sempre presente che, se avete perso di 
vista qualcuno da tanti anni, forse c'è un buon motivo. . . 

Motori di ricerca 

A volte le tecniche più semplici sono anche le più effi- 
caci. Prima di tentare metodi sofisticati, può essere 
opportuno inserire il nome della persona cercata in un 
comune motore di ricerca, e vedere dove portano i risul- 
tati. Dalla ricerca possono emergere: un' home page, un 
indirizzo stradale o e-mail, documenti ufficiali, notizie, e 
ogni sorta di informazioni che possono aiutarci a loca- 
lizzare l'obiettivo. Ovviamente alcuni nominativi si pre- 
stano più di altri alla ricerca. Sarebbe relativamente 
semplice reperire informazioni sulla nostra professores- 
sa Genoveffa Viendalmare, ma sarebbe quasi impossibi- 
le trovare informazioni sul nostro compagno di banco 
Mario Rossi, data la grande quantità di omonimi. 
Cercando su Google, utilizzate questi semplici accorgi- 
menti. Mettete nome e cognome insieme, tra virgolette 
(per esempio: "Mario Rossi"), oppure con un più nel 
mezzo (Mario+Rossi). Questo permetterà di evitare 
tutti i risultati in cui il nome e il cognome appaiono 
separati, senza avere una relazione tra loro (per esem- 
pio, un risultato su un Mario Bianchi appassionato di 
Valentino Rossi). Eventualmente provate anche a inver- 
tire cognome e nome. 
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vanamonde@gmail.cann | tropost ari orci | Domande frequenti | Esci 
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Benvenuto in Google Aiert 

Gli avvisi di Google Aiert vengono inviati tramile posta elettronica 
quando online compaiono degli articoli che conris pondo no agli 
aiuvriieiili the Imi spuuilkalu. 

I Google Alcrt sono utili, ad esempio, per: 

• monitorare gli sviluppi di una notizia 

* [filtrisi su.q-,uriis!.i su un mi tu settuie eLunui'iiiu u iuMd 
concorrenza 

• riceverò le ultime notizie su una celebrità o su un evento 

* ncevere informazioni sulle squadro preterite 

Cikh un dwibu utilizzando il mudulu a destra. 
Puoi anche fare clic qui por geslife \ tuoi awisi 



Crtia un Guuu.it? Almi 

Inseiisui l'ai quinci ito che desideir inunituiaie. 



Termini di ricerca | 

Tipo: Complessivo • 

Frequenza: giornaliera » 
Invia tramite: 



_J 



vanamonde@9ma il.com * 



Crea avviso 



Gratile non venderà ne centi ni cnefa ti 



HnoVizzG email 



Ci 2007 Google - Home pago di Google ■ Guida di Google Alerte - Termini e condizioni duco - Norma' culla pnvaev 



Nel caso in cui otteniate un numero eccessivo di risul- 
tati non in relazione con la ricerca, provate ad affianca- 
re al nome un'altra chiave di ricerca per restringere il 
campo. Per esempio, la città in cui ritenete si trovi la 
persona cercata, un suo hobby, un soprannome e così 
via. Ovviamente può essere necessario fare molti tenta- 
tivi con chiavi diverse. 

Se non riuscite a trovare nulla, non disperate. È possi- 
bile che il vostro uomo (o donna) diventi reperibile in 
seguito. Non sarà nemmeno più necessario cercare 
ancora. Il servizio Google Alert 
(www.google.com/alerts), infatti, permette di spe- 



▲ Se non riuscite a repe- 
rire la persona cercata, 
Google Alert può tenere 
d'occhio la rete al posto 
vostro e informarvi via 
e-mail se ne compare 
qualche traccia 
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▲ OvunqueTuSia è un sito dedicato a chi vuole 
riprendere vecchi contatti. Gli utenti inseriscono una 
biografia, dettagliata quanto si vuole, che permette loro 
di essere riconosciuti da chi li sta cercando 
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Vita al PC I Ricerche on-line 



I migliori social network 



Servizio Indirizzo Web Note 








www.facebook.com 


Ha conosciuto di recente un vero e proprio 
boom, ed è il sito di social networking più 
diffuso in Italia. Se la vostra bisnonna ha un 
profilo in Rete, probabilmente lo troverete qui. 




facebook 
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www.myspace.com 


Sito ancora diffusissimo tra i giovani e, in 
particolare, tra chi ama la musica. 








www.linkedin.com 


A carattere decisamente professionale, è 
l'ideale se della persona cercata conoscete 
soprattutto dati relativi all'attività lavorativa. 




LinkedfQ 
















1 


bodOo 


... „. . Un altro sito molto diffuso tra i giovani, 
http://baaoo.com „ , . ,? 

e particolarmente popolare in Europa. 











cificare una ricerca che verrà effettuata in modo automa- 
tico e a intervalli regolari (da voi specificati). Se Google 
troverà nuovi risultati, ne verrete informati per e-mail. 
Oltre a Google, Yahoo! e agli altri motori di ricerca 
generalisti, è possibile anche utilizzare "motori" speci- 
ficamente concepiti per la ricerca di persone. Per que- 
sti, che sono gli strumenti più utili a questo scopo, vi 
rimandiamo al riquadro apposito, in queste pagine. 

Guide telefoniche 

Come è ovvio, anche le guide del telefono sono un 
strumento per reperire una persona. Per esempio, il sito 
delle Pagine Bianche (www.paginebianche.it) per- 
mette non solo di cercare numero telefonico e indirizzo 
di una persona su tutto il territorio nazionale, ma anche 
di limitare la ricerca a una località, e persino di elenca- 
re solo i risultati nelle vicinanze di una via o piazza. 
I risultati trovati vengono automaticamente indicati su 
una mappa stradale fornita da TuttoCittà: avrete quindi 
anche l'itinerario da seguire per raggiungere fisicamen- 
te le persone trovate. 

Un'altra caratteristica della guida telefonica è che per- 
mette di fare ricerche "all'inverso". Per esempio, se 
non ricordate il nome della persona ma sapete dove 




▲ // sito VecchiCompagniDiScuola.it si propone di mettere in contatto le persone che 
hanno frequentato gli stessi istituti. Un po' come faceva Facebook agli esordi 



abita, oppure avete un numero di telefono ma non siete 
sicuri che sia giusto, potete fare una ricerca inversa per 
scoprire quali persone sulla guida corrispondono a 
quell'indirizzo o a quel numero. Va detto, però, che 
questo tipo di ricerca, efficacissima fino a qualche anno 
fa, è ora resa molto inefficace dalle norme sulla pri- 
vacy. Solo le persone che hanno dato esplicito consen- 
so a questo tipo di ricerca, infatti, possono essere repe- 
rite. In teoria anche Google è dotato di un'efficiente 
funzione di ricerca per numeri telefonici, ma è valida 
solo per gli Stati Uniti. Se siete alla ricerca dello zio 
d'America, digitatene le generalità in Google, facendo- 
le precedere dall'operatore "phonebook:" (senza virgo- 
lette). Otterrete tutte le voci degli elenchi telefonici sta- 
tunitensi di persone con quel nome. 

Social networking 

Un altro strumento efficace per ritrovare qualcuno sono 
i siti di social networking, cioè quelli che raccolgono i 
profili pubblici degli utenti. Sono così efficaci che 
basta iscriversi per trovare molte persone perdute di 
vista, persino se non si aveva alcuna intenzione di ritro- 
varle. È il caso di Facebook. 

Normalmente i siti di questo tipo permettono di effettua- 
re ricerche anche dall'esterno, ma i dati sono visibili sol- 
tanto a chi si è registrato. Inoltre, di solito, gli iscritti 
hanno la facoltà di decidere quali dati rendere pubblici. 
Quindi, una volta che abbiate individuato un profilo che 
potrebbe essere quello della persona cercata, potrebbe 
essere necessario inviare un messaggio all'autore del 
profilo per essere autorizzati ad accedere. 
Il bello dei siti di questo tipo è che consentono anche di 
effettuare ricerche non basate solo sul nome e cognome, 
ma su altri dati. Potrete quindi consultare i profili di tutti 
gli iscritti che, per esempio, lavorano in una determinata 
azienda, sono soci di un club, condividono un particolare 
interesse. O anche delimitare le vostre ricerche per età, 
sesso, provenienza e così via. I siti di social networking 
sono numerosi, e ce ne sono anche di molto specifici: 
individuare quello al quale la persona cercata potrebbe 
essersi iscritta è già un notevole passo avanti. Se però 
non disponete di questo tipo di informazioni, meglio 
orientarsi su quelli più diffusi in Italia. Li elenchiamo 
nella tabella che segue. In coda a questo articolo trovere- 
te dei Passo a passo che vi spiegheranno in dettaglio 
come effettuare ricerche su questi siti. 

Siti dedicati 

Vari siti si dedicano esplicitamente alla ricerca di com- 
pagni di scuola, parenti o amici perduti di vista. 
Purtroppo in Italia non sono molto efficaci. Si tratta, 
infatti, di una questione di "massa critica". Sono servi- 
zi che si limitano a raccogliere le informazioni degli 
iscritti e a metterli in contatto tra loro. Per trovare una 
persona, di conseguenza, è necessario che sia registrata 
sul sito. È evidente che, se il sistema raccoglie un buon 
numero di iscritti, trovare una persona sarà relativa- 
mente facile, e di conseguenza gli iscritti continueran- 
no a crescere. Viceversa, gli iscritti sono pochi, le ricer- 
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che condotte avranno scarso successo, e le persone se ne 
terranno lontane. In Italia la proporzione di utenti della 
Rete rispetto alla popolazione è ancora troppo bassa per- 
ché questi sistemi siano efficaci. 
Comunque tentar non nuoce: vale la pena di provare, 
soprattutto perché l'iscrizione è gratuita. 
Vi segnaliamo quindi due siti italiani di questo tipo: 
OvunqueTuSia (www.ovunquetusia.it) è di tipo 
generalista, mentre Compagni di Scuola 
(www.compagnidiscuola.it) è orientato, per 
l'appunto, alla ricerca di compagni di scuola. 



Buona ricerca 

I sistemi che abbiamo descritto hanno una buona pro- 
babilità di reperire la persona che cercate, se in Rete ne 
esistono tracce. 

Ma non sono infallibili, anche perché in Italia sono 
ancora molte le persone che hanno un'attività in Rete 
nulla o marginale, e pertanto finiscono tra le maglie del 
Web solo in casi eccezionali. Ma le cose stanno cam- 
biando rapidamente: se non trovate nessuno adesso, tra 
qualche mese potreste già avere miglior fortuna. 
Buona ricerca! 



Motori di ricerca dedicati 



Esistono numerosi motori di ricerca esplicitamen- 
te dedicati alla ricerca di persone. Rispetto ai 
motori ricerca generalisti, hanno due vantaggi. 
Il primo è che l'algoritmo di ricerca è tarato spe- 
cificamente per reperire le persone: di conse- 
guenza (almeno in teoria) dovrebbe ottenere un 
numero di risultati maggiore. In secondo luogo, la 
specificità di questi motori di ricerca li mette in 
grado di esplorare anche il "Web profondo", 
cioè quelle informazioni che sono presenti in rete 



ma sfuggono ai motori di ricerca, in quanto pre- 
senti su pagine che non sono "linkate" da alcuna 
altra pagina, oppure il cui contenuto varia dina- 
micamente, o è accessibile solo mediante pas- 
sword, e così via. 

Ultimamente corre voce che anche un motore di 
ricerca generalista come Google stia progettan- 
do di accedere anche al "Web profondo", ma si 
tratta di un'impresa molto difficile. 
I motori dedicati alla ricerca di persona possono 



farlo, in quanto possono concentrarsi solo sui siti 
dove sono sicuramente presenti informazioni di 
tipo personale. 

Infine, i risultati vengono presentati in modo 
ragionato (per esempio, suddividendoli in base 
alla provenienza, includendo l'anteprima delle 
foto), cosa che permette all'autore della ricerca 
di scartare rapidamente i risultati relativi a omo- 
nimi o comunque non riguardanti la persona cer- 
cata. Di seguito elenchiamo i principali. 



Servizio 



pipi 



vuink Penule seereh 






Indirizzo Web 



http://pipl.com 



http://wink.com 




www.123people.com 



www.spock.com 



www.peekyou.com 



www.zoominfo.com 



Un motore di ricerca (il cui nome suona come "people", cioè "gente") che propone all'utente cinque campi di ricer- 
ca: nome, cognome, città, Stato e paese (il campo relativo allo Stato vale solo per gli Stati Uniti). In questo modo 
risulta possibile effettuare ricerche anche quando si hanno dati incompleti (per esempio, solo il cognome), oppu- 
re concentrarsi solo su alcune aree in modo da scartare preventivamente risultati che sarebbero erronei. I risul- 
tati vengono presentati separandoli per categorie: fotografie, profili personali, notizie giornalistiche, documenti di 
testo, consentendo una più rapida valutazione. 

Un altro motore dedicato, specializzato nella ricerca di persone all'interno del social network. Wink propone tre 
campi di ricerca: nome, località, e "Altro" (un campo omnicomprensivo che permette di inserire tutto quanto può 
aiutare a identificare meglio la persona: scuola frequentata, interessi, artisti preferiti e così via). Ma è possibile spe- 
cificare ulteriori criteri di ricerca, grazie ai sette link che si trovano sotto: informazioni anagrafiche, interessi, grup- 
pi di appartenenza, scuole frequentate, attività lavorativa, distanza massima dalla località specificata. Un simile 
grado di precisione può apparire sorprendente. In effetti l'efficacia di queste ulteriori specificazioni ci è parsa dub- 
bia, dato che sembra avere ben poco effetto sui risultati proposti dal motore, che comunque si è dimostrato in 
grado di reperire persone anche solo con i tre campi di base. 

Il sito offre un unico campo di ricerca in cui inserire tutte le informazioni. La modalità con cui vengono esposti i 
risultati è simile a quella di Pipi, ma ancor più dettagliata. 

Questo motore offre inizialmente un unico campo di ricerca in cui inserire tutte le chiavi. Tuttavia, facendo clic su 
"Advanced search", offre un'interfaccia più sofisticata, che permette di specificare località, parole chiave e dati 
anagrafici di base della persona cercata. È anche possibile specificare un singolo sito di social networking da cui 
reperire le informazioni (purtroppo Spock non cerca su Facebook, il più diffuso in Italia). 

PeekYou sembra essere particolarmente sofisticato, in quanto se non trova risultati fa durare la ricerca anche 
parecchi minuti, mentre "scava" sempre più in profondità. I risultati per la ricerca di persone in Italia però sono stati 
insoddisfacenti; è consigliabile perciò limitarsi a usarlo per ricerche nei Paesi esteri (USA, Cina, India, Regno Unito 
e alcuni paesi dell'ex-Commonwealth). 



Specializzato nella ricerca non solo di persone, ma anche di aziende, Zoom Info è tarato solo per la ricerca di per- 
sone negli USA e nel Regno Unito; in effetti si è dimostrato inefficace per ricerche sul territorio italiano. 
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Vita al PC I Ricerche on-line 



LINKEDIN 



Cacciatori di teste 



Linkedln è uno dei principali siti di social networking, ed è 
orientato al mondo del lavoro. È il luogo ideale se volete 
cercare qualcuno di cui conoscete soprattutto l'attività 
lavorativa, e può venirvi in aiuto persino se non ve ne 
ricordate più il nome. Vediamo come si effettua questo tipo 
di ricerca. 



Linked 
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1È possibile fare ricerche su Linkedln anche senza 
iscriversi al sito. Basta andare su www.linkedin.com 
e digitare nome (First name) e cognome (Last name) della 
persona cercata nelle apposite caselle. Verranno visualizzati 
i profili delle persone che corrispondono ai criteri di ricerca. 
Non è possibile visualizzare i profili completi (per quello 
occorre essere riconosciuti come contatto dall'altra perso- 
na), ma di solito nel profilo pubblico ci sono informazioni 
sufficienti per l'identificazione. Consultare il sito dall'esterno, 
però, non permette di effettuare ricerche di altro tipo. 
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2 Gli iscritti al sito hanno maggiori possibilità di ricerca. 
Potete farlo anche voi, dato che è gratuito. Quando si è 
"loggati" al sito, è sempre presente in alto a destra uno 
spazio in cui digitare chiavi di ricerca, che possono essere 
il nome e cognome della persona, ma anche altri dati. Una 
volta digitate le chiavi e fatto clic su "Search", appariranno 
tutti i profili che in qualche modo li contengono. 
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3 Ulteriori possibilità di ricerca si ottengono facendo clic 
sul link "Advanced search". In questo caso si aprirà 
un'intera pagina con numerosi parametri per calibrare la 
vostra ricerca. Potete specificare la scuola (School), 
l'azienda (Company) o il titolo onorofico (Title), il linguaggio 
(Language) e anche il settore industriale in cui la persona 
lavora (Industry). Inoltre, se fate parte di uno o più gruppi su 
Linkedln, potete chiedere di cercare solo nell'elenco degli 
iscritti. Potete comunque specificare parole chiave alla voce 
Keyword. Un clic su "Search" darà il via alla ricerca. 



- 







H rasut, i>:< DtTiAtf A Spici. PfjlltitnK d- lU Mllino Murrini i >m»n| 



WWi •Via, klrr L D#S*ìt 4 St-nt 
nndriA Di Coic* 



I Min limo Ciialco i — 
«Od ( hiMi-p » im\, Q*M«j |fM| 
I-Wi Jv«*. ktlr E Ct*t-ip 4 SpMÉ 



I Fi-atletico CutiUn. ■ - 
M.lil.-I ..I l'-.IHr...!,,. JlJl.l.-.. . 



.■•M-r. 



C. 



4 Al termine della ricerca appariranno elencati tutti i 
profili che corrispondono alle vostre specifiche, che 
potrete consultare con un clic. Sulla colonna di destra 
troverete ripetuti i parametri della vostra ricerca, che 
potrete variare per raffinare i risultati. Facendo clic su 
"Save this search" potete salvare l'elenco dei risultati per 
consultarlo in seguito (facendo clic su "Saved searches"). 
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FACEBOOK 




Facebook è il maggiore social network mondiale, e il più 
diffuso in Italia. Se cercate una persona, molto probabil- 
mente ha un profilo. Ne abbiamo parlato diffusamente 
su Computer Idea N. 225. Per effettuare una ricerca è 
consigliabile iscriversi. 
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1 Nella home page di Facebook (iviviv.faceboofc.com), 
in alto a destra, troverete la casella "Ricerca". Se 
conoscete nome o cognome della persona cercata, digitateli 
all'interno della casella e premete INVIO. 




2 Verranno elencati tutti i profili degli iscritti che hanno il 
nome indicato, o simile. Spesso, se le persone in 
questione lo consentono, verranno visualizzati la foto e altri 
dati (come la città o il Paese di residenza). Se il nome della 
persona è in azzurro, potete farci clic sopra per vedere il 
profilo completo; altrimenti significa che dovete prima essere 
riconosciuti come amici. Potete chiederglielo direttamente 
facendo clic su "Aggiungi agli amici" oppure, se non siete 
sicuri, contattarli facendo clic su "Invia un messaggio". 
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3 Se non ricordate il nome della persona, potete usare 
altre tecniche di ricerca. Sul menu in alto, fate clic su 
"Amici", poi su "Trova amici". Arriverete a una pagina dove, 
innanzitutto, Facebook vi proporrà alcune persone che 
potrebbero essere vostre amiche (basandosi sul fatto che 
sono amiche di vostri amici). Inoltre troverete il link "Cerca 
compagni di classe": fateci clic sopra. 
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4 Arriverete a una pagina dove, in realtà, sono 
possibili tre tipi di ricerche: quella per nome, quella 
dei compagni di classe (specificando la scuola e la 
classe) e quella dei colleghi di lavoro (specificando la 
società). Le ultime due funzionano anche senza 
specificare il nome della persona cercata. È garantito che 
in questo modo troverete non solo chi cercate, ma anche 
chi non ricordavate più di avere conosciuto! 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



SEGUITE L'AQUILONE 

www.aquilone-rovereto.it 
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In queste pagine trovate 
informazioni sulle iniziative 
dell'associazione culturale 
LAquilone. 

Gianpaolo 

L'Aquilone è un'associazione 

di Rovereto sulla Secchia (nel 

comune di Novi di Modena) 

dedicata alla divulgazione della 

letteratura e dei diritti civili. L'ente organizza presentazioni di libri e romanzi, 

convegni sui diritti sanciti dalla Costituzione e visite guidate a località di 

interesse culturale. La struttura "a trame" del sito non facilita però l'accesso al 

portale, né la visualizzazione delle varie sezioni. Peccato. 




TUTTI IN PARROCCHIA 

www.divinmaestroalba.it 

Questo è il mio sito, attraverso il 
quale i fedeli possono essere 
informati sulle attività e proposte 
della parrocchia di Divin 
Maestro di Alba. 

Giorgio 

Tutti i parrocchiani di questa 

chiesa possono trovare nel 

sito notizie sulle attività 

dell'oratorio, indicazioni sul programma pastorale, sui corsi di catechismo 

e sull'opera della congregazione delle Figlie di San Paolo. Attraverso un 

efficace disposizione dei contenuti, i fedeli possono così accedere a tutte 

le informazioni riservate alla vita religiosa di questa comunità. 




L'ARTE DELLA CUCINA 

http://cuocaxamore.blogspot.com 



Cuoca x Amore 



Bbtufl.jtóJ. di. Soldi. 



Questo è il mio blog, ricco di 
ricette e consigli culinari. 

Laura 

Nei post del suo diario on-line 

Laura offre una serie di 

suggerimenti per realizzare 

varie portate: dai dolci, ai primi, 

dal pesce ai piatti unici (come 

la frittata al forno con le 

zucchine o i cannelloni di crèpes farcite). Non mancano naturalmente 

consigli su come cucinare secondi, sughi, salse e torte salate. Le ricette 

pubblicate sono molto "stuzzicanti" e grazie all'utilizzo della piattaforma del 

servizio Blogspot, accedere ai vari contenuti è molto semplice. Complimenti! 




1 Consulenti del Lauara 
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IL CONSULENTE DEL LAVORO 

www.consulentidellavoroviterbo.it 



Vi presento il sito dell'Ordine dei 
Consulenti del Lavoro di Viterbo. 
Lho realizzato in collaborazione 
con questo ente e vorrei un 
vostro parere. 

Massimo 



Il portale realizzato da Massimo 

permette di scoprire qualcosa 

di più sulla professione del 

consulente del lavoro. In 

queste pagine sono infatti presenti, oltre alle informazioni dedicate alla sede 

dell'ordine di Viterbo, le istruzioni su come compiere il praticantato, le 

indicazioni sulle modalità per l'iscrizione all'albo e approfondimenti sulla 

normativa in materia. Il sito abbonda di contenuti testuali che grazie a buone 

scelte di design, risultano facilmente leggibili. 

IN FONDO AL MARE 

www.romadivers.com 

Questo portale è stato 
realizzato da quattro amici che, 
dopo tante immersioni, hanno 
deciso di fondare una scuola 
subacquea, per far conoscere a 
tutti questo sport meraviglioso. 
Francesco 

In queste pagine potete 
reperire informazioni sui 

corsi della scuola Romadivers e trovare un calendario con le indicazioni 
degli eventi organizzati da questo ente. Merita una visita anche la 
spettacolare galleria ricca di foto e filmati che si riferiscono alle 
immersioni effettuate principalmente nell'arcipelago toscano e a Sharm el 
Sheikh in Egitto. L'organizzazione e la disposizione dei contenuti è 
piuttosto semplice ma facilita la consultazione del sito. 



I DA NON PERDERE | 

L'ARTE DI MILENA 

www.milenatenace.com 

Ho l'hobby della pittura e 
delle decorazioni ed ho 
realizzato questo sito per 
presentare le mie opere. 
Milena 

Visitando questo sito si 

possono ammirare le 

opere di Milena: si tratta di 

lavori di decoupage su 

tela, quadri, decorazioni di mobili, dipinti di sfondi su pareti (chiamati 

"Trompe-l'oeil") e pitture su vasi di vetro. Le immagini delle varie opere 

sono disponibili in una serie di gallerie tematiche. Complimenti ; 

Milena per il suo lavoro e per la realizzazione di questo portale. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 




www.librettidopera.it 

Questo portale contiene un gigantesco 

database di "libretti". Con questo termine si 

indicano i testi in versi composti per un'opera 

lirica e ispirati, o meno, a componimenti letterari 

già esistenti. Molti dei più famosi librettisti sono 

italiani. Tra questi sono da ricordare Giuseppe 

Giacosa e Luigi Mica, che in coppia scrissero il "cantato" di molte opere di Puccini, Antonio 

Ghislanzoni che compose il testo delPAida" di Verdi e Lorenzo da Ponte autore dei libretti 

de "Le nozze di Figaro", "Così fan tutte" e "Don Giovanni" di Mozart. 

www.calabriaintour.it 

Terra di mare e di montagna, la Calabria è una 
delle regioni più affascinanti d'Italia. Visitando 
queste pagine è possibile reperire informazioni 
sulle principali località turistiche, scoprire 
itinerari e mete inconsuete e trovare l'indirizzo e 
i recapiti di ristoranti, alberghi, campeggi e bed 
& breakfast. Non mancano indicazioni sulle 
curiosità culinarie locali. 




www.planetadeagostinicomics.it 

De Agostini è l'editore italiano dei fumetti 
dell'universo DC Comics, quello di Superman, 
Batman, Wonder Woman e Flash, oltre che di 
quelli di altre case straniere. Visitando il portale è 
possibile informarsi sui numeri in uscita, scoprire 
le pubblicazioni legate al mondo Manga e 
consultare il catalogo che contiene anche fumetti 
di autori spagnoli (come Cels Pihol) e di altri 
editori americani (Dark Horse e Image). 



www.africa.it 

LAfrica è una terra di contraddizioni: è ricca di 
storia e di cultura ma è da sempre devastata da 
guerre e conflitti nati per lo sfruttamento delle 
sue enormi risorse produttive. In queste pagine, 
oltre ad una succinta descrizione storica e 
geografica di ciascuno degli stati africani, 
trovate indicazioni sulle attrazioni culturali e 
informazioni utili a tutti coloro che intendono 
organizzare un viaggio in questo continente. 
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www.giratempoweb.net 

Questo sito è il principale portale italiano dedicato a Harry Potter. In queste pagine si 

possono leggere approfondimenti relativi ai sette libri e ai film a essi dedicati e 

anticipazioni sulle prossime pellicole della serie in uscita quest'anno e nel 2010. 

Visitando la sezione "mondomago" si 

accede a una sorta di enciclopedia 

contenente informazioni sui 

personaggi, le pozioni, gli incantesimi e 

le creature magiche dell'universo di 

Harry. Una speciale area è inoltre 

dedicata alle notizie sull'autrice della 

saga, Joanne K. Rowling. 




SCARICATELI 



WS FTP PROFESSIONAL 2007 

www.ipswitch.com 

FTP mon amour 

Si tratta di un client FTP che 
consente di trasferire file e docu- 
menti da e verso la Rete. 
Il programma supporta un sistema 
di crittografia a 256 bit. 
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Prezzo 54,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 10,5 Mb 



Voto 8 



SLIMBROWSER 4 

www.flashpeak.com 

Un nuovo browser 

Questo sconosciuto browser ha le 
carte in regola per rivaleggiare con i 
più noti programmi di navigazione: 
supporta il blocco delle finestre pop- 
up e la navigazione a schede ed è 

dotato di un sistema di sicurezza che filtra e analizza i siti bloccando 
quelli che contengono malware. 
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Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1,9 Mb 



Voto 7,5 



GIMP2 

http://gimp.org 

Viva il fotoritocco! 

GIMP è un programma gratuito di 
foto-ritocco. Permette però di editare 
solo le immagini nei formati TIFF, 
JPEG, GIF, PNG e PSD. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 15 Mb 
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SONGBIRD 1 

www.getsongbird.com 

L'alternativa a Windows Media Player 

Finalmente è disponibile la prima 
versione del programma open 
source dedicato alla gestione dei file 
audio. Sviluppato sulla stessa 
piattaforma di Firefox, il software 
organizza e riproduce le canzoni 
negli standard MP3, FLAC, VORBIS 
e nei formati protetti WMA e AAC. 



-M Open M ine Pfcjw 



Prezzo Gratuito 
Dimensioni 11,81 



Voto 9 



4 marzo 2009 



5 — uggì 



Tempo libero I Giochi PC 





Genere 

Avventura dinamica 
Produttore 
Eidos Interactive/ 
Crystal Dynamic 
Contatto Halifax 
Tel. 0331/716000 
Web www.tombraider.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,90 euro 



REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 3 GHz, 2 Gb di 
RAM, scheda video con 256 Mb 
di memoria, lettore DVD. 
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Che il futuro di Lara si nasconda nel suo passato? 



La storia di Tomb Raider ricor- 
da quella di alcune stelle del 
cinema, che, dopo un inizio sfol- 
gorante, per esigenze economi- 
che si sono ridotte a recitare in 
film di serie B. In un lustro Lara 
Croft è infatti passata dall'esse- 
re il simbolo "vivente" dei 
videogiochi al diventare la pro- 
tagonista di titoli francamente 
imbarazzanti. Tanto che Core 
Design, la software house che ha 
creato Tomb Raider, non è stata 
più incaricata di realizzare 
nuovi episodi. Il produttore 
Eidos ha infatti affidato a un 
piccolo gruppo di sviluppatori, 
chiamato Crystal Dynamic, il 
compito di rilanciare la saga. 
Il discreto Legend, seguito poi 
Anniversary, il godibile rifaci- 
mento del primo episodio, 
hanno risollevato un po' le sorti 
della serie. Anche quest'ultimo 
capitolo conferma i "piccoli" 
progressi dei giochi targati 



Tomb Raider ma, lo diciamo 
subito, non fa fare a Lara il salto 
di qualità auspicato dai suoi fan. 
Underworld parte con un tuto- 
rial nel quale è spiegato il siste- 
ma dei comandi e in questa fase 
vengono anche svelati alcuni 
misteri del passato della fami- 
glia Croft che servono da incipit 
per la trama vera e propria del 
gioco: questa volta la celebre 
archeologa deve impegnarsi in 
un'estenuante ricerca per salva- 
re la madre, imprigionata in una 
sorta di dimensione alternativa. 
In questo lungo viaggio Lara 
farà sfoggio di numeri acrobatici 
di alta scuola, aggrappandosi a 
sporgenze, saltando da uno 
spuntone di roccia all'altro, 
arrampicandosi lungo pali e per- 
tiche e mostrando un impressio- 
nante numero di animazioni che 
variano a seconda delle modali- 
tà con cui la Croft interagisce 
con l'ambiente. I livelli nei quali 



si svolgono le avventure di Lara, 
sempre di grandi dimensioni e 
caratterizzati da una struttura 
alquanto complessa, sono molto 
suggestivi: foreste pluviali, catte- 
drali diroccate e immensi templi 
sono ricreati con grande dovizia 
di particolari e cura per i detta- 
gli... e provocano spesso un 
tuffo al cuore! Va inoltre dato 
merito agli sviluppatori di aver 
ancorato alla perfezione le scelte 
di design degli ambienti alle 
meccaniche di gioco. 
Underworld privilegia infatti un 
approccio ragionato che richiede 
un'attenta esplorazione e un 
buon spirito di osservazione per 
completare i livelli e risolvere gli 
enigmi. Le sessioni di combatti- 
mento sono ridotte al minimo, 
anche se forse avrebbero dovuto 
essere eliminate del tutto: la 
ridicola intelligenza artificiale 
degli avversari le rende infatti di 
una noia mortale. Non mancano 



tuttavia anche altri difetti, tra 
cui spicca il sistema di telecame- 
re: in alcuni casi l'inquadratura 
non permette di capire dove sia 
possibile aggrapparsi o saltare, 
con il risultato che la bella 
archeologa finisce spesso per 
fare un tuffo nel vuoto. . . Un 
altro problema è costituito dalla 
fastidiosa tendenza di Lara a 
rimanere incastrata tra gli spun- 
toni di roccia o tra i rami e i 
tronchi degli alberi. Il limite 
maggiore di Underworld è 
comunque costituito dalle stesse 
meccaniche di gioco, che sono 
più o meno le stesse dal primo 
episodio della serie, risalente a 
circa tredici anni fa. Forse è 
davvero ora di pensare a qual- 
che sviluppo della saga che non 
preveda soltanto le piroette della 
bella Lara ed enigmi basati su 
leve da tirare e porte che si 
aprono a tempo... 

Simonetta Frigerio 
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Command & Conquer 

Red Alert 3 



L'unica occasione per far scontrare sul campo delfini ammaestrati, 
robot transformer,orsi da combattimento, ragni meccanici e dirigibili. 



Chi cercasse innovazioni eclatanti e 
grande spessore tattico può anche 
voltare pagina. Red Alert 3 incarna 
infatti la concezione più classica (e 
antica) dello strategico in tempo 
reale, quello incentrato più sulle 
azioni belliche di massa, opportuna- 
mente incorniciate da spettacolari 
deflagrazioni, piuttosto che sulla 
micro gestione economica, sul reali- 
smo o sulle sottigliezze tattiche. 
Questa impostazione di fondo viene 
servita in una singolare "salsa trash" 
che, d'altronde, costituisce il mar- 
chio di fabbrica della serie. Già la 
grafica, pur assolutamente fantastica, 
tratteggia scenari degni di un car- 
toon, con improbabili unità da com- 
battimento che assomigliano a gio- 
cattoli di plastica e toni cromatici 
esageratamente accesi che conferi- 
scono al campo di battaglia un 
aspetto vagamente "caramelloso". 
Anche i video di intermezzo, recitati 
da attori in carne ad ossa (tra cui 
alcune vecchie glorie del piccolo e 
del grande schermo) contribuiscono 
al clima "pulp" generale, caratteriz- 
zati come sono da una recitazione 
volutamente sopra le righe, ambien- 
tazioni "fatte in casa", espressioni e 
toni grotteschi e un'orda di belle 
figliole esibite in modo del tutto. . . 
strumentale. Anche la trama strizza 
l'occhio ai "C Movie": perso il terzo 
conflitto mondiale, la Russia gioca 
la carta del "viaggio nel tempo" e 
invia i propri emissari ad eliminare 
nientemeno che Albert Einstein, 
considerato il vero catalizzatore 
della supremazia occidentale. 
Eliminato lo scienziato nel passato, 
anche il presente cambia: ora gli 
Alleati sono prossimi alla disfatta. 
Ma manipolare il "continuum spa- 
zio-temporale" può comportare alcu- 



ni effetti collaterali... America, 
Russia e Giappone sono le tre fazio- 
ni che si possono gestire nelle altret- 
tante campagne previste per la 
modalità in singolo. E se le mecca- 
niche sono sempre (e solo) quelle 
classiche (edifica una base, raccogli 
risorse, costruisci truppe e veicoli, 
vai all'assalto) ognuna delle parti in 
causa dispone non solo di unità 
peculiari, ma anche di diverse proce 
dure per la costruzione di mezzi ed 
edifici. Ogni unità, poi, dispone di 
due modalità di combattimento, gra- 
zie alle quali è possibile sfoderare 
sistemi d'arma più distruttivi o atti- 
vare abilità difensive in grado di 
aumentare la resistenza o la 
velocità dei mezzi e degli 
uomini, a seconda delle circo- 
stanze. L'unica novità degna 
di rilievo sta, tuttavia, nel 
fatto che ogni missione 
deve essere affrontata 
in tandem: o con 
l'ausilio di un 
amico umano, 
oppure con la col- 
laborazione di un 
"generale virtuale" 
alleato, cui è 
possibile 
impartire 



alcuni ordini o lasciare alla totale 
autogestione. Purtroppo l'intelligen- 
za artificiale è poco reattiva, ed è 
assai difficile sfrattarla per realizzare 
operazioni sincronizzate: il "solito" 
attacco di massa risulta quasi sempre 
la mossa risolutiva, a dispetto di 
ogni velleità strategica e della spe- 
cializzazione delle singole unità. E 
proprio la ripetitività nella struttura 
delle missioni costituisce il limite 
principale del gioco, insieme alla 
necessità di accudire costantemente 
il proprio esercito, anche nelle più 
banali attività di path-finding. I lati 
positivi bilanciano comunque buona 
parte di quelli negativi. Per chi è dis- 
posto ad accettarne l'ironia di fondo 



Genere Strategico 

in tempo reale 

Produttore EA Games / 1 

Electronic Arts 

Contatto Electronic Arts 

Tel. 848800729 

Web 

www.commandandconquer.com 

Lingua Italiano 

Prezzo 44,90 euro 

REQUISITI Windows Xp/Vista, 
Pentium 4 2,2 GHz, 1 Gb di RAM, 
scheda video con 1 28 Mb di 
memoria, lettore DVD. 
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e apprezzarne la voluta "classicità", 
Red Alert 3 risulta infatti assai diver- 
tente, grazie ai suoi ritmi indiavolati, 
alle trovate "fuori di testa" e alla 
moltitudine di unità che popolano 
rapidamente il campo di battaglia. 
La veste grafica, poi, è semplice- 
mente straordinaria e fissa nuovi 
standard per l'intero genere: la ripro- 
duzione dell'acqua va vista per esse- 
re creduta. Insomma, per molti, ma 
non per tutti. Andrea Maselli 

J 




4 marzo 2009 



—fglSJ 



Tempo libero I Giochi PC 





La Seconda Guerra Mondiale come non l'avete mai vista! 



Con somma disperazione di chiun- 
que abbia apprezzato l'operazione 
"svecchiamento" compiuta dal pre- 
cedente Modem Warfare, quest'ul- 
timo episodio della serie Cali of 
Duty torna a essere dedicato al 
secondo conflitto bellico. I teatri di 
guerra nei quali si affronteranno i 
soldati dell'Asse sono le isole del 
Pacifico controllate dall'Impero 
giapponese, e le città di 
Stalingrado e di Berlino nelle quali 
invece si combatterà contro le 
forze tedesche. La parziale delu- 
sione per l'ambientazione viene 
però spazzata via subito dopo aver 
constatato che anche questo episo- 
dio offre meccaniche di gioco 
avvincenti e un motore grafico 
spettacolare. World at War è strut- 
turato in una serie di missioni nelle 
quali si impersona il soldato ame- 
ricano Miller (nella campagna 
asiatica) o il milite russo Petrenko 
(in quella europea). I entrambi i 
casi si viene letteralmente guidati 
nell'esplorazione degli scenari 
senza la benché minima libertà 
d'azione. Nel completare questi 



livelli fortemente sceneggiati si 
assiste a incredibili esplosioni, 
attacchi a sorpresa, imboscate e 
colpi di scena sorprendenti che 
paiono frutto delle decisioni del 
giocatore, ma che in realtà sono 
stati "pianificate a tavolino" dagli 
abili programmatori. Punto di 
forza di World at War sono i com- 
battimenti, per sopravvivere ai 
quali occorre utilizzare un'arma 
ricaricabile in tempi rapidi, mante- 
nersi alla debita distanza dal nemi- 
co, tenere d'occhio l'indicatore 
che avverte delle presenza nelle 
vicinanze di una granata pronta a 
esplodere e saper capire quando 
ritirarsi, avanzare o aggirare gli 
avversari. Rispetto ai capitoli pre- 
cedenti gli scontri sono riprodotti 
in modo molto più cruento: nelle 
battaglie campali il sangue scorre a 
fiotti e gli arti dei soldati volano da 
ogni parte mentre durante i violen- 
tissimi attacchi corpo a corpo 
(soprattutto quelli tramite baionetta 
portati dai soldati giapponesi al 
grido di "Banzai!") il salto sulla 
sedia è assicurato. Le sessioni di 



combattimento sono poi rese anco- 
ra più avvincenti dall'accuratezza 
con la quale sono state riprodotte 
le divise e le movenze dei soldati, 
dal realismo delle esplosioni e 
dalla struggente bellezza degli sce- 
nari che fanno da contorno alle 
battaglie. La vegetazione, le trin- 
cee, le città e i palazzi diroccati di 
Berlino e Stalingrado sono realiz- 
zati in maniera fantastica tanto che 
spesso si rischia di rimanere 
imbambolati a guadare il paesag- 
gio invece di stare all'erta in attesa 
del nemico. La mancanza di una 
trama che faccia da trait d'union 
tra una missione e l'altra è sempre 
stato il limite della serie di Cali of 
Duty ,e World at War non fa ecce- 
zione. Proprio per questo alcuni 
potrebbero trovare le gli scontri 
armati un po' "freddi", fini a sé 
stessi e troppo simili gli uni agli 
altri. Neppure il fatto che in alcuni 
livelli si possa guidare un mezzo 
da combattimento (il carro armato 
sovietico T-34 e l'idrovolante PBY 
Catalina dell'aviazione statuniten- 
se) contribuisce a rendere gli scon- 



Genere Sparatutto 
in prima persona 
Produttore Treyarch / 
Activision 

Contatto Activision Italia 
Tel. 0331/451173 
Web www.callofduty.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 44,90 euro 

REQUISITI Windows XP / 
Vista, Pentium 3 GHz, 1 Gb di 
RAM, scheda video con 256 Mb 
di memoria. 
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tri significativamente più vari. Per 
fortuna la scarsa longevità della 
campagna in singolo di World at 
War è bilanciata da un eccellente 
comparto dedicato al gioco on-line. 
Tra le numerose modalità c'è 
anche la curiosa "Nazi Zombies" 
(sbloccabile dopo aver completato 
tutte le missioni in singolo) nella 
quale occorre resistere, barricati 
dentro un rudere, all'assalto inces- 
sante di una miriade di soldati 
tedeschi trasformati in morti viven- 
ti: sorprendentemente divertente! 

Mattia Ravanelli 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 



DVD I Tempo libero 




Genere Drammatico 
Distributore Medusa 

Regia Berengar Pfahl 
Anno 2007 

Interpreti Bai Ling, Luke 
Goss, Gregory Wong, Seiko 
Matsuda 

Video 16:9 Full Frame 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e tedesco 
Sottotitoli Italiano (anche 
per non udenti) 
Extra Nessuno 
Prezzo 14,90 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 7 
Extra i " 
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Shanghai 
Baby 

Tratto dall'omonimo 

bestseller-scandalo (censurato in patria) della 
scrittrice cinese Zhou Wei Hui, Shanghai Baby è la 
storia di una giovane scrittrice alla ricerca sia del 
capitolo conclusivo del suo romanzo, sia della propria 
identità, divisa fra l'amore per due uomini (un 
coetaneo e un uomo d'affari tedesco). Il film è vietato 
ai minori di 14 anni. 






The Ten 



Il sottotitolo di questo film è "I dieci comandamenti 
come non li avete mai visti". Si tratta infatti di una 
reinterpretazione, in chiave comica (e poco 
"politically correct"), delle tavole della legge, di 
come si possono applicare i dieci precetti religiosi ai 
giorni nostri. Qualche esempio? Un uomo 
sopravvissuto miracolosamente a un incidente aereo 
vede la sua fidanzata sposare un altro, prima di 
innamorarsi di una marionetta. Per non parlare della 
donna che incontra Gesù in Messico. . . 

Non aspettatevi un 



Genere Commedia 
Distributore Medusa 

Regia David Wain 
Anno 2007 

Interpreti Adam Brody, 
Jessica Alba, LievSchreiber, 
Paul Rudd, Ron Silver, 
Winona Ryder 
Video 16:9 Full Frame 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano (anche 
per non udenti) 
Extra Nessuno 
Prezzo 14,90 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 7 
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capolavoro comico, 
anzi. Il DVD, 
purtroppo, non prevede 
contenuti speciali. 




Avril Lavigne 

The Best Damn Tour 

La ragazzina che cantava qualche anno fa 
"Complicated" e "Sk8er boi" è oggi una donna 
sposata che ama mostrare un'immagine sexy e 
meno sbarazzina. Di conseguenza, anche i suoi 
show si sono adeguati. Un concerto di Avril 
Lavigne, come quello di Toronto ripreso per questo 
DVD, è un vero spettacolo: palco immenso, balleri- 
ni, breaker e mega schermi. Il rosa è il colore 
dominante e lei, la simpatica canadese, una show- 
girl quasi consumata. Canta, balla, suona la chitar- 
ra, il piano, si diverte pure alla batteria e regala 
gioia ai tanti fan accorsi. Età media del pubblico? 
Ovviamente bassa. La scaletta? Venti pezzi che 
ripercorrono i momenti fortunati della sua ancora 
giovane carriera: da "Girlfriend" a "My Happy 
Ending", passando per "When You're Gone" e, 
ovviamente, le due canzoni citate prima. Pratica- 
mente 20 caramelle da mangiare una dopo l'altra, 
con spensieratezza e allegria. Pop-rock orecchiabile 
senza pretese (suonato comunque da un'ottima 
band) e che non crea neppure troppo fastidio. 

Sveva Rossi 





Genere Musicale 
Distributore Sony BMG 
Regia Vari 
Anno 2008 

Interpreti Avril Lavigne 
Video 4:3 
Audio Dolby Digital 
Lingua Inglese 
Sottotitoli Italiano 
Extra - 
Prezzo 20,90 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 




Genere Documentario 
Distributore Cinehollywood 
Regia Vari 
Anno 2008 
Interpreti - 
Video 4:3 

Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese 
Extra Documentario "Hernan 
Cortes, conquistatore del 
Messico", booklet "Vita 
quotidiana degli imperi del sole" a 
cura di Ezio Savino 
Prezzo 14,90 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 
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Gli Imperi 
del Sole 

Maya e Aztechi 

History Channel ha realizzato una serie di 
documentari (molto belli) sui grandi imperi della 
storia (un cofanetto di 4 dischi, in vendita al costo 
di 39,90 euro). 

Questo è una sorta di estratto: riguarda solo (si fa 
per dire) le civiltà precolombiane, Maya e Aztechi. 
I filmati (due da cinquanta minuti) raccontano 
ascesa e declino di quei popoli, le scoperte 
ingegneristiche, le opere architettoniche, gli 
imperatori e le dinastie, le guerre e la loro fine. 
Ben fatto il documentario di approfondimento su 
Hernan Cortes: la sua spedizione del 1519, 
l'incontro con Montezuma. 
Insomma, un documentario (140' in tutto) che 
andrebbe proiettato in tutte le scuole. 
Buona l'edizione in DVD, con tanto di piccolo 
pamphlet di approfondimento. 
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£5 numeri di Computer Idea 
al prezzo di 

50 numeri di Computer Idea 
al prezzo di 
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CONSEGNA GRATUITA: 

ricevi la rivista direttamente a casa. 

PREZZO BLOCCATO: 

anche se il prezzo di copertina dovesse 
aumentare nel corso dell'abbonamento. 

Per informazioni: G 02 90090606 
ISI abbonamenti@acaciaedizioni.com 
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RITAGLIARE IL COUPON E INVIARLO VIA FAX AL N° 02 90096265 
UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO PAGAMENTO OPPURE SPEDIRE A: 
ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 
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^ACACIA 1 
Edizioni 




□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 40,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 80,00 



Pagamento: 

□ A mezzo bollettino postale di pagamento intestato 

a ACACIA EDIZIONI SRL conto corrente nr. 000083865261 

n A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA EDIZIONI SRL 

Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 

IBAN IT98T0690601 620000000021 323 

In conformità alla legge 196/03 le segnaliamo che i dati che lei ci comunicherà sono 
raccolti esclusivamente ai fini connessi con l'esecuzione del contratto di 
abbonamento. A tal proposito la informiamo che i suoi dati personali saranno da noi 
comunicati alla società distributrice degli abbonamenti alla nostra rivista che ne 
farà uso esclusivamente ai fini della gestione degli abbonamenti medesimi. In 
qualsiasi momento lei potrà chiederne la correzione, la modifica e integrazione o la 
cancellazione (alla fine dell'abbonamento), scrivendo direttamente a Acacia Edizioni 
S.r.l. all'attenzione del responsabile Dati. 

~] Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di 
altre società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose 
offerte e informazioni commerciali. 



L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 

Nome 



Cognome 



Via 



CAP_ 
Tel. _ 



Città 



Prov. 



e-mail 

Firma 

* esclusi eventuali libri e CD allegati 



CI-233 




Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Balduccio da Pisa 7,201 39 Milano, oppure via e-mail 
agianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori,i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli- 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 




Saluti dal lago Wakatipu a Queenstown, Nuova 
Zelanda: ero praticamente agli antipodi del nostro 
Paese. Bartolomeo Maio 




Anche dal parrucchiere trovo la mia rivista preferita. 
Nicola Carlot - Cesano Maderno (Milano) 







Sono un affezionato lettore di Computer Idea, sin dal 
primo numero. Porto con me la rivista anche in 
vacanza: questa volta l'ho portata a Sydney, Australia. 
Sullo sfondo della foto è visibile la mitica Opera House. 
Francesco Agozzino 




Un saluto speciale da un vostro nuovo lettore! 
Massimo Stomeo - Martano (LE) 




Anche a Rotonda, in Basilicata, si legge Computer 
Idea! Un grande saluto alla redazione e a tutti i lettori 
da Dario Gagliardi e Mariateresa Formilo 



4 marzo 2009 



Appuntamento in edicola il 1 8 marzo 2009 




RARIDSHARE 

FAST FILFHOSTING 
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Nel prossimo numero. . . 

Non solo eMule! 

Per condividere file di grosse dimensioni, che non possono 
essere spediti via e-mail, non esiste solo il file sharing. 
Un sistema più pratico,e sicuro,è il"file hosting": basta 
parcheggiare i file in uno spazio on-line e condividere 
col destinatario solo l'indirizzo per il download. 

Quale tastiera? 

Si parla sempre più freguentemente di nuovi sistemi di input 
perii PC: touch, voce, trackpad. Eppure tutti usano ancora la 
vecchia,cara tastiera. Ma non sono tutte uguali,e l'acguisto 
implica scelte ben preciseci serve con i tasti a molla o 
"microswitch"ergonomica o normale, PS2 o USB,semplice 
o con tasti funzione aggiuntivi? Vi assistiamo nella decisione... 

Sincronizziamo! 

Siamo circondati da dispositivi elettronici (PC, cellulari, 
computer portatili,iPhone,palmari) dove salviamo 
contatti, dati, file,e-mail. Per fare in modo che tutti guesti 
dati siano sempre aggiornati e sincronizzati tra loro 
è possibile usare dei semplici programmi e servizi 
on-line gratuiti. 

GMail all'ennesima potenza 

La casella di posta di Google non è una semplice Web mail: 
non si limita all'invio e alla ricezione delle lettere 
elettroniche. Scopriamo insieme tutte le sue funzioni, 
comprese guelle più curiose. 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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Per i tuoi acquisti in Internet scegli CHL, l'unico sito 

puoi pagare e ritirare in uno dei 
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"00 punti vendita. 






SATELLITE PRO L300-1 G2 




Il Satellite Pro L300 rappresenta la soluzione 
ideale per aziende e professionisti att 
ritomo degli investimenti. La soluzion 
per la casa e l'ufficio. 







Intel Pentium Dual Core T3400 2.16GHz - 2GB Ram • h 
Masterizzatore DVD Dual-Layer • TFT 1 5.4" WXGA • Gn_.. 
GMA4500M * WiFi • Webcam 1™ 
Windows XP Professional su DV 
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Custodia Antiradiazioni Per Cellulare 



dalle 



La pochette protegge dalle dannosissime \1 

onde elettromagnetiche emesse dai cellulari il cui 
utilizzo espone al rischio di danni alla salute. E' stata 
progettata e realizzata con uno speciale tessuto 
tecnologico composto da fibre di lino e nano-fibre di 
acciaio. Cordoncino per portarlo al collo in dotazione. 
Istruzioni in 6 lingue. 
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RANDE ISTRIBUZIONE OCALIZZATA 

IL TUO IPERMERCATO SOTTO CASA CON OLTRE 21.000 PRODOTTI 
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Nikon 



Atthe heart ofthe image 



Catturare l'attimo senza perdere il movimento. 

Ora puoi. ^^ 

La prima reflex digitale in grado di realizzare filmati in HD. È Nikon 
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L'eccellenza è un punto fermo. Anche nelle immagini in movimento. 

Ecco perché alla nuova D90 non manca proprio nulla. Ad esempio il sensore CMOS in formato DX da 12,3 me- 
gapixel con il sistema di riduzione della polvere integrato, il sistema di elaborazione delle immagini EXPEED, la 
funzione Live View con autofocus sul monitor LCD da 3 pollici e 920.000 punti con angolo di visione di 170° e il 
D-Lighting attivo. E ancora: il sistema di riconoscimento scena e rilevamento volti, le funzioni di ritocco e sviluppo 
Raw incorporate e, ovviamente, l'esclusiva funzione di registrazione filmati HD*. 

^ Nikon D90: molto più di una fotocamera. 



: Tre diversi formati MPEG: 320 x 216 pixel, 640 x 424 pixel e HD720p, ossia!280 x 720 pixel. 
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